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L’entusiastica chiusura della fase oratoria della campagna elettorale in migliaia di comizi delle liste popolari 
1 comizi di Longo, Scoccimarro^ Di Vittorio, Li Causi, Pajetta, Negarville, Novella, Terracini e del Sindaco Dozza 
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Il nemico 

dì De Gasperì 


Lii biurìa tl'ltulia ci u\e\a ahi- 
tudli agli scarti asinini c alle 
marce a ritroso di certi uomini 
politici della classe dirigente. Da 
Crispi a Sonniuu, da Salandra a 
Mussolini, cosa resta deireredifà 
politica di costoro se non il ri¬ 
cordo di piccoli c grandi tradi¬ 
menti alla Costitn/ione e alle 
aspirazioni del popolo!:' Le pocli-.- 
c solitarie eccezioni che conta Ict 
storia d'Italia, non contraddicono 
al triste sclienia dell’c uomo po¬ 
litico > borghese, trasformista, ri¬ 
cattatore, slegato ed estiauco alla 
vita c agli interessi della luag- 
giorauza del popolo, che pesca 
nei bassifondi della società poli¬ 
tica per trovare le sue forze. Il 
Presidente del consiglio De Ga- 
speri, ebbene, non è — ormai è 
chiaro anche ai cicchi — una di 
tpieste poche c solitarie eccezio¬ 
ni. Tutt altro. 

C'on il discorso di Napoli (e 
con quello di ieri a Roma, pro- 
iiiiuciato a cinquecento metri dal 
luogo ove. con il suo permesso, 
parlava Graziani), stavolta, il 
Presidente De Gaspcri sembra 
aver toccato anche lui il bas¬ 
sofondo, raggiungendo il pun¬ 
to e.stremo della sua involuzione 
politica. Con l’elogio del tradi¬ 
tore Valerio Borghese, ■ rinsulto 
alla resistenza italiana e Spagna- 
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ROMA — Un aspetto del grandioso comizio della Lista cittadina svoltosi a Piazza Esedra a chiusura della campagna elettorale 


, -ic R vice presidente del fenato Mq- 

•haufto-aifusd^wrtr■siV'Rotna' l« 


zionc della monarchia, Dè Gaspe- 
ri mostra di voler coronare de¬ 
gnamente la sua epopea a rove- 
.seio. Dairantifascismo del *44 al 
fiiofascisnio del 1952; ecco la tri¬ 
sta marcia alTindietro del < mo¬ 
derato » De Gasperi, l’uomo del 
centro, l’nomo deirequilibrioi 
L'uomo che quindici giorni fa 
aveva cercato di far dire di sè 
ch'egli era contrario all’c inizia¬ 
tiva Sturzo (perchè troppo di de¬ 
stra), nei perigliosi frangenti elet¬ 
torali non ha esitato a gettare a 
mare le sovrastrutture fragili del 
sv!o doppio gioco. E la prospet¬ 
tiva politica che De Gasperi og¬ 
gi, dopo il suo discorso di Na¬ 
poli, sembra voler aprire al Pae¬ 
se, ha molti ponti in comune 
con quella che Mussolini indica¬ 
va quando chiamava all'unità di 
tutte le forze reazionarie contro 
il «5ovversivismo‘> di milioni e 
milioni di cittadini che chiede¬ 
vano pane, lavoro e libertà. 

<1 comunisti sono estranei alta 
vita tTItalia >: questa ò la parola 
d’ordine che ih Popolo ha usato 
irresponsabilmente per riassume¬ 
re il senso dei di^or=o di Napoli. 
Sciagurati! Lanciare oggi in Ita¬ 
lia nna simile stolida parola d’or¬ 
dine di discordia e di guerra ci¬ 
vile, che suona come nn appello 
per mettere a) bando un terzo 
ddrelcttorato italiano, è impreca 
più_ che pazzesca, criminale. 

Nel momento in cui il fascismo 
rialza protervamente la testa, ali¬ 
mentato dall’oro del capitale ita¬ 
liano c straniero, favorito dalla 
diplomazia vaticana, intriso di 
tutti i più luridi residui delKim- 
mondezzaio repubblichino. De 
Gasperi tende ai fascisti una ma¬ 
no amica e li esorta, al di là dèl¬ 
ie strette della concorrenza elet¬ 
torale, a far fronte con Ini con¬ 
tro € il comune nemico ». Questa i 


Entusiasmo di tutto il popolo 

intorno agli oratori della Listo ci ttadina 

Il grandioso comizio di Nenni, Molè e D'Onofrio all’Esedra -11 saluto dell'avv. Marinaro 


Un inandilo arbitrio 

del p reietio di Cata nzaro 

Le elezioni uel collegio tli Girò sospese per com¬ 
piacere un feudatario locale e un gerarca d.c. 


1 compagni Nenni e O'Onofrio, 


campagna elettorale per la Lista 
Cittadina, in un grandioso comi¬ 
zio che ha radunato in piazza Ese¬ 
dra una enorme folla la quale ha 
gremito tutta la piazza, seguendo 
attentissima tutte le tasi del co¬ 
mizio. n traffico nella piazza e 
nelle vie laterali è stato bloccato, 
centinaia di cartelli recavano la 
parola e rnicitaraento popolare a 
votare per la Lista Cittadina. 

Sul palco, Uluminato e imbandie¬ 
rato, accanto agli oratori, erano 
presenti in gran numero i candi¬ 
dati della Lista Cittadina, i diri¬ 
genti comunisti c socialisti, i più 
autorevoli rappresentanti degli in¬ 
dipendenti. E’ stata questa l'ulti¬ 
ma grande manifestazione popolare 
die Roma abbia visto. Come alla 
Basilica di Massenzio attorno al- 
l’aw.. Selvaggi a piazza S. Apo¬ 
stoli intorno a Di Vittorio, a piaz¬ 


za Bologna intorno al sindaco Doz¬ 
za, e in piazza S. Giovanni nella 
ìgramtfotorassise di -dtBnaaièa-scQr- 
sa, c nelle centinaia di altri co¬ 
mizi o assemblee, ancora ieri al¬ 
l'Esedra il popolo di Roma ha di 
mostrato di aver compreso — que 
sto ha rilevato l’avv. Marinaro nel 
dichlararé aperto il comizio — il 
dgnificato profondo della iniziati¬ 
va di distensione e di pacìfica con¬ 
vivenza promossa a Roma dal Pre¬ 
sidente Nitti e divenuta per tutta 
l’Italia un esempio c un punto di 
partenza per una nuov'a politica. 

Una grande ovazione ha accolto 
al microfono il compagno D’Ono 
frio, primo oratore, che nel suo 
breve discorso ha voluto soprat¬ 
tutto sottolineare alcuni insegna- 
menti fondamentali che possono 
e.ssere tratti dalla campagna elet¬ 
torale ormai conclusa. 

Domenica — ha detto D’Onofrio 
— ognuno di voi si recherà alle 
urne per decidere, col suo voto. 


UN BRAVE inn o BEL PARTITR GBIIU NISTA ITALIANO 

La dolorosa scomparsa 
del compagno Latorre 


Un grave lutto ha colpito ieri la 
famiglia dei lavoratori e il Partito 
Comunista. Il compagno Giuseppe 
La Torre, deputato dei lavoratori 
di Taranto a) Parlamento, è morto 
alle 23^5 nella clinica « Istituto 
Regina Elena » di Roma, dopo aver 
subito una difficile operazione. 

II compagno La Torre, noto e 
amato dirigente del Partito, era 
nato l'8 gennaio 1903 a Ginosa. So¬ 
cialista sin dalla prima giovinezza. 


taudu e ignorando, in tutti i suni 
discorsi, la Resistenza e i suoi 
martiri, grazie al cui sangue egli 
oggi c vìvo; tentando di far.«i 
è dunque la < pacificaziunc », t»-!perdonare il ricordo della nasci- 


me la intendono Do Gasperi e 
Gedda! Come la intcndnoo Pac- 
ciardi c Saragat! 

Ma chi è. anche stavolta, il 
«nemico»? Anche stavolta, come 
nel passato, il « nemicD », per la 
stolta c ìncapa<c <clas-e diri¬ 
gente > italiana, è uno solo. Sona 
i milioni e milioni di cittadini che 
non vogliono avventure di guerre, 
nazionalistiche o atlantiche cIh- 
ulano: sono i milioni di cittadini 
uniti' nei sindacati che vuplìnno 
uscire dalla stretta economica de’ 
dopoguerra e, per qm-ilo. invo¬ 
cano una politk-a di riforme «lo- 
ctaìi;,sono i mitrnni di cittadini 
che non vogliono il fascismo, c<e 
mnnqiic si presenti, a copertura 
del capitale. Ecco chi è il nemico 
di De Gasperi- oggi: lo stesso che 
fu nemico a Mussolini, il popolo 
lavoratore italiano, tuffo all’Op- 
posizionc oggi, a Mezzogiorno, ne* 
Centro, a Nord. 

Contro questo suo popolo, al 
quale c estraneo come un qual¬ 
siasi diplomatico americano. De 
Gasperi non sa lanciare che in¬ 
sulti e minacce. Fla persino ver¬ 
gogna, De Gasperi, della storia 
gloriosa di qn^o (mpolo, e ne 
rinnega le pagine piò belle; of¬ 
fendendo i « fnomscìti » che lot¬ 
tarono in Sparaa mentre Ini scal¬ 
le panche vaticane: ìnsn** 


ta della Repubblica con il riven¬ 
dicare meriti monarchici. Stra¬ 
niero alla vita del popolo italia¬ 
no più di uno svizzero del papa. 
De Gasperi, daoqoc, dopo av*T 
stretto la mano ai fascisti, oggi 
chiede il voto, ai contadini di 
Melissa insangninata. agli operai 
di Napoli delle quattro giornale, 
ai braccianti siciliani del feudo, 
alle donne del Sud pieno di mi¬ 
seria. 

tutti cosioro. De Gasperi 
chiede il voto c l'ainto. .Ma per 
chi?_e contro chi? Non già con¬ 
tro i fascisti, contro gli «frutta- 
fori. coniro i baroni, contro i la¬ 
dri principéschi. Ma a favore di 
costoro, contro i partiti tradizio¬ 
nali del po^Io lavoratore, con¬ 
tro i milioni di iscritti al PCI e 
al PSL contro i cinque milioni 
di i-crilti^ alla CGIL, contro i 
milioni di elettori democratici, 
di tutti i ceti che sì strìngono 
attorno alle liste popolari! 

' E*'pazzo o irresponsabile il no¬ 
stro attnalc Presidente del con¬ 
siglio? Nell'an caso o neiraltni. 
tuttavia, anche il 'voto di domani 
servirà^ a elargii la risposta che 
si inerita. La risp^a che in Ita¬ 
lia, picata.o faiìK,'haano avata 
tatti coloro che ‘ per aemiea af 
9omo scelto il popolo. 


egli lavorò per lungo tempo in una 
officina metallurgica destinguendo- 
si subito fra gli operai per la fer¬ 
mezza e la tenacia con cui difen¬ 
deva gli interessi dei lavoratori. 
Tutti i grandi acioperi del primo 
dopo^erra c l'occupazione del 
Cantiere navale « Salerno * Io vi¬ 
dero alla testa dei lavoratori, fra i 
dirigenti e gli organizzatori più 
combattivi. Nel 1924 lo troviamo 
sempre a Taranto, segretario del¬ 
la Sezione giovanile comunista. 
Arrestato dalla polizia fascista nel 
1926 fu condannato dal Tribunale 
speciale pcr la difesa dello Stato a 
12 anni di reclusione c rilasciato 
nel 1932 in seguito ad amnistia. 
Tornato in libertà il compagno La- 
torre riprendeva ben presto la sua 
attività di militante del PCI. atti¬ 
randosi nuovamente le pereecuzìo- 
ni degli sgherri fascisti che lo con¬ 
segnavano ancora al Tribunale 
speciale. Condannato questa volta 
a 13 anni veniva messo in libertà, 
in seguito ad amnistia, solo nel 
1940. I! 10 giugno dello stesso anno 
veniva però internato fino al 18 
agosto 1943; appena liberato egli 
riorganizzava subito il Partito nel¬ 
la mia orov’incia. 

Dalla fine del 1943 al 1944 ii com¬ 
pagno La Torre ha ricoperto la ca¬ 
rica di Commissario straordinario 
deirUnione lavoratori dell'indu- 
-tna tarantina e dal 1944 al ’46 
quella di Segretario della Camera 
dei Lavoro, carica quest’ultima che 
ricopriva anche quert’anno. Il com¬ 
pagno La Torre era ''ice segretario 
della Federazione di Taranto e vi¬ 
ce presidente ocila Deputaz.one 
provinciale. Nelle ultime elezioni 
amministrative i concittadini di 
Ginosa lo avevano chiamato a di¬ 
rigere il Comune. 

Fu eletto deputato nelle elezioni 
del 1948 nel Collegio di Lecce-Biin- 
dìsi-Taranto e faceva parte, alla 
Camera, della Commissione per la 
Difesa. 

Alla famiglia dello scomparso, ai 
iMol dna figli, ai compagni delle 
,Patita sem.ore lo abbero vici¬ 
ino, animatore e tfelle loro 

.lotte, ghnifano in qneato trista 
loMaento le condoglianze giù già* 
di tatto M Partita • MraMll, 


chi dovrà anuninistnare Roma e 
con quali criteri. E’ questo per 
ttrtri-'-tm-'m0mènta-jroienat6j-tr'ttu 
momefito solenne per ‘ (Aiunque 
comprende il valore politico di 
questo atto con il quale il popolo 
esercita la sua sovranità: tutti noi 
siamo pronti a compiere questo 
atto con reli^osità e con fiducia 
illimitata nel popolo. 

Questa fiducia' nèl popolo, que¬ 
sta stima degli elettori a questo 
rispetto per la demoOrazia — ha 
proseguito D'Onofrio — noi li ab¬ 
biamo dimostrati durante la cam¬ 
pagna elettorale, evitando ogni vio¬ 
lenza di linguaggio, invitando al 
dibattito sereno e concreto, muo¬ 
vendoci sul terreno dei fatti, la¬ 
sciando intatta la libertà di co¬ 
scienza degli elettori. Ma che cosa 
hanno fatto i nostri avversari? 
Hanno profuso miliardi, minacce. 



n secondo insegnamento deriva 
dalla impostazione che la campa- 
g.ia ’eleltbralè<-ha' avuto. GU av 
veraari '.si sono comportati come 
se m queste elezioni si dovesse 
eleggere non un Sindaco ma un 
Papa! Da parte nostra si sono pre¬ 
sentati programmi di rinascita con¬ 
creti, soluzioni concrete per la vi¬ 
ta della città di Roma e del suo 
popolo. Prendano atto gii elettori 
romani di questa realtà; la D.C. 
non ha presentato un suo pro¬ 
gramma, essa vuole andare al Co¬ 
mune non perchè ad essa stiano 
a cuore i bisogni dei cittadini ro¬ 
mani ma perchè ad essa stanno 
a cuore le sue ideologie, i suoi 
interessi di parte. L'amministra¬ 
zione democristiana è fhllita; oggi 
chiede sfacciatamente agli eleltori 
che le diano modo di continuare 
sulla strada del fallimcntc! 

Infine, il terzo insegnamento che 
si deve trarre riguarda la funzio¬ 
ne di Roma caoitalc d’Italia. A 


Roma il popolo è riuscito a rea¬ 
lizzare uno sdùeraniento largo co¬ 
me mai pr>nuMd>(tt^m 'L»-Lista Cit¬ 
tadina ha messo im^eme uomini 
di diverse tendenze politiche, e 
questo schieramento unitario si è 
diffuso e opera in tutta la città. 
Questa è la strada buona: votino 

(continua in 6.a par. 6.a colonna) 


Forte fittorìa delb (GII 
alle M. I. M. (H Nocera 

SALERNO, 23. — Una notevole 
vittoria ha registrato la lista di 
unità sindacale a Nocera Inferiore 
nelle elezioni per la Commissione 
interna alle Manifattnre Cotoniere 
Meridionali. Alla C. G. I. L. è an¬ 
dato infatti il 78 per cento dei voti. 
Ceco il risultato delle votazioni: 


Un urbitno senza precedenti, 
alla vigilia del voto del 25 maa- 
oìo, è stato commesso dal Prefet¬ 
to di Catanzaro per ordine del 
deputato d.c. Pugliese e del conte 
Siciliani, alto esponente dell’apra- 
rla e del partito clericale in Ca¬ 
labria. Ecco i fatti. Un rampollo 
della famiglia Siciliani era stato 
presentato quale candidato della 
D.C. nel collegio provinciale di 
Ciro dove hanno sede i feudi 
suoi e della famiglia Pugliese. Ci¬ 
ro non è distante da Melissa. In¬ 
fatti fu proprio nel casino di 
campagna dei Siciliani che aveva 
posto il suo quartiere generale il 
reparto di polizia che poi, confor¬ 
tato dalle abbondanti libagioni 
provenienti dalle botti di quella 
ricca cantina amicale, si trasferì 
nel feudo Fragalà e sparò a mi- 
tragia per 15 minuti sui contadini 
di Melissa. 

Questi fatti ricordo per com¬ 
prendere che la famiglia Siciliani 
non è uno famiglia come le al¬ 
tre; è il perno della reazione a» 
graria in una zona del crotonese. 
Il suo legame col gerarca cleri¬ 
cale Pugliese (legato o sua volta 
da stretti vincoli col barone Ba¬ 
racco) ne ha rafforzato in questi 
ultimi anni la posizione e, fra 
Vattro, ha impedito che le terre 
dei Siciliani, (come quelle degli 
altri agrari gerarchi della D.C.) 
fossero minimamente disturbate 
dall’azione dell’Opera Sila. Ora il 
rampollo dei Siciliani non deve 
brillare eccessivamente per in- 
tellìgema, e infatti, per gravi vizi 
formali, la sua candidatura fu re¬ 
spinta in prima e seconda istanza 
•lai competenti uffici elettorali. 
Chiunque altro si sarebbe rasse¬ 
gnato. Ma poteva subire un si¬ 
mile oltraggio don Luigi Sicilia¬ 
ni? Poteva subire un sìmile ol¬ 
traggio l’on. Vittorio Pugliese? 
Evidentemente no. £oIlor<^l pri¬ 
mo presenta ricorso al Consiglio 
di Stato, l’altro un’interrogazione 
in Parlamento nella quale si ri- 


CGIL-FIOT 1.952 (70 per cento);'coprono di vituperi i magistrati 
CISNAL 236 (19 per cento) CISL|di Crotone, rei di aver voluto ri- 
35 (3 per cento). cpettare • le quisquilie » della 


legge elettorale, anche di fronte 
al conte Siciliani e al gerarca 
clericale Pugliese. 

Ora, anche il ricorso e l’inter¬ 
rogazione erano restati, fino a 
ieri, privi di risposta. E allora si 
cambia strada:^ e si imbocca if 
sentiero dell’ aperta violazione 
della legge, dell’arbitrio fazioso 
con la complicità del Prefetto di 
Catanzaro, che appartiene alla 
razza di quei prefetti « giovani ed 
energici» (noi ci intendiamo) per 
i quali l’unica legge qhe esiste è 
la volontà del governo, dei ras 
locali della D.C., degli agrari che 
in Calabria costituiscono l’ossa¬ 
tura del partito clericale. 

Bisogna sapere che era in cor¬ 
so la separazione di uno dei co- 


« Al Presidente Einaudi, Pre¬ 
sidente Repubblica Italians. 
Roma; al Presidente supremo 
Corte Cassazione, Roma; al 
Presidente del Consiglio di Sta¬ 
to, Roma; Lega Comuni Demo¬ 
cratici. segnala S. V.. suprema 
garante rispetto Costitoztona 
Repubblicana, decreto prefetto 
Catanzaro che sospende elezio¬ 
ni provinciali collegio CÌrò so¬ 
vrapponendo volontà potere esa- 
cutivo a difforme deeisiona 
tere giudiziario. - > ’■ 

On. TURCHI». 


muni del collegio di Girò in due 
comuni, e che in conseguenza di 
tale pratica legislativa in questo 
comune (che é poi lo stesso co¬ 
mune capoluogo del collegio) era¬ 
no state regolarmente indette ìe 
elezioni provinciali, e non erena, 
stati convocati { comizi per ìe 
elezioni comunalL Ebbene, quule 
imbroglio ti combinano U Pre¬ 
fetto, il conte Siciliani e il depu¬ 
tato clericale Pugliese? Come se 
la separazione in corso del co¬ 
mune di Ciro fosse uria novità 
deU’ultim’ora e come se in que» 
sto comune le elezioni prov i ncieH 
non fossero regolarmente <indettaa 
M ARIO AMCATA ■ 
(Continua tu 5. pagtaa A cetoana» 


UNA SANGUINOSA OFFESA ALLA CITTA’ DELLE FOSSE ARDEATINE ,, 

- « ' ■ ..1 » I ■ ■' . . ^ 

n trattore Graziani parla a Roma 
col consenso del governo clericalé 

Doinaui cundaiiiiate con il volo i boja fascisti ed il regime che lia riaperto loro le porte ! 


pressioni padronali, religione e 
poliziesche, corruzione: non hanno 
mostrato né rispetto per la demo¬ 
crazia nè stima per l’eleUore. Per 
restare al potere la D.C. si è mo¬ 
strata pronta a compiere quaL<fia- 
si atto antidemocratico. 

Questo è il primo insegnamento 
che Si può trarre dalla campagna 
elettorale: il carattere democrati¬ 
co dello schieramento popolare, 
che chiama gli elettori a raccolta 
perchè facciano trionfare Tunifà 
democratica, antifascista e popola¬ 
re; il carattere antidemocratico del 
partito dominante, delle sue mi¬ 
nacce, della sua politica di odio. 


Sotto la protezione della polizia, 
a poche centinaia di metri dalla 
piazza in cui parlava jl Presidente 
del Consiglio, Graziani, il mare¬ 
sciallo traditore, il collaboratore 
di Meltzer e dei gauleitcr tedeschi, 
ha tenuto ieri un comizio fascista 
a Roma, al Colosseo. 

I cittadini romani ha.nno ancor 
vivo nella memoria un altro discor¬ 
so di Graziani, quello che egli nel 
1944 tenne, neiUa capitale sotto la 
protezione delie SS, per mLnaccia- 
re morte a quanti non Ji presentas¬ 
sero a servire l'invaspre tedesco. A 
otto anni di distanza, lo .stesso uo¬ 
mo, il boia di migliaia di giovani 
italiani, ha potuto nuo''amente par¬ 
lare in puM>lico, questa volta con 
il benevolo consenso del ministre 
degli interni democristiano, protet¬ 
to da carabinieri, comnnl-.toni di 
quelli che e^i fece deportare e 


Veniamo al sodo! 


Luigi Gedda, sol Quotidiano, far- 
fuglia. Le documentate ricelazioni del 
TCTiiii io flSTlTiO OOfW# 

suoi dirti, alle corde. E aùora scrive 
le cose più strane; scrive che <pteUo 
del prof. Tondi non c un diario di 
fatti, ma solo un seguito di conside¬ 
razioni generiche (e rosservatore 
Romano sostiene anche lui questa 
tesi peregrina); e subito dopo scrive, 
oiceversa, che nel diario ci è una 
€ esumazione di fatti che tutti sanno ». 

- Dunque i fatti ci sono! E se • tutti 
li sanno», perchè il Gedda se la 
prende tonto? Perchè, ìncece di di¬ 
mostrare la p ro p r ia innocenza o di 
sostenere t propri punti di vista filo¬ 
fascisti, si sfoga in im p ro p eri? Ecco 
gli orpomeiui polemici e politici di 
Luigi Gedda; «sciagurato», «ds^- 
doto», nausea e ribrezzo», «bugior- 
do*. «traditore»; gtt argomenti po¬ 
lemici' * poRtici deirOncrvatoie Ro¬ 
mano, poi, amo ancora più sMgOier*; 
il togUe vaWfawn defUgic* U pntfea- 
sor Tmdt, thl aa É ' p a raM , ««m pi- 
n^». SU, 


signori. E* vero o non e vero che 
sono oocenutì a Roma incontri tra 
f Tw.'TtRtml deUet AziGTid Ccft* 

tolica e » massimi esponenti delle co¬ 
tidette « forze nazionali », cioè neo¬ 
fasciste? E* vero o non è cero quei 
che hanno scritto —> non diciamo il 
professor Tondi — ma il « noziono' 
le » Giulio Caradoitna, il « naziona¬ 
le » Vanni Teodorani e il • nazio¬ 
nale » Teo d oro Cntolo? E’ cero o 
non i vero quel che hanno scritto — 
non - diciamo il professor Tondi — 
ma ntalia Hcmarcbica e il Mondo 
sui coUogul ocrenuU e sulle garanzie 
reciprocamente scambiate tra luL 
Gedda, e i capi del USI e del PXiH 
Altro che « considernziomi »? Que¬ 
sti eon fatti, c fatti o erg ey n ost. Fatti 
che tutta la cronoco poUtico di que¬ 
ste attinie settimane sta a conferma¬ 
re. FOtU che sten dando per ITtalia 
t fratti dolorosi 41 tm r1)rattaiile.l 
l«re<tcaco, fnesOtamU epeftaeela di ri¬ 
presa fmsdtta. AbMa a e orapti* tfcRc: 
zac ozioal, R GoNa. 

. Mi ol'ia, cant na c rodu voaao in 
al eod^mtm goto ae~ ' 


fucilare quando prendeva gli ordi¬ 
ni dai gaulaiter dì Hitler. 

I! comizio dello spellacchiato 
«leone di Neghelli» è stato in tutto e 
per tutto degno dì questa misera fi¬ 
gura di vigliacco e di megalomane; 
Triste ne è stato il tema, ma solo 
perchè egli potesse difendere se 
stesso e j 5U0Ì accoliti della repub¬ 
blica di Salò dalla fondata accusa 
di aver venduto la Venezia Giulia 
e l’Alto Adige ai tedeschi, che ne 
fece una loro «marca di confine». 
NeU’autodifesa il maresciallo tra¬ 
ditore ha inserito, a supremo insul¬ 
to di questa città che ha offerto i 
migliori suoi figli sulFaltare della 
lotta antifa«a5la, «4>regevoli esalta¬ 
zioni dei criminali della decima 
mas. dei fticìlatori d; patrioti, delle 
brigate nere. E tutto ciò sotto gli 
occh: impassibili dei funzionari del¬ 
la questura, cui per solito dà om¬ 
bra il men che rn^ttoso accenno 
che un oratore di sinistra faccia al 
Presidente del Consiglio. 

AP'u’t’.m'ora. ia questura ha ten¬ 
tato d; crear.«i un abbi facendo dif¬ 
fondere la voce di aver denunciato 
Grara-.ì per apologia di fescismo: 
notizia, tuttavia, ben presto smen¬ 
tita. E come pote'VB essere altri- 
rrier.*.. se è proprio De Gaspe.ì co¬ 
lui ;! qtiale osa chiamare «valoroso 
soldaot ^ un Valerio Borghese? Non 
è questa, forse, apolog'a del fa¬ 
scismo? 

1 responsabili primi dell’offesa 
oggi patita da Roma sono gli uo¬ 
mini che .«tanno al Viminale i qua¬ 
li, tradendo TuDoità antifasciSta, 
hanno «olleci'ato il risorgere delia 
criTninaUtà politica fascista per far¬ 
sene strumento della conservazione 
dri potere: sono gli uomini che 
hanno steso la mano a raccattare 
dalle patrie galere i rottami del 
tradimento per «cariarli ancora 
una volta, in nome di una patria 
bestemmiata, coniro le forze vive 
del popolo, contro 1 lavoratori e le 
loro era an i g azìoni. 

Dopo l’InaiRte fatto tari al popo- 
Ho MMM •• tiim I tailtaBi di Ra-' 


liani che dell'antifascismo hanno 
fatto una bandiera di liberazione, 
con quale coraggio i De Gasperi c 
i Pacciatdi potranno ancora van¬ 
tare meriti che i fatti si incaricano 
di cancellare o di dimostrare mai 
esistiti? 

E’ indubbio che il popolo romano 
.«apra dare u.na risposta molto più 
ferma ad ogni tentativo di feire 


delle piazze della sua città ua po¬ 
dio da cui esaltare le stragi com¬ 
piute dai servi dell'invasore na¬ 
zista. 

E fin da domani i romani daran¬ 
no Un primo colpo ai complici ta- 
sclsti e democrì^iani affidando al 
voto il compito di far sentire la 
profondità e Tampiezza del loro 
sdegno. 



Dedtaliiaaw qaesto fato di tre partigiaai ito ft i ài 
agli ardtoi di Gnuiasi al Presideale dèi 
politica ha tatto ék che « mR 8 aaal di d 
oMBto il baja GraóaiU abbia, patata p ar i t r a a 
«R ditaaasa dal RrcaWltBta del 
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ulWA'» r SimiHEIITO 
MDISPENSAIKE DI UYORO 


CFOii£àC£à dii Romai 


Pflt DOMIinU E lUNEU': 
«MKI»: DimUDEIRU!! 


VOTA PER LA DE MOCRAZIA E LA PACE SOCIALE; VOTA U STA CIHADINA ! 

Domani un milione di cilladini si reca alle orno 
per el egpere la nuova amminisiraziene cap ilePna 

Domenica si vota dalle ore 6 alle 23 e lunedì dalle ore 7 alle 14 nelle 1555 sezioni elet- 
torali - Cessati i comizi - Le improvvise disposizioni impartite per Vaffissione dei manifesti 


A scorsa — quali saranno i risultati 

I /\ w 11 D > delle elezioni; sappiamo che in- 
t» LfX V-F • tervengono potenti elementi di 
pressione, di intimidazione, di ter- 
rorismo spirituale e di corruzio- 
Titolo a otto colonne; ci siamo! «c, che tendono a disgregare la 


La guida deireiettore per domemica e luinedi 


Domani mattina, 


Anticipato domani 
il servizio dell’ATAC 

L'Ufficio Stampa della Prefettura 


L‘evento più importante per Vam- coscienza dei cittadini. Noi ci au- avranno inizio le votazioni che pro- 
ministrazione della nostra città Qurlamo che tutti sappiano resi- seguiranno ininterrottamente lino 
sta per compiersi. Fra poche ore, stere a questi mezzi indegni: qua- alle ore 2 a per riprendere alle ore 7 
lutti i cittadini romani —- {liouani lutiQue sia, però, il risultato clic di lunedi per terminare alle ore 14 
e vecchi, poveri c ricclii, miseri uscirà dalle urne, sulla base di della stessa giornata. Per evitare 
lì potenti — saranno ognuno egua- eijò che è stato fatto possiamo che tu possa avere ancora dei dub- 
Ic all’altro e ciascuno avrà la pos- dire sin d’ora d'aver riportato bl eul come ei vota abblomo prepa- 
sibilitd di assicurarsi per i pros- grande successo sulla via del- rato questa breve guida Be tu tl 
simi quattro anni l'avvenire che If* clcuazione della co.scienra po- atterrai ad essa non sbaglierai, 
più desidera. litica delle masse popolari, sul- USCENDO DA casa 

Domani sarà una domenica par- ^ Accertati di avere con te il cer- 

ticolore: ci leveremo per tempo unita di forze democra- tlticato elettorale e la carta di 

e et appresteremo a gustare la tiene, che sia capace di governa- identità. bene attenzione che 
giornata con inconsueta intensità; tranquillamente e pacijtcamen- n documento di identità non eia 
ci metteremo l’abito della festa e, scaduto (la data del rliaeclo de- 

prima di pronao, saremo forse Forti di questo primo e jnean- ve essere posteriore al 26 maggio 
capaci di prenderci persino Va- cellabile successo, scenda domani 1948, se si tratta di carta di iden- 
peritiuo. Domani è uno domenica nell’urna la nostra scheda, con lo 

particolare: l’abbiamo attesa, si «««Plcfo di completa vittoria! ^- 

può dire, da quella domenica di P. b. j 

novembre quando, nel 1947, fum¬ 
mo defraudati della vittoria dal 
pateracchio fra demo-clericali e 
fascisti; l’abbiamo attesa, si può 
dire, mese per mese, giorno per 

marno, ogni qualvolta dal banchi i,'Uffleto stampa della prefettura 

della stampa nella sala capitoli- comunica- [/ /f / 6 IO lol\*\i 

na. nelle strade, nelle borgate, «aslcurare ai componenti dei il?//tri « H 

nelle case popolari potevamo con- ^ ^ elettorali la possibilità di raa- iSiMMll M MBL ImììmVM/ 
Hncoscienza. l’irresponsa- j^^gere m tempo le rispettive aetS, 
bilitd el incompetenza con le qua- ^ stata disposta — previe intese con /|Hl 

li la giunta Rebecchini ammini- Direzione deii’ATAC — rantici- Il Iif ml 

irava ut nostra città e con quan- pacione del servizio autofltotramvla- 
io cinismo SI disinteressiwa dei j .| q ^ |jj modo cho ciascuna linea inizi 
problemi piu elementari dei ceti prima partenza utile tra le ore 

piu diseredati; l abbiamo attesa, 4 jq ^ le ore «.15 dei 25 maggio. CONSIGLIO COMUNALE 

si può dire, minuto per minuto, 

sempre, ogni qualvolta avevamo *“■ —■, j 

Sec°»tta,'dai%1?r^»“KiS? NEI GRANDIOSI COMIZI DI CHIÙ! 

d’acqua al riscaldarci una tazza - 

di latte, al pagare, alla fine del Mia ■ ■ ■ mm m ■ ■ 1 ■ 

mese, l’immancabile bolletta. ■■ ■ I * A ■ 

I/O domcnico che aspcttauomo ■ Oli OCPYrOI 

è dunque aiunta. Con Vabito del¬ 
la festa, insieme con le nostre 
donne e i nostri bimbi, domani 
andremo a dare il nostro voto a 
coloro che più ci danno garanzia 
di probità e competenza; vi an¬ 
dremo come ad un rito, chè da 
quel nostro voto potrà dipendere 
per altri quattro anni l’avvenire 
della nostra città non solo, ma 
delta nostra famiglia, dei nostri 
figli. Se dovessero nuovamente 
tornare in Campidoglio i demo- 



CONSIGLIO COMUNALE 


tltà; se el tratta di altro docu¬ 
mento rilasciato da pubblica am¬ 
ministrazione, con la tua lotogra- 
tla, esso non deve essere scaduto 
da più di tre anni). Se non hai al¬ 
cun documento puoi lo stesso vo¬ 
tare; è necessario perù che faccia 
garantire la tua identità da un 
altro elettore dello stesso seggio, 
che abbia già votato, oppure da 
un membro del seggio che tl co¬ 
nosca personalmente 

NEL 8EQQIO ELETTORALE 

Entrato nel seggio (astieniti da 
qualsiasi discussione politica al¬ 
trimenti potrebbero farti esclu¬ 
dere dal seggio) dopo aver con¬ 
segnato il documento di identità 
e 11 certificato elettorale riceve¬ 
rai dal Presidente due eccede, 
una per il Consiglio Comunale, 
di colore grigio-verde, ed un’altra 
per il Conelgllo Provinciale, di 
color giallo-paglierino; riceverai 
Inoltre una matita copiativa. Qua¬ 
lora riscontrassi segni o macchie 
sulle schede restituiscile ni Pre¬ 
sidente 

NELLA CABINA ELETTORALE 

Ricevute le due schedo entrerai 
nella cabina elettorale dove espri¬ 
merai Il tuo voto Per 11 consi¬ 
glio Comunale 11 voto si espriins 
tracciando un segno di croce sul 
simbolo con la fucclutn del Cam¬ 
pidoglio, che si trova al primo po- 
,sto delia colonna a dc.stra; vo¬ 


lendo puoi segnare nello spazio 
appositamente riservato li cogno¬ 
me di non più di cinque candi¬ 
dati della lista da te prescelta. 
Stai attento a non scrivere no¬ 
mi appartenenti ad altra Usta 
perché in questo caso li tuo voto 
sarà nullo. Al posto del nomi 
puoi scrivere 1 numeri corrispon¬ 
denti con 1 quali sono contrasse¬ 
gnati i candidati nella lista da 
te preferita Nella scheda per il 
Consiglio Provinciale il voto si 
esprime tracciando un segno di 
croce eul elmbolo della ■ Torre 
del Campidoglio», che si trova al 
primo posto a sinistra in tutti I 
collegi meno che nel secondo col¬ 
legio ove si trova al terzo posto; 
e al secondo posto nei 7. e 14. 
collegio Ricordati che su questa 
scheda color giallo-paglierino non 
dovrai ecrlvere alcun nome di 
preferenza perchè .11 nome dei 
candidato è stampato a fianco 
del contrassegno. Be sporchi la 
scheda, esci subito dalla cabina e 
chledlTie un'altra al PreslUenie 
del seggio, restituendogli quella 
resa inservibile 

DOPO AVER VOTATO 

Quando hai Unito di votare, 
piega accuratamente lo due sche¬ 
de c esci subito dulia cabina elet¬ 
torale e consegnate al Presidente 
de! seggio accertandoti che egli le 
iiiunettu nelle apposite urne. Ri¬ 
cordati di farti restituire la car¬ 


ta d’identità e il certificato elet¬ 
torale, dal quale sarà stato stac¬ 
cato l’apposito talloncino 

8E FOSSI 

FISICAMENTE IMPEDITO 

Se domenica fossi fisicamente 
impedito potrai essere accompa¬ 
gnato al seggio elettorale da un 
altro elettore. Dovrai esibire però 
al presidente del seggio il certifi¬ 
cato medico con la firma autenti¬ 
cata dal Comune o dalla Delega¬ 
zione Municipale più prossima ai 
tuo domicilio. Al Presidente del 
seggio dovrai Inoltre dichiarare di 
aver scolto liberamente Jl tuo ac¬ 
compagnatore precisando 11 nome 
e cognome. 


Non affiggere manifesti 
entro 2ÓÒ m. dai seggi 

L* mterpretazione della legge ne consentirebbe faf fis¬ 
sione anche nelle giornate di domenica e di lunedì 
Attenzione alle provocazioni democristiane già iniziate 



CONSIGLIO PROVINCIALE 


NEI GRANDIOSI C OMIZI DI CHIUSURA DELLA LIS TA CAMPIDOGLIO SChOStdl 

Dall’Esedra all’estrema periferia il popolo vota Campidoglio 
si è ieri sera stretto intorno ai suoi candidati 


SI e ieri sera sirene niiomo ai suoi cannioaii 

. — II — I I I . — ..,1— manale democratico «Il Rlnnovamen- 

Anche gli altri hanno chiuso: De Gasperi guardato a vista da battaglioni di Carabinieri e celerini - Una banda di for- domanr'Lvranno' i^go ll^he"‘nena 

. ... y»..« >11 !• nostra città, darà il suo voto al can- 

sennati osanna al traditore Graztant • Quattro gatti da Andreom - Il monarchico Benedettuu applaudito dalla moglie didati delia « iJsta cittadina ». 

Al giornalista che Io Intervistava, 
il signor Bloch ha spiegato l motivi 

cìrtsflani l£rO*aUeafgraue sa- folla incalcolabile ha assi- i comizi tli Natoli a Gordiani, di rainento delle forze popolari e so- vano sotto, proprio come ai tempi della sua adesione al programma del- 

rebbe la Iattura per la 'stragrande sfilo al comizi di chiusura del- Turchi a Centocelle, di Marisa Ro- cialiste. Particolarmente vivace è deU’appeso per i piedi di Piazzale la Lista promossa dal sen. Francesco 

maaaUrranza della popolazione la Osta Cittadina: dalle decine di dano al Quarticciolo, dell’ex mini- slata la denuncia contro la collu- Loreto. La polizia non è naturai- Saverio Nlttl dlchlaiando t«tual- 

Tomana"* le tariffe dei servizi mih- di persone assiepate sulla stro Cevolotto, di S. E. Occhiuto e sione aperta tra i dirigenti del mente intervenuta, nemmeno quan- 

Piapa dell’Esedra e lunp la Via di Otello Nannuzzi a Oslia-Odo e PSDI e le forze clericali e delPe- do la n^nrmglìa si è sparpagliata semo“di ^c^rtt 

lift /lenii flzinnisff delle aziende delle Terme fin quasi il Piazzale tutti gli altri net punti piu eccen- strema destra. per quella che fu la Via dell Impe- pollt'che per una ragione del 

n^nnfer i^Wninditi e i h^nrrnti Termini e aU’imbocco di Via Na- trici della città e della periferia. Parimenti è stato messo Ln evi- ro. La polizia era infatti in quel tutto umana Io trovo una forte so- 
rii lift nimrj n nhnei^e 8^1® decine e decine di mi- La lista «Libro martello e spi- denza che la lista sedicente del momento molto occupata a sbarrare mlglianza tra certe Idee e certe per- 

0>OVTCuOCTO COtlllTHiCirc » VWcTC —u—«K® raii* farHt \Aov*.crt 1 a rsi*A Où Vis» g^Vitiici-h lo ci»n /«niTiTVicnia 11 In tiittr* lì i*Pntrr« npr cottp oiìpstp. coltP. nOrafffffOAP. inKOm-l 


“ APra'^ delrlis^e^Vr il hanno ;,;^;i:to“rr*^i‘g: F^^^o -meramento . bili. N^vedo^^^è dovral^P^^^^^ 

mancanza di aule scolatiche'^ H era del più eterogeneo: prevalevano Manieri e l’aw. Bernardino De i due oratori hanno concluso sol- be' Questa nuova adesione al program- 

n lavoratori e pensionati, uomini e Dommicis. tolineando il distacco profondo che «1 ® 1' compare di liste ha be- jj^t^ democratica tcatimonla 

cao»^ ur banistico nmcireobe a donne. Un pubblico di elettori, cioè. Gl- oratori — U primo socialde- jj ^ prodotto tra la politica della l 8 t° ® Piazza San Giovanni, appro-- jel successo che le proposte avanza- 
tra^orrnine aejitittlpamcme I» Un pubblico ben con-scio delle prò- mocraiico dissidente, e l’altro la- cocialdemocrazìa sarap.-it!ann-romi- Attendo ddla fine del comizio dei t* dallo schieramento unitario hanno 
volto della nostra bella Roma, re^onsaUlità che, prima di burista si sono rivolti ai citta- tiana e quella dell’Intemazio.nale qualunquisti. Al quale erano pre- riscosso In larghi strati della cittadi- 

già tanto oltraggiato dalla specu- Uccidere a chi dare il proprio sul- din! di orie.ntamento socialdc;jio- cocialista e si sono dichiarati sicuri 5®utt trecento persone. nanza c In jMrticolaie nel «to me- 

lazione e dall affanmo? Grande, (ragie, non va in sagrestia per fare cratlco per invitarli a votare per ■ dcnuncì-i da €«si oresentata ^ mooardiico Benedettini, infine, dio romano. Non a caso infatti. 

conto.deUe garanzie che gli dire che i voti socialdemocratici e...pulsionè dagli organismi inter- « ?. .^ostob, si è guada@iati gli commer^nU romani hanno 

ser sempre presente il sento aeiie danno i vari candidati: garanzie vadano a finire nel ca derone della nazionali. applausi della moglie: un vero in- avanzato a più riprese per sollevare 

proporzioni _e non lanceremo, per il suo av'venlre. parentela democristiana e a farli Anche gli altri hanno chiuso 1 fedeltà coniugale. Oggi sì- le aziende dalla attuale situazione di 


Caloroso successo hanno riportalo Iconvergero invece nel grande schie- comizi; mieliaìa di Carabinieri t®uzio. Domani si vota 

e di agenti di polizia e rii celerini - ■ 


rpiindi, il grido strozzato d’allar¬ 
me che è ormai diventato com¬ 
plemento necessario e indispensa¬ 
bile alla campagna elettorale dei 
clericali. Domani noi ci rechere¬ 
mo alle urne con la coscienza di 
chi è aicuro di non rimanere bat¬ 
tuto, con la convinzione di aver 
sempre ben operato nell’interesse 
della collettività, con la certezza 
che, questa volta, altri suffragi 
verranno a noi, come sempre altri 
nuovi suffragi ci sono venuti dal¬ 
ie elezioni del 1946 in poi. Noi -- 

«iamo tranqulUi; dalla votazione . 

di donrani non potrà venirci che Le rivelazioni di Irene Brin, cronista mondana 
la conferma della nostra forza e 

lasceremo agli altri, ai nostri av- —’—^— - 

versati, VingraUi occupazione di a proposito del «Ballo degli.s Roma, pochi uomini da divora- 
nMcera rsi negli incubi e nelle inaetU», che tento sca^xire e in- Ire*. 

stregoneria nel tentativo di or— dlg n a^one ha suscitato nella Ca-I Non crediamo ci sia bisr>gno d 


mro 11 x-oLu poru aua sua v--,-. ^ 7 ,accolte tutte quelle rivcnaioezjoni 

pulsione dagli organismi inter- ^ t, gli j commercianti romani hanno 

zinnali. applausi della moglie: un vero in- avanzato e più riprese per sollevare 

Anche gli altri hanno chiuso 1 T’® «Uà fedeltà conlu^le. Oggi si-1 le aziende dalla attuale situaz One di 
_jj Icnzlo. Domani si vota. crisi. 


Dalla Questura sono state ieri del disoccupati jxigati per iure que- 
Impartite dlspoelzlonl ai commls- eto lavoro. A noi, della Democrazia 
sarlati dipendenti circa l’interpre- Cristiana non ce ne Importa pro- 
tazlone da dare all’art. 81 della leg- prlo niente. Attaccare in un punto 
ge elettorale per quanto riguarda o In un altro per noi è Io stesso, 
rafllsslone del manifesti. Ma 1 nostri capi, cioè quelli che cl 

L’aiL 81 dice infatti testualmen- pagano, cl hanno ordinato perento- 
te: cOgnl propaganda elettorale è riamente di ricoprire tutti l mani- 
vietata entro li raggio di duecento lesti non democristiani ». 
metri dairingresso della sezione La faccenda naturalmente, è fj^ 
elettorale. Nel giorno dell’elezione nita davanti al commissario di Bor- 
sono vietati 1 comizi e le riunioni go. in piazza Cavour. Qui gli attac- 
di propaganda elettorale diretta o chini democristiani hanno confer- 
tndlretta In luoghi pubblici o aper- mato di aver ricevuto l’ordine da 
tl al pubblico ». un certo slg. Siro, attivista della 

Tal* articolo, in Questura, viene Federazione provinciale d.C, respon- 
pertanto interpretato nel senso ohe eablle dell’affissione del manifesti, 
molo I comizi e le riunioni con as- Poco dopo, un alto «papavero» de- 
eembramenti di pubblico non ciano mocristiano, il sig. Antico, si è pre¬ 
da permettersi durante le operasi»- cipitato al commissariato e, nella 
ni di voto. L’affieeiena di manifeeti stanza del funzionario, ha avuto un 
deve ees er e considerata una torma vivace battibecco con gli attacchini, 
di propaganda aletterala dà vietarai Del battibecco è stato possibile co- 
soltanto nel rasalo di 200 metri dal- gllere le seguenti battute: « Razza 
l’Ingresso della sezione elettorale, di cretini, perchè vi siete fatti pe¬ 
dalo ohe la legge non stabilisce scora? ». c Ma se ce Io avete ordl- 
espressamente cho essa debba essere nato voi di ricoprire tutti i mani- 
vietate da un certo momento In poi. festi non democristiani! ». « Imoe- 
Una tale interpretazione della leg- cilli, queste cose si fanno con giu¬ 
go porge il fianco ad pbusi e ad dJzlo, non alla luce del sole! ». 
eccessi che potrebbero turbare 11 Un nostro cronista, recatosi al 
tranquillo svolgimento delle opera- commissariato, ha cercato di sape- 
zloni di voto. re quali provvedimenti sareb'bero 

I cittadini democratici debbono stati presi contro 1 responsabili del- 
quindi aumentare la propria vlgl- l’abuso. Gli è stato risposto dal fun- 
ianza oontro possibili provocazioni zlonario: «La denuncia è state fat^ 
e Incidenti ohe potrebbero verift- ta, noi procederemo. Non el preoc- 
oarei durante le votazioni ad opera cupi, la giuatlria farà 11 suo corso, 
di attacchini democristiani apposi- ma i nomi del fermati non ve 11 
tamante istigati. posso dire ». 

Quanto è emerso ieri da un sem- Queste Informazioni coincidono 
pllce fatto di cronaca età a dimo- perfettamente con altre che ci sono 
strare che la vigilanza in questi ul- giunte da tutti 1 quartieri della cit- 
tlml giorni non sarà mal troppa, tà. E’ chiaro che esiste un plano 
I comitati civici e la Democrazia clericale per far sparire dai muri 
Cristiana hanno impartito in mat- della capitale la voce della « Lista 
tinaia a tutte le loro squaidre di cittadina». Questo plano ha anche 
attacchini l’ordine di far scompar- u perfido scopo di provocare san- 
rire dai muri della città tutti 1 ma- gulnosi incidenti da sfruttare elet- 
nlfesti degli altri partiti e delle al- toralmente. Richiamiamo energlca- 
tre Uste Questo plano «etrateglco». mente il Questore al suo dovere, 
che si prefigge di calpestare bru- che è quello di far rispettare la leg- 
talmente la legge e gli accordi elet- ge anriie dal partito al Governo, 
torali. è stato preparato con grande Alle organizzazioni democratiche e 
segretezza, ma è venuto alla luce a tutti 1 dltadlnl spetta 11 compito 
grazie alla vigilanza di un gruppo ai vigilare al fine di impedire che 
di cittadini democraticL che alle u plano clericale si realizzi. Nella 
ore 16 di ieri hanno sorpreso un calma più assoluta, mantenendo 11 
gruppo di giovani intenti ad afflg- sangue freddo, non cuxettando nes- 
gere manifesti con l’effigie di De suna provocazione, respingendo 11 
Gasperi sul manifesti della «Lieta litigio e il battibecco dal quale può 
Cittadina» al largo di Porta Cavai- sempre sorgere rincldente grave, 1 
leggeri, vicino al locale mercato. Su cittadini debbono denunciale alla 
un camioncino targato Roma 115136, polizia e ai carabinieri tutti gli abu- 
che seguiva gli attacchini, c'erano el commessi dagli attacchini demo¬ 
due grossi pacchi di manifesti, per cristiani, 
un pe-so complessivo di circa due 
quintali 

Cinnrtromo Rondinella 

mocrazla cristiana hanno risposto Questa sera alle ore 21. riunione 
francamente: « Noi non slamo de- corse Levrieri a parziale beneficio 
mocilstianl. Siamo semplicemente della C.R.L 

NN à ttctZMNle «fràn» à tttbtin afADRIANO 


AL GRAN BAUO AU.’«0PE H GATE» 

Le damo della nobillà 

masc herate da baca rozzi 

Le rivelazioni eli Irene Brin, cronista mondana 


hanno cinto d’assedio Piazza del .. _^-..izr-rr—ti »«>*»»»■»■»>< 

Popolo, cominciando a «guardar- £0 HA DETTO IL DIRETTORE GERERALE 

la « sin dalle prime ore del pome- ■ 

riggio e per un largo raggio. I pri- ■■ 

Lo CRI promette di osservore 

la Piazza aU'altezza di Largo Gol- ■ina^ *8 |. 

imporziolito piu assoluto 

Pmeio, intere autocolonne sostava- ■ I 

no a poca distanza dai plotoni in- ' 

?«eum* ctUmp”ranÌlmeSe*’S Lo scoiicio del 18 aprile Don potrà ripetersi 

visti d. c. preceduti da bande par- -—---- 

rocchiali si spostavano da una parte Croce Rossa ha sentito il bUo- ise completamente al servizio della 
all’altra della piazza, uscivano dal- gno di rispondere alle nostre rive- 1 democrazia cristiana e deUe parroc- 
la parte di Via Cola di Rienzo e lazlonl sul preparaUvI del comitaUichle. per trasportare ai seggi anche 


ha condottò in Campidoglio le infortnazibni: " questo sprazzo dj luce sui sollazzi andare dal Corso a P:azz 8 le Flami- sure sonò state prese per Impedire l.A ADiD 

più bene « le più sentite batta- «La posta d reca, tra le vibran della «bella gente» che R sfrut- nio senza urtare gente. r»ccapaiTamento degli autome^ del- 7 

glie a favore acITillfera cittadi- t» esortazioni di «n partito oppure m. ParlicolarTnente apprezzato U Al Colosseo, intanto, una banda 

futiiza ed ha ovato l’appoggio di dM’altro, gii elegantissimi biglietti nominativo della principessa Co- di foraeimati. della quale faceva di ter «pere^SSà > H- — ìetó' 

tutti i lavoratori, di tutta la par- in cut il presidente deU’Open Gate Icnna. dama della più alta aristo- parte il fior fiore de'Ja malavita ctttadlxùmza che Io acondo accaduto | ly . _ ti 4 S: « B«u» ao««ta’ — 
te aMva deUa popolazione; lo d invita a un ballo: crorotta nera craria «nera», appartenente a una provinciale, osannava al vecchio a U aprile non si ripeterà. Non ne- > 18.35: G/«« riàlia — I9: Orcà. Ttt- 
schier am ento più ampio della lA- per gli uomini, e abito da sera famiglia di proprietari terrieri coniglio di Addis Abeba, vergogna go che 1 comitati civici abbiano de- i ^ — 19.10: L»u* — 20; Via. Ie«f. — 

sta Cittadina ci permetterà di per le signore che tuttavia "son assai «introdotti» negli ambien- deU’esercito e del popolo italiano; dso. come voi ^^f® scritt o, d i ^ > 21 : .U hefi« £!««•• «ventts — 23.15: 

portare più avanti e più i» prò- prlé* de se «aire une tète d’inse- ti della Santa Sede. Don ARpreno Rodolfo Graziani. n traditore, ad ^curo ^ ) **EEcma —— _ n- 

Abbiamo infatti all’Qpen Gate *1 So^io di Pio XU. de(pi avanzi di galera che gli sta- ^ 1*0 di mantenere, nel cono delle due I 14 . 30 : S<v?«ne — U.15; Cteia 


portare più avanti e più in pr 
fondità qu este ba ttaglie. 

Noi non rapiamo — ci ha def-| Abbiamo infatti all’Qpen Gate 
to il conqiapiioToffUdtti domenica la ballo degli insettL Questo club 


lde(di avanzi di galera che gli sta- Oi mantenere, nel cono delle due 
_ giornate elettorali, la più assolute 


Buongiorno.^ 

.«a GiKlidiDo Ceroni, di coi la 
cronaca m ife/Mgfcro — diretta 
da. fìoglklino Ceroni — dice die 
è coiapetendsàmof bravìsnnio, se- 
nsnmo a die il « g. <» » i Gozliel- 
no Ceroni e !*« Astrà » che firma 
i corsivi ddla cronaca dd Messsg- 


PICCOLA CRONACA 

dza ne ha interamente trasforma- ! A. AX-A^>-4AAX » v A lavoratori ospedalieri cinque autoam- \ 20.45: Boh* « Mt« — 21.45: Oreà. S: j 

to il decoro a furia di trefllag^ * _ bulanze ,che domenica e lunedi la- ! «Ut — 23.15: taniss. smm «sn* — » 

da cui piovono reee rosse e di fon. ranno servizio dagli cspedall aDe se- ; 23,45; Ttàij tee» — 32.1$: OnesL n»» ■ 

tane da cui aprlzzano getti squii- 0 gisna *■•«= »««F.«e«. « .Vtecwtei. noni elettoralL Un numero pari di ; 0 » S. 5 — 22.45: •L’eurie» ««ku ♦ ( 

ulsto 34 nmsis fl44-®S2»* S ÌUtn «Leo»» «ri n«f» jc Voms > « k .Gkis. automezzi è stato assegnato alla f — 21: Orti. FÙSdà. i 

le modiste di Roma sono S3r»Ji“ « l^. 4i U rinsirik. UNITaLSL Altre dled automi^- ; »A»: 0,- 

Tuize le mootm ai nomo ^ „ Va»k ze resteranno a disposizione della dt- etri» éMtts às Bmr. ) 

al lavoro (e anche alcuni modlstt _inn-fn beUUat: wi: .v»t! .... ... rispondendo ad ogni chla- __ 

di Parigi;; si aa che la incantevole taUSS 25-' ^ua^oortl l; Borii: " mata telefonica, nei limiti della dì- 

contessa Crespi porterà, sull’abita .mai 19 ; !»*,!«,». lUWmai uiserUH 54. I^i-** «ponibllltà. « rtapettendo l’ordtae di ||ÌCf||t|| || nf i lil te lUa 

» eofsm oeu* erona» oe» in paglia nera di Simonetta VI- - bomniBs nriMnlofiM: tmmntm mai. precedenza. Tutti I ctttayal e le RldUllU II UWICnia 

è un’acconciatura da moucha « • alkbS^ p.^T'trS <Jella casa? del vitto? No! Del 

II tutto pCT noordm ^ Gnglwl- bleu, con grandi oli trasparenti e ^ w »lo »» ^ owloeark. telefo- vestire. 

iDo Ceroni è caadidattnaso odia una cascata di perle sulla nuca, la wìsmm a a sts i irawa u nioo dcS’autopario è SS3S51. Nessuno. Recatevi da • Superabito * via 

lista dcoweròMna a baogaa eie*- principessa Colonna sarà una li- —Oms; • Omtì^ts »«. (éfo.) rirà- jp h ci ha ripetuto fl alg. Padetu. pptrt Po g9P angolo via Sizneto. e %• 

■ — bellÈla iridata. La signora Mimosa * ** «n'm «o^oibI tedsMKfcri • lusifari- accaparrare un'ambulanza per ptù di troverete il più grand* aosortimen- 


(kcx. it^ — 1« 45: • Btlte Dooffe» — < 
18.35: 6rf» ftel-.a — 19: «nà. F«r- 5 
— 19.49: tea» — 20: Mn». lecf. — t 
21 : • L« he!k Elee* • oveevUs — ^. 15 : } 
9*11*. i 

SEOOBM nOOUBBà - Cm 9Ah U«. I 
kjf. — 12 : Tarinà — 14: CràsMl — ) 
14.30: ScarjeOa tvn — 14.45: Ctek < 
Ssik; — 15.43: Cioctrt» — là; T»- ? 
Ori» «1 akarfoM — 16,15: Nrau A 5 
•nà. — 17J0: 2aLk — 15.45: OkE > 
Fc»^ — 19J0; SrioMll» « IhUad - f 
ah &** Clobs — a>A>: • Alknrie • I 
20.45: Boh» « so* — 21.45: Orck. V: 1 
««Ut — 23.15: largai smm «Sri» - > 
23,45; Tcàij Bcm — 32.15: OnooL F^i | 
ot S. 5 — 32.45; • L'eUrie» asku - i 
— 21: OkL FsaSAL < 

TOSI Watll—A — ftie 30,9»: Cte- ( 
(«ri» £i«tt» às Beri. ' 



Allo spettacolo delle ore 7ZJ3$ saranno presenti 
i più noti atleti ed esponenti dello sport italiano 




's»mm»9»gf!»mnee»vi»MriMs»v’.»SMWVWS«ws 


Risolto R probleina 


__ _____ iL4jn?■■■■»« odia _____ 

lina dcowcrùcìm a baogaa elej- principessa Colonna sarà una li- - asm s; y Omtì^i* »«. (ifo.) «Jl'à. ^ 

serio a tutti i coad. Tomo è reto. bjHdla iridata. Lo signerm Mm^ «“ 

lome diceva qud tale, che * i copi- ««S***?* 

cnmtsri dà cioroali dovrebbero es- ***!!f* Sf «s• »! ». T»»«A1» • Uturk; .liti» kri» 

^***^_y j; . acotttbeo. Tro le altre, avremo far- a &. Mit»-. . Ihn aoMi « n tnmm . al cu 


teda Màrieri 


Linneo traaotto in rosi a pcgiieiie. « tnOtaaiaseli lMeWk« M ««sft» rirnml» «sU 

d^c rÌBTiw espresso dall autore te mantidi religiose, che sambm- _ m* imm* àoki ti Cssm |al'la|ils.|M ««teeol K Ckkn s RnslH. 
ddTartioalo. 11 quale, apposto, para nano dorar essere numerosts^me. sfp • 4m*si slk lT.45. u neiiow ertLl SO. Wttt: Bf ». s l au i s R « 
«a lo stesso GoglklaK» Ceronù ' aoranno, al massimo, due. Ci oono, suss àMU às fsms Osnss Osià ira sWlsffi aUa 10 la stiia. 


se». Asfsri UftaieL un viaggio . ^ ^ „ to di abiti in tutti I tessuti, di no- 

—— — • Pigino atto j vìtà, pronU e au mlauriL U più 

CONVOCAZIONI DI DANTITO 1 Sife®. 

BX. unuii Tsttl i mm^sa • na^doat» di mantcocral estranei a ® buone atolfe a me- 

MeWkK M «raft» «IriUn]» «mI sQs 15 queata • a quella or g a nlza a ri one po- _ 

(U tomsecl Di Ckkn « ItesBL^ UOca. la de^riooa di eviterà fl ripe- Vi InviUamo a far* 1 v^I ac- 

SIZ. fuMt: skNmlk « aa elsh ri tersi dello aconclo del 18 aprfle. al- quieti da «Superabito». ycndlta 

• 9 fi aUs 11 ia aria. Ilorcbè 1* autoambulanza furono maa- oncb* * rate. 


GRATIS AL CINEMA! 

Tutti I ragazzi romani fino ol quattordici anni 
nono Invitati ad asaistara •ratuitamant* alla atrote 
MllantI amrontura dal cfnqua ragazzi della Banda 
RRonteerlsto nai fHm 

\7a(3asi3J mi 

al Cinema SPLENDORE 

★ 


N. B.-—I ragazz i oaraaao ammaoal solo sa aocom 
pagnaM ala g a la r m anta da parMna adulta munita di 
rogolara blgHatto aTIngroooo. 

















f'Cjj. ;* - « L’UHIT*' » 


Ik U' 




ULTIME BAljTUtE DELLA CAMPAGNA ELETTORALE A ROMA 

— ■ ■ -■>■ - - . . 

leofaseisti in allarme 

per l a sirena dei pom pieri 

Solo tra la celere > Romita parla a 215 pereone in un angolo di Piana S. Giovanni - Bel¬ 
lavista sempre primo in classifica • Pacciardi non risponde a numerosi interrogativi 


<J O M K SI V o T A 

Ultimi avvertimenti 




W 


Dentro la cabina ricorda: 

1) Che devi usare soltanto 
la matita che ti oerrà consv 
gitala dal ptesideitiei 

2) Che deòi tracciare una 


CITTA' MOD ERNA 0 CITTA M HATISICA ? 

La ‘‘missione., (ii Koma 


A quanto pare. Roma non è unai 


linea o un seano di cioce SU città di questo mondo, con la sua 
UN SOLO CONTRASSEGNO storia, con i suoi monumenti c i 


nella scheda per le elezioni co- 
tnUnall e SU UN SOLO CON¬ 


suoi istituti culturali, c anche — 
come suole accadere nelle città di 


TRASSÉGNO nella scheda per ( questo mondo — con certi inconve- 


pumatiina andrai a votare 
• * j /*‘^’**^*® rnsL» essen- ///;) l’assegnazione delli 


Éiì 





sua affertnaziotie sul mercato 
mondiale. Per conoscere altresì 
se particoTannente del film Gior¬ 
ni di gloria. Roma città aperta, 
Il Sole sorge ancora. Paisà, Un 
giorno nella vita. Cacciti tragica, 
Molti sogni per le strade, L'on. 
Angelina, Anni dl//iclli, SciMsclà. 
La terra trema. Ladri di biciclet¬ 
te, 1 quali, oltre ad avere un par¬ 
ticolare valore nrtislico, hanno 
una specifica funzione educativa, 
è facilitata la diffusione attra¬ 
verso 1 Circoli del cinema e tutte 
le altre orRanlzzozlonl e nianifo- 
stazloni che ne facciano vichieàla. 

11 sottoscritto chiede risposta 
scritta 


ziali fin dal nunnenlo in cui 
uscirai di casa: 


preferenze e II numero delle 
preferenze dichiarnblìi oariano 


l) Porta con te il certifica- da comune a comune: INFOR- 

to ctettoraìe e un documento y^Tl URNE ÌN PRECEDEN- 


di riconoscimcnlo con fotogra¬ 
fia (rilascialo da una pubblica 
aiUmtntslriìiUme) non scaduto 
da più di Ire anni; .se sci ptibo 
di documenti, assicurali che 
tmalcuno garaniisca la Ina i- 
dentitù: 

2) Abbi le mani ben pulite 
e, se sei uii'elellrice, rinuncia 
per mia matlìua al rossetto; 

~>) Non portare addosso di- 
sllulioi o altri segui che II pos¬ 
sano far indioiduare per un 
elettore delle liste popolati. 


le elezioni prooinciaìi; uicnii di cui potrebbero parlare a 

3) Che le preferenze per It lungo gli abitanti di Prìmavallc o 

elezioni comunali possono esse- del Qu.irticcJolo. Roma è la citti 
re date SOLTANTO a candì- l’urbe, un sublimo conglo- 

dati della tua lista (le moda- mcrato orbano di cui il sole non 
lilà per rassegnazione delle mai visto l’eguale (secondo 1 im- 
preferenze e II numero delle magine delrinno che ci_ tocca risen- 

pteferenze dlchiarublli oariano tire per le sue vie), e infine, iccon- 

da comune a comune: INFOR- do un nrt’colo del Concordato, è 

MATI RENE ÌN PRECEDEN- anche la città sacr.t nella quale lo 

Z.i, allriiiicnli rinuncia a dare Stato italiano si impegna a non 

pieferenze): consentire nessuna nianifesrazione 

4) Che se nella cabina tì ac- contrast.intc con tale sacralità. Re- 

eorgi di iwer commesso un ei- centementc don Sturzo ci ha rltor- 

rore, o di aoer insudiciato a dato che male giudicano quei ro- 

strnpputo la scheda, DEVI mani che credono di essere cittadini 

USCIRE DA!.LA CARINA E di una città terrena, essendo Roma 

FARTI SOSTITUIRE DAL ^nchc — anzi, soprattutto — un 

PRESIDENTE LA SCREDA anticipo del Regno di Dio, nel qua- 

SRAGLIAT.Ì. le, com’c noto, non sussiste la vol- 


pt eferenze); 

4) Che se nella cubitta tì ac¬ 
corgi di aver commesso un ci- 
rnre, o di aver insudiciato a 







Il comizio di Romita a Piazza 8. Giovanni visto dal nostro Cainscci 


è facilitntn la diffusione altra- pa- mm mattina al rossetto: SRAGLIAT.Ì. le, com’c noto, non sussiste la vol- 

verso 1 Circoli del cinema e tutte ,Y«/i portare addosso di- .Se segui atlculamcnle iiitcsll garità di vesti.- panni, di mangiar 

le altre organizzazioni e nianifo- sllulioi o altri segui che II pus- consigli, darai bene il tuo volo cibo c di prendere moglie, 
stazioni che ne facciano vichieàla. sano far indioiduare per nii e coiilrihtiirai al successo delle sf'"* esattamente nej- 

11 sottoscritto chiede risposta ùlcltore delle liste popolai!. liste del popolo. Tanimo dei clcric.ili (e dei fascisti) 

scritta qu.indo stordiscono la gente con 

■ ■liltllltuillllltlilllllllltllllItiti tilt itti 

DOMANI SI VOTA TRA LE CONCHE ALPINE 

L’autonomia al centro 

delle eleziooi in Val d’Aosta 


Era sempre più difficile in que¬ 
sti ultimi giorni soddisfare la no¬ 
stra passione profeseionale per i 
comizi. Quelli importanti intatti si 
sono svolti nei luoghi più diversi 
della città, ma quasi sempre alla 
stessa ora. Bisognava pertanto li¬ 
mitarsi, scegliere, fare qualche ri¬ 
nunzia. 

L’aUro giorno Roma apparve 
tappezzata da manifesti alti co«t. 
, ■ Alle 19,30 Romita parlerà e San 
Giovanni ». 

Diavolo d’un uomo, pensammo, 
perchè ha scelto proprio S. Gio¬ 
vanni? Evidentemente per un fine 
calcolo politico. Domenica el fu il 
comizio di Togliatti sulla stessa 
piazza gremita da duecentomila 
persone; ora Romita vuol capovol- 
gere la situazione a suo favore. Se 
ha scelto San Giovanni è segno 
che deve essere sicuro del .fatto 
euo. Chissà che follai 

Arrivammo sulla piazza con 
mezz’ora di anticipo per poterci as¬ 
sicurare un posto, se non in prima 
fila, almeno abbastanza vicino da 
vedere e da udire bene. La no¬ 
stra diligenza fu premiata perchè 
arrivammo per primi e ci situam¬ 
mo a due metri dal palco, pronti a 
difendere a tutti i costi il nostro 
posto. Subito dopo arrivarono da 
una parte una squadra di carabi¬ 
nieri e daH’altra una di celerini. SI 
misero in ordina sparso e In men 
elle si dica fummo circondati. 

Alle 19.30 eravamo sempre noi, 
J celerini e i carabinieri: comin¬ 
ciammo a sentirci a disagio con 
tutti quegli occhi polizieschi pun¬ 
tati addosso. Tememmo per un at¬ 
timo di passare per ladri che vo¬ 
gliono fuggire o per pazzi evasi dal 
manicomio e con fare quanto più 
possibile scanzonato uscimmo di 
soppiatto dalla cerchia, pronti a 
ritornare sotto il palco appena «sa¬ 
rebbe arrivata la prima folla. Ma 
la folla non accennava a venire, e. 
tanto per impiegare il tempo dell'at¬ 
tesa, cl avviammo verso la Basilica 
e uscimmo sulla piazza del Laterano. 
Sulla piazza, proorio ai oledi del¬ 
l'obelisco, stavano montando un 
palco con i relativi altoparlanti. 
Un altro comizio, un comizio mis¬ 
sino. Ma come sì può fare, pen¬ 
sammo, ad organizzare un comizio 
a poca distanza e nella stessa ora 
In cui Romita sta parlando al po¬ 
polo romano? Però-.- chissà. Que¬ 
sti pure debbono aver fatto i loro 
calcoli. Ma anche attorno all’obo- 
llsco non c'era nessuno. Aspettam¬ 
mo un poco, poi preferimmo torna¬ 
re da Romita. Finalmente la folla 
era cominciata ad arrivare. Chissà 
perchè ci salutavamo tutti e cj 
acambiavamo sorrisi cordiali e in¬ 
coraggianti. 

«£* Mcffi» cMundorf» 

Si accese una lampada c il palco 
rimase Illuminato. Si udì attra¬ 
verso il microfono una voce aom- 
messa che consigliava di comincia¬ 
re, altrimenti la genta sarebbe an¬ 
data via. E un veediio aignora 
apri il comizio. Solo allora capim¬ 
mo di essere stati truffati. Per ri- 
pioca ci mettemmo a contare I 
presenti. Erano dueocntoqoindiei, 
più quelli sul palco (il signore che 
aveva aperto il comizio, una aigno- 
Zina bionda e il aen. Romita), in 
tutto duecentodiciotto. 

«Pert, segnammo nel nostro tao 
«nino, l'on. Bellavista liberale, ri¬ 
mane sempre primo in clastiftca, 
perchè domenica in piazza S. Z«o- 
renzo in Lucina parlò davanti a 
elnquantasette persone. 

Poiebè il vcoebio ajgnora andava 
per le lunghe, correnuno a dara 
imo sguardo al comizio dei mis¬ 
sini presso l’obelisco. Ma ahinoi! 
Già stavano smonando il palco, il 
microfono, la fiamma, gli altopar¬ 
lanti c ai preparavano ad andar 
vìa. Erano cosi arrabbiati che non 
vollero farci sapere se il comizio si 
ara tenuto o era stato rinviato. 

Finalmente potemmo adire la 
parola di Romita. Egli dias« di 
aver capito dia noi avevamo fretta 
a pertanto avrabba parlato breve¬ 
mente. Scopri che Roma dovrebbe 
diventare una città industriala a 
riferì che i laburisti banae eon- 
qniaiato molti comuni nella raoanti 
elezioni amministrative in RighU- 
tcrra. Non fece, al contrario, net- 
sun accenno al fatto eba ncRe re¬ 
centi anunlnlitrative Italiane i da¬ 
mocristiani hanno potato conqui¬ 
stare dei comuai solo grazia al veti 
socialdemocratici. Ma cvtdentcmeB- 
te llamita sapeva di non parlare 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

AOSTA, maggio. 
Da Poni S. Martin a Morgex 


in primo piano, tra I temi gene- La verità è che alle basi di carattere di continuità, di serie- 
tali, la fondamentale questione una vera autonomia devono stare tà, un sUo aspetto di ricerca, di 
delVautonomla. - l rapporti economici, deve stare denunzia c di orientamento che 

Da ogni parte si avverte ormai la elevazione della produzione e nessun auuersarlo potrà tnai 


ai socialdemocratici romani. Infatti Non fece nessun riferimento ai rii - tizi- l*-- r 

ne erano venuti ben pochi a sari pompierh^ {f4^Q00 elettoTi - tmolemi delle listB di siTiistra-Lo schwratnento 

Giovanni per sentire la sua parola. Tutto quello che non spiego Fac- 

dardi in piazza Santi Apostoli, fu .j,. ' TT ——I. 1 J l .t 

spiegato dal secondo oratore mis- ugi divetsi coTìiuni * Una zoìia Cile noìi vuol mre da cenerentola 

sino in piazza dell'Esedra. Egli * 

Quando arrivammo m piazza apertamente disse come il governa ' . . - - . ■ - - ----—--- 

Santi Apostoli Pan i già aveva par- non atbla alcuna Intenzione di , ...... . , . 

Iato. Ora se ne slava triste e so- combattere 11 neofascismo. Fece DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE n» primo piano, tra I temi gene- La venta è che alle basi di carattere di continuità, di serie- 

letto iq un angolo del palco a peiogjo tutte le guerre fasciste - " ' . rall, la fondamentale questione una vera autonomia devono stare tà, un sUo aspetto di ricerca, di 

guai dare i cordoni di carabinieri ^ poi quello del regime di Franco delVautottomla. • l rapporti economici, deve stare denunzia c di orientamento che 

che circondavano la piazza. Chissà m aovemo democristiano ammi- Manin a morgex gj avverte ormai la elevazione della produzione e nessun avversarlo potrà mal 

-osa pensava Ferruccio Farri men- jg^Jto n regime di Franco - parola «elezioni» coire àtl „„ diffuso scetticismo intorno quindi del tenore di vita gene- controbattere. Le sinistre si pre- 
tre Pacciardi lanciava una m-.nac- fpiegù _ come può poi dichiararsi 00“^ pacco. Tutta la Valle a Ao- di questa autentica con- rate. Se si vuol confinare l'auto- sentano in tutta la Valle con la 

eia dietro l’altra contro i fasci.stl p-,..‘_o nemico^ Non siamo stati discute di cose politiche, ai q^ista dei popolo valdostano, uoiuta Ut una posizione pnramen- coscienza a posto. E la loro aiio- 

e 1 monarchici che liberamente at- for«c noi fasciai a creare il regi- sindaci, di Hsle^ di cinblenii. Queste sorti, diciamolo con la te giuridica senza un sito con- iie non si concluderà certo con 

traversavano le strade e andando pranco'» ^ elettori della «COIO- obiettività dovuta, sono grame, creta contenuto si rischia di le elezioni, ma andrà avanti sul- 

3rc„rr- p'V'F''* 

stringXo”'àttomo al Pa|co“p^^ 'rtlS?; ""Vianwaglt sSocepr e. dopo «» dcìVuS^^^^ aS? Jdalmnri ad"'oo“ni^ moS- prhlnta\fin VaTle^StTIino 

un aeroplano e Uscio cadere _ 5 ,^ 4 ^ ^«1 fascisti incapaci - mese di accanite battaglie prò- aciiumon ^ « j mento del genere. 176. Vediamo alcuni aspetti dello 

folla ima piogg a di foglie d’edera aisse press-a poco-. Lasciate per- pagandtstfche. si può tentare di schieramento. 

CIÒ fare a noi che abbiamo Vespe- tracciare un quadro panoramico ...... . lieve ecOUOmlcUo Nel comune di Arnaz che con- 

simbolo sul vestito. E p6r un flt* rlAVI^II dfclffl SitUQZlOnO. IfJCt SB ttl iCt CCrCltl ttO/l lU . I Qyc nhifffnfq 1/1 licori riptf/t 

fiducia''’ ® C'er^no labari, gagliardetti neri Vnà prima caratteristica posi- «e non r economiche spiga di granS presenta comuni- 

f^uuclB. ^ pgyj galera in giro. Quando Uva e data dal grande interesse sporadiche e marginali come (vedi la Cogne ad esempio) sono sti, socialisti, indipendenti contro 

Ài PMMorJi »l comizio terminò, alcuni scalma- dei cittadini per questo avvent- quella, ad esempio, del contili- praticamente in mano allo Stato esponenti della D.C. e deWUnion 


Reticenze di Pacciardi 


.(nàti sotto la protezione della ce- mento elettorale che riconduce Ipeniamcnto di aicnnf generi. 


Ma Pacciardi continuò a parlare, lere attraversarono via Nazionale 
a gesticolare, a fare la voce grossa, attaccando sui muri piccole eli- 
E rovinò tutto. C’era qualcosa di chette con la scritta MSI. 

Cui la folla voleva sentir parlare. Uno di costoro, grosso, scamicia- 
c'era qualcosa di cui voleva avere to, ne attaccò una sul parabrezza 
uiegazione. Come in Italia è potuto di un’auto ferma Ne discese lo 
nforgere Uberamente il fenomeno autista. 

(ttcistaf-'Bu chi ricade la respon- — Toglila. 

sibilità? Qie cosa hanno fatto 1 — Bada che fiono stato della de- 

dlrigenti del FRI per contrastare cima mas. 

il passo al neofascismo? Pacciardi _ 53 ^^ ti «pacco la testa, 

credette di cavarsela con i soliti „ ^enc. Se proprio ci tieni 
paroioni e non diede risposta a ig tolgo. 

queste domande. tornammo di nuovo tn piena 

Nella piazza, presso i cancelli atmosfera di vigliaccheria fascista, 
della chiesa, c'erano una decina di __ 


preti ad ascoltare. Alla fine del 
Comizio furono tra i pochi ad ap¬ 
plaudire con sincero entusiasmo. 


RICCARDO LONGONE 


INTERROQAZIONE 0| 800TTI 


11 comizio dei missini in p.azza Per la conservazione 
dell’Esedra cominciò subito dopo ■ - • i- 

quello di Pacciardi (Ici film nazionali 

Mentre parlava il primo oratore - 

riempiendosi la bocca di p.nrole co- Eelatone prM«o II Centro Sperl- 
me «eroismo, combattentismo, ar- ___ 

ditismo . si udì di lontano un suo- «<>?'• '"««lori epo- 

no di sirene. re della neetra einematoarafie? 

E ci fu un fuggi fuggi ^nerale —— 

Ci trovammo trasporUti in piene compagno Francesco Scotti 

clima laicista. Si u<tt la vòm ^oz- presentato alla Camera la se- 
zata dell oratore che guardan^a g^ente interrogazione: 

c’è? Ole succede? H sottoscritto chiede di inter- 

Ma hon *i trattava d: un altro rogare l'on. Sottosegretario alla 
venticinque luglio, non era davve- Presidenza del Consìglio, An- 
ro necessario quagliarsela. Non si drcotti. per conoscere se la Ci- 
trattava nemmeno della celere; neleca di Stato presso 11 Centro 

SS'VXt ”rl° SSu^lirioSr™ di dnemaloerafia 

oratore tornarono alle loro fun- predispone la conservazione nei 
rioni. suoi archivi delle copie originali 

i !l primo oratore concluse gri- e dei negativi di tutti 1 film na- 


Eaiatone praaso il Cantro Spari- 
mantala copia dalla matclorl epa- 
ra dalla noatra einamatografia? 

Il compagno Francesco Scotti 



praitcamente in mano allo btato esponenti della D.C. e deWUnfon 
e al potere politico centTolc che Valdoslaiiic 

^ Chaltant S. Anseime (767 
ubitauH) abbiamo tre Uste: quet- 
!iiì pocc, con ìtt spìgo, qUetìo 

della D.^.-Xfnlon, c una Ma lo- 

alp7„J Co.,f„i“S HlglSni 

ZlceJolZ Ho^ Vcr^ésJa P^t sfmflt^. 

«amico «Vvi impulsi ? .movi fS; “ i'ViP, ««mjfocf 
dtrisrl. Anche qliclo non i av- ” "nmerost centri, 

venuto c 71071 avvicììc. Particolare tnteresse osauiuoiio. 

Le elezioni hanno il compito della situazione i co¬ 
rti dimostrare l'orientamento del Chatil- 

popolo valdostano in merito a * 

questo fondamentale problema. 

Lo stesso schieramento elettorale fJ?*! ** f S? 

dei vari partiti è tale da far ap- *- ^ 

pnrire chiaro sin d'ora da quale 
parte stiano i veri difensori della 

autonomia c da quale gli avver- chiari 

sari o gli agnostici. programmi costruttivi. 

Potremmo dire clic oli stessi Problemi looall 

emblemi — e non sembri para- —- 

rfossalc — delle varie liste cliia- Arnaz si punta, ad esempio, 

illd ultimazione dei lavori ael- 


riscono assai sufficientemente gulld ultimazione dei lavori del- 
l’orientamcnto di due gruppi di- l'acquedotto lasciati in sospeso, 
stimi di forze. sulla creazione di un'ambutato- 

Nclla maggior parte del Comu- rio comunale, sul potenziamento 
ni della Valle le liste dì sinistro della illuminazione pubblico, con 
portano come emblema una spiga particolare riferimento alle fra- 
di grano, in qualche caso (ove zioni periferiche. Morgex ha, dal 
si tratti di centri prevaleiitcmen- canto suo, urgenti problemi da 
te industriali) una fabbrica. Sono risolvere. Acquedotti alle frazioni 
simboli di lavoro. Ma non tono Villair, havanchey, Dailley, Huil- 
nati a caso. Sono nati dai tra- lard, PreolUair, Pantez, nuovo 
vaglio delle masse popolari verso edificio scolastico, e inoltre, una 
la loro emancipazione. strenua azione di lotta contro la 

Gran parte dell’azione delle si- smobilitazione delle miniere, fon- 
nlstre è stata condotta attorno ai ti di vita per gran parte degli abi- 
temi della rinascita della Valle, tanti. 

Le riunioni che si sono tenute a Nel fondo Valle il Comune di 
centinaia in tutti i centri più im- Pont S. Martin che è uno dei 
portanti non avevano alcunché maggiori (2.631 abitanti), pre¬ 
di prettamente elettoralistico un bilancio ed un Pro- 


J JL 



dando: • Camerati coraggio, corag- Izionali che hanno segnato la ri- La sorella di Anna Maria Pierangeli, in arie Marisa Pavan. Anch’essa | ma affondavano le loro radici in gromma veramente notevoli sotto 

gio, coraggio!-. nascita del cinema italiano e làI ha scelto la via del cinema, e debniterà in un film americano lun'* colitica che ha ormai un suo tutti gli aspetti. Dattuale Ammt- 

* nistrazione uscente retta dalle 

•fttfiiAtiiifiiiiinitiiiiffiifilitifiiitiiifiitiiifiiiiiiiifiiiffiifiiiiifitiifiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiirdiitnitittitiiifiiiiiiiriifiiiiiiiiiimiinfiiiitiifiiiiiimttiiiiiiiiiifiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiifiiiifiiiHin sinistre ha realizzato negli anni 

trascorsi opere pubbliche per 

^ .... ^ M . .. «-• oltre 18 milioni di lire, mentre 

«ASEaBETTANIO C;IIE.T1IBAI..E _ 

Inoltre, l’Amministrazione ha 

^ ^ ^ A — liquidato i debiti arretrati per 

VVV T T jCT iC" ■ oi/ra df L. 379 mila. Circe. Ma 

V1IAI& UJBale ICsAXKU 

, noti seri programmi in tutti i 

^ ' ' ' ■ ... - campi e si batteranno per la rea- 

mtorno *ll« ‘canaera 1 to: perchè m realtà pure Itm«ata-| suoi uomini di cultura, cofpetoli.l anche Ut libertà della cultura, la j nato di tutti gli autori itaiianL * 

Con onesto titolo tn Srrittoreì mente all'argomento che ne è statai come egli acrile, mài pretenderei libertà di Brancati. la libertà perì anche un breve riassunto ’n ita- ^ lognmure, u * 0 *'^ 

an-artoine. BranenM ottre aU'oaAial ,-he nel mnmentn ,reir« «Minestal le sue eommeaie ì libri. ii.n» iniUM. teOtmer. • fomento della strada Che CondUCe 


NOTIZIE DEL TEATRO 


intorno alla contara 

Con questo titolo to serittare 
Vitaliano Branoati ha pubblicato 
presto veditore Latersa un breve 
saggio polemico al quale ha fatto 
seguire u testo detta sua comme¬ 
dia in tre atti La goremante. vie¬ 
tata appunto qualche mesa fa dal¬ 
la censura teatrale. 

Fa notato subito che, aebbené lo 
scruto di Brancati non otdHa avu¬ 
to altra mmbtsiana da queUa di 
essere un semplice pamphlet nei 
confronti di questa funsione, eser¬ 
citata dall’attuale governo con stu¬ 
pidità e lipore maggiori, per quan¬ 
to sembri impossibile, del govèrno 
fascista, pura il suo interesse su¬ 
pera i limiti di quest’obiéUito e 
diventa, in certi tratti, nn rero e 
proprio saggio sul concetto di li¬ 
bertà. 

Da questo punto di tasta «ret;- 
be forse intarasaarUa diseutare a^ 
cuna argornantaidom deinautora che 
non ci trovano perfettamente di 
accordo: ma poiché wsrebbe astur-i 


to: perchè in realtà pure Itmftata-| 
mente all’argomento che ne è stato] 


suoi uomini di cultura, colpevoU.t anche la libertà della cultura, la 


come egli scrive, « di pretendere 


all’oTtgine, Brancati offre all’occhio che nei momento della tempestai le sue commedie, per 1 
del lettore un certo numero di do- il solo bene da non gettare danai per le due opinioni? 


del lettore un certo numero di do¬ 
cumenti (alcuni fotografici, come 


il solo bene da non gettare dalla 
barca sia la libertà e non la rte- 


la riproduzione del frontespUioI chezsa Brancati’studia anche con 


della Mandragola di Machiavelli 
con il Umbro «non approvato*) 
che forniscono un quadro sufficien¬ 
temente realistico deirettMtà 
« culturale > della famigerata se¬ 
zione di quello che Si chiama Bot- 
tosegretariato per la Stampa. 

Branccti elenca un certo nume¬ 
ro di casi: divieti di commedie, 
tagli nei film, censura preventiva 
sui copioni e sulle sceneggiature; 
m già il libro, non per difetto di 
Brunenti, ma per merito deirono- 
revole AndreoffI, appare invecchia¬ 
to. giacché in esso non ha fatto tri 
tempo ad entrare la recente cam¬ 
pagna contro il cinema neoreati- 
sta. contro De Sica e ZatAUinU fi 
boicottagli del etnema italiano 
ai restiral intetnaeionaU, tutta la 


libertà di Brancati, la libertà per 
le sue commedie, per 1 suoi libri, 
per le due opinioni? Dia uno 
Sguardo intorno. Brancati. parti¬ 
colarmente #fc questo scorcio di 


un intuito sensibile la parilcolarel campagna Oettorale. e veda da che 


psicologia di qnesta ctòsse che è 
pronta a difendere solo i suoi prt- 
vtlegt. che per qualche anno, dopo 
la Liberazione, è stata tn letargo 
aspettando 11 momento propino 
per risuscitare ( suoi miti e ri¬ 
conquistare quelle posizioni che 
sembmva aver perduto per sem¬ 
pre; Bmncail arriva fino a dire 


parie e con che forza sf combatte 
piT la libertà, per tutta la libertà 
e per la libertà di tutti: a un 
vero liberate, come lui è. non do¬ 
vrebbe essere troppo difficile ac¬ 
corgersene. 

I. I. 

FestM il fsasàa 

Il Festtval tntemazlona'.e del 


che a bisogna che U popolo iiàtta-j Teatro che ant luogo a Venezia 


no Scoraggi cof suoi vóti contrari 
chtnnque abbia concepito il proget- 


dal sa settembre al 8 ottobre non 
ha ooeom eomunteato il suo pro¬ 


to mostruoso di farne un pop olo grammm definitivo, sembm però 
detiiiSv. * o s Bicui a ta là partecipazione dii 

giovani e a chiedere che te u^ver- ^ ^ ThéAtre No-| 


naio cu luvti ku auiorTi iiauanL ^ 

aneba un breve ripunto *n lu- jfctema m fognatile, tl lat^ 

unno, francese. Inglese, tedeaco e della strada che conduce 

spagnolo di tutte le novità pre- 5* amitero, per la strada dalia 
sentale nella passata stagione. Nel ^dfione a Prati Nuw», _ per il 
nuroaro Cei 1 . maggio II Drammi Rofenzialficnfo dciriUuTninanone 
pubblica Bobosse di André Rou9- pubblica ecc. , 

sin e Un uomo cattivo di Randolph Attorno a questi problemi di 
Edmonds. Ripario stompa Invece Wtura amministrativa, c'è, però. 
L'amore dei quattro colonnelli di “ quadra generale d'una ugri^ 
Peter DsUnov. e inizia un’lnteres- ^Itura da potcnsiore, dolina tn- 
santo inchiesta tra gli scrittori «usfritt da salvaguardare, il pro- 
it&uanl sulla sciSsloco tra «cui- bìema di tutta un'economùr che 
tura e teatro Scenario pubblica chiede aiuto. 
incontri nella notte di Cesare Sono questi gli aspetti làà Meri 
Menno. A Milano, presso gl! edl- che si presentano davanti al 
dori Bocoa, è uscito II primo nu- corpo elettorale valdostano. Sen- 
mero d’una Blctsta dì Studi Tea- za una soluzione dei problemi di 
trali pubblicata daii'Knte Univer- fondo, la Regione Autonoma della 
Sitarlo del Teatro, aderente ai He- Valle d’Aosta continuerà a rima- 


giovani e à chiedere che le untver- ^ colo Teatro di Mi’.ano. nere la cenerentola fm tutte le 

iità e gH tstìtutl di euftum si unt- ^ ^ Zerinsi « Argmtìm Regioni Autonome del nostro 

^ »«**• te ^ di Comelne (proto- Al Timtro Empire di Buen<» M- Poese. __ 


noedà cfte ptas suOe vita tntei- 


tCMA Le Cfd di Comellle (prota¬ 
gonista GÉtatd PblUpe). e. fra gii 


accordo; ma poiché sarebbe assur- appttooztode insommù, iti siMta ri- diamo e certo hon gli aosudrà mal 
do tentarlo nei brete sparto di un dotta per «desso, del « pomo Oed- di rivolgersi dalla nostra parie ina- 
oortioo, usciamo ud altra ocoaHo- da » per tl controllo dei principali scottato. Ma crede davvero sran- 
ne questa possibilUà. Del resto i mezzi d'informazione e di espres- cuti che sia possMte dtfeudare sol- 


na questa possibilità. Del resto i 
doveroso sottotineaTs che fta quan¬ 
ti oggi, nel nostro Paese, Si dteono 
liberati, BraneuH è dei pochi a prò- 
tteave. oltre che a teorizzare, la aua 
idea; ed anche per questo noi non 
postiamo passare sotto itlsnile la 
pmbbtteueiona del suo libra «ntsh 
lipento a o o r àfgioaa 
àncAa par questo pàbiame dot- 


sione intellettuete. 

Brancati dipinge assai bene la 
mssehmtà a il ssromsma di certi 
pgriBiUfii «hs tutH eonosetomo c 
•i quali é affidato il insta manda¬ 
to di Offre senoe scrupoli contro 
rintaatgsusa italiana; BraneaU no¬ 
ta anche li disprezso ufficiale che 
aF/taRa poasidsntes nutra par i 


lettuate itoHèno; noi to compren- 
diamo e cerio hon gli accadrà mal 

di rivolgersi detto uoefra porte ino- J^JS*** “ di oerov 

scottato. Ma crede da vv er o sran- Momil, AndMna Pa¬ 

cati che «a poofibile dtfendare sol- 

tanto sta cnUtoasf crede che la Ott»o ouerrteiiL Un altro spet- 


mlnoecto atta euttura non sta un 
aspetto d'una minacela pM vasta 
a tutte le liberià. a tutta ta vha 
italiano, ad nso a consumo di quel¬ 
la cìnse di « poSSfdenll s, com'sgH 
dica. Che faceto II Rocismo a oggi 
tanno fa nneue s É am oc ms la cat¬ 
tolica sr K soma attendere allora 


taeolo italiano «uà ce awtu tto dal¬ 
la zapp i iO fTitael ona éQla comme¬ 
dia corto ctooal di Nan al o Rlmonl. 

Toserà msdpMa 

r aoelto. pubbueato dalla BtAE. 
lUnnuerto del Ftafro italiano per 
Il tMO-81. che contMaa. àoeanto 
ad un rtenco completo e ogglor' 


rea è stato rappresentato Antonio 
di Roberto Zerbont, l’atto unico 
che nel 1919 vinse II Pianilo 
Oromscl per il teatro; Inaleinq ad 
Antonio tono stati presentati GII 
innamorati di OoIdonL 

Cerài al Teatrs Pirmaiéàs 


mJPPO IVALOt 


Uflut è pmlt numtehe 


.nn,mor«, di MdonL 

Cerài el reetre riraaMe la, lo via Msrgutta. saroaoo tetto al- 

Dopo Le notti deUVa di AP- cima poesia romanesclia di Oiuatppa 
mand Baloerou. al Toatro Hran- BoctMri. G. G. Belli. Av«aato Mari- 
dello dJ Roma andrà In oema Q oL Olggl Zenazzo, Glggl PioIranL 
noUsHmo dramma di MOsatmo Nino Bari. Cesare PascarcUo. Trilus- 
Oorkl piccoli borghesi; rogiota, an- ss o altri, scelte e commentate da 
ohe per questo spottacolo, Carlo Tommaso Chiaretti e Antonello Timn- 
Dl gtefana badorL 


queste immagini aeree, può essere 
testimoniato da una singolare vi¬ 
cenda che da un anno tiene in so¬ 
speso un gruppo di illustri studiosi 
ut tutto il mondot una vicenda chè, 
come sintomo di una mentàiità a 
come annunzio del peggio, interes¬ 
sa non solo i romani, ma gli ita¬ 
liani tutti. Ed ecco di che cosa si 
tratta. Nel settimo Congresso inter¬ 
nazionale di storia delle religioot, 
svoltosi ad Amsterdam nel 1950 , fu 
espresso il voto che Ì 1 futuro (in¬ 
gresso avesse luogo a Roma. Nel 
darne notizia sul Giornate dett‘Uni‘ 
versiti del gennaio-febbraio 1911 , 
Raffaele Pettazzoni cosi commenta¬ 
va l'ambita designazione: « La de¬ 
signazione di Roma (e, subordina¬ 
tamente, di Stoccolma e di Neuchi- 
tei) è venuta dalla Presidenza, ed à 
stata accolta, anzi acclamata, dal 
consenso di tutti. Ciò non accada 
spesso. Tocca ora a noi di rispon¬ 
dere alla gentilezza di questo gesto 
con altrettanta cortesia. La decisio¬ 
ne spetta al nostro governo ». La 
pratiche per ottenere il consenso fu¬ 
rono subito iniziate: ed era da sup¬ 
porre che, in considerazione dell’al¬ 
to onore che veniva fatto alla città 
di Roma, la risposta, appunto per 
dovere di cortesia, sarebbe stata 
pronta c favorevole. Ma, come ri¬ 
sulta da un articolo di Petfaz- 
zoili pubblicato nel Mondo del 19 
gennaio 19 IZ, fu comunicato che la 
presidenza del Consìglio dei mini¬ 
stri, interpellata, aveva considera¬ 
to « non opportuno » che l’ottavo 
Congresso internazionale di storia 
delle religioni avesse luogo a Roma, 
senza tuttavia spiegare le ragioni di 
tale < inopportunità ». 

In seguito ad ulteriori pratiche 
promosse dal prof. ^ Pettazzoni, la 

a uistione fu ripresa in esame, ma a 
istanza di circa un anno la deci¬ 
sione ufficiale si fa ancora attend^ 
re. Noi vogliamo sperare, per^ cari¬ 
tà di patria, che, sebbene in ritardo 
e dopo un primo divieto, l’autoriz¬ 
zazione sarà data: altrimenti do¬ 
vremmo confessare arrossendo che Q 
margine di libertà culturale consen¬ 
tito nella città di Roma non va ol¬ 
tre, in fatto di religione, alle ragio¬ 
ni confessionali, e che Ìl resto, quan¬ 
do non è impedito, vi è appena 
tollerato. Comunque ta vicenda con¬ 
tiene un insegnamento che trascen¬ 
de il fatto particolare. 

Ecco che cosa significa, per ì cle¬ 
ricali, il carattere sacro della città 
di Roma (lacratitA strettamente « ap- 
parentata » alla Roma eterna e al- 
furbe dei fascisti): significa che on 
congresso internazionale di stona 
delle religioni diventa materia con¬ 
cordataria, rientrando nelle manifo» 
stazioni che il governo Italiano si 
c impegnato, coi Concordato, di 
vietare; significa riconoscere che a 
Stoccolma e a Neucbitel è possìbi¬ 
le, in fatto di cultura, cioè eh# a 
Roma non lo è; significa consldo» 
rare una accolta di studiosi ameri¬ 
cani, inglesi, francesi, tedeschi, eoe., 
come lesiva della sacralità di RoiaA 
e questo per la sola ragione che fl 
consesso scientifico in quistione OOft 
è strettamente confessionale; signifi¬ 
ca dichiarare davanti al mondo io- 
tcro, a nome di tutti i cittadini 
romani, che a Roma la scienza à 
sospetta. D’altra parte una volta 
che si voglia ddre all’articolo dd 
Concordato Una interpretazione co¬ 
si « totalitaria », dove mai potranno 
fermarsi le dichiarazioni di « mop- 
portunità - e i relativi divieti? 

Di questo passo, si vieterà un 
congresso intemazionale di filosofia, 
a meno che non sia possibile tra¬ 
mutarlo in uno di teologia; e di 
« inopportunità -in « inoppottoni- 
tà -, c di divieto in divieto, si ar¬ 
riverà a fare di Roma davvero nna 
città di cui il sole non vide mai 
l’eguale, ma per stupidità e per bar¬ 
barie culturale. La vicenda che ab¬ 
biamo narrato va dunque oltre il 
semplice fatto di un congresso vie¬ 
tato, o quanto meno contrastato, e 
svela ancora una volta che cosa si 
nasconde nel fondo d{ certa retorica 
su Roma e sulla sua '« mbsìone » nel 
mondo. In nome di questa missione, 
per lo splendore di Roma imperia¬ 
le, un gruppo di famiglie romane 
fu sfrattato e avviato a Tormaran- 
cia; in nome di quesu missione, gli 
abitanti di S Lorenzo furono deci¬ 
mati dalle bombe; in nome della 
sacralità di Roma 2 stato recente¬ 
mente affermato che 1 concreti pro¬ 
blemi amministrativi di onesta cit¬ 
tà contano assai meno aella orto¬ 
dossia clericale del sindaco; e in no¬ 
me di^ questa sacralità sembra che 
si vogliano ora impedire le grandi m- 
nifestazioni culturali cittadine eka 
non implichino nn atto di ossequio 
all’antorità ecclesiastico. Ma i tu- 
mani sono stanchi dì essere coasl- 
derari abitanti di una città meta¬ 
fisico, e mtendooo, nella loro atti, 
poter combattere liberamente contro 
il dolore, la miseria e roscuranrisaio. 
La « missione » dì Roma può essere 
solo quella di essere una città civile 
e moderna 

_D. 31. 

LE FRII WE A ROMA 

A. B. Michelangeli 

Devanti od un taatro trcmltlsslmo 
ta 1^1 ordine di poeti Arturo Be¬ 
nedetti Micbelanorti he tenuto g*-- 
vedl sera 00*831300 fl concerto di 
clausura della stagione den’Accade- 
mla niarmonlca Romano eoa no prou 
sraiTuna dedicato nella prima prato 
a Beethoven, dalle Variasiont su 
ma di P oi « i ett o alla Sonata n. S, m 
quella in do minore op. IlL e. 
oeconda, a pagine di Bavcl: I Fotace 
"oolet et sentimentales e GaSpurd 
de la Nate. 

In forma eccerioaale. U grau da 
pianista ha non ooto atrabCllato per 
rabOitA verttglaooa drtla tecnico tate 
egli p ossie de tu sommo grado • oob 
estrema naturalezza, ma anelm, • 
soprattutto, per il calore che è (fé- 
setto ad iniOndere sDe sue tatae^ 
pretazhmL Parttctaanaentc MDe «•- 
rtasionl della e al sh ce Arietta dslTop. 
Ili -> Osa è l’ultima Jo ae t a di Bee¬ 
thoven — tutti 1 pOMiBt, i trlBt o 
gU abbellimenti sono 'risultati tal 
in un tono ampto eotremameote ee- 
reno e nmantsrimo. 

Bidutato da luMhL cordlaltatat 
applausi, Arturo Benedetti UlslNlaM- 
geU ha suonato, fuori proEnenee^ 
sita fine del conc«rto,Ctochl dleenu^ 
di RavcL una Sonata di Scoria^ n 
una Afosurlta di Cbopta. 
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.. • •' ì ===a«M=a^^^Baa^^^aaasj biouzioni enaL: Alhambra. Cri- Aufustust La piata di fuoco 

_ ___ ' stallo, Coi'so Olimpia, Orfeo, Pia- Aurora: La paura la 90 

IN CLASSIFICA UNA SOLA VARIAZIONE; ZAMPlERI NUO VA MAGLIA BIANCA A UN MESE DALLA MORTE SS 

MJ^Mm m ^ M ■■ Rossini. PlrMsdeUo, Valle. Boiofnat La'tSlna^def'partl 

Hugo Koblet da fuoco alla tappa M E M O RI A ggi ig:^.. 

_ Ma— —na-al*" I M. ^^1 19 BTIUi A T 

ma Kik vince a Naaoli m volata tJi rbpìje ■ w 

* * * ™ S ■ ■ ■ ■ REE gp ■ ^feNl Vl^EE ■ — — ... n BIlll-Rlva « Alta t«isIoeje ». Clodia: II capitano Homblower 

-=- LO *"« >“« “"‘■■ 1 '™ « ■» ‘"" l*™ R" ’’"™™“plcSio ’JaaSrtn ’SS ?.“'.“n2‘a:’‘.'r^\lSo‘'SSr 

L'aiioiie di Fausto Coppi, stìoita e velo», ha annullato tutti gli attacchi dello svinerò — Oggi si corre la Napoli - Roccwaso Isiioi sr-bersi terribili. Quell’iniTnaglAl'ha stroncato... E" difficile parHore j RIDOTTO EUSEO: ore 22 : C.ia Del foiTuna ^ ^ 

— — -. tic eterna di lui alla macchina da di lui, adesso che non serve jnù. o Filippo «Amicizia», «I morti non Corso: Terra nera 

/ii,>i nanasopan inui.».^ —a,i i_\ p, , r-if tranhiaat a.» A rsiasiii Mtt t Ir, ,1 a. a. stTiicrc, i tt ti m’ 1 « ccsso Tif c corsu coii- fcmbru chc tiort Setta. PCTchè Ìo fuC' Crlstailos La pista di fuoco 

(Dal nostro inviato speciale) re. Per questo « olro » Koblet si é cloUi. Vittorio Rossello, con bcbaei plerl sta facendo un gran «giro»! trn /erano tronno breve ver un damo vuò saverlo soltanto chi ci •tOSSINI: ore 21.15: CJa Checco Du- Delle .Maschere: Gli avvoltoi non 

NAPOLI 23 - 11 ritratto della fa- “"cnato poco e male: mi hanno deb e Zu.nplerl, inllne. . K domani, dletrofont; il «Giro» laro^n ror/.coso / ^loi chtór? briosce “u«. So tiostro artlvw Ricc‘ar<i‘ e Hello». volano 

licita? Eccolo: ò Aatrua. A Rocca di Tsa allora"ircors^AMua ritorna sul suol passi; riprende la che nascondetano la tristezza dietro tornano di amici dentro un lrup% '"v^jr^r'll 

papa — come quel giorno di un anno /.nii\’«nni nói cidi- »« tutta ruota a ruo- atrodu di casa lunga e dlfflcite. an- «71 lampo complicato, fatto di cu- tanto phì grande, cresciuti insieme. Delie vittorie: La lesina del oiratl 

la a San Marino — Astrua al è ve- "° ^ j ^ j,j, sempre FUnpres- mezz’ora non° acc«de*’*t>lù^"i^una ° F* 8 ‘oco rinsità. amore, umore, voglia di vi- insieme indirizzati da anni lontani VARIETÀ» ne) vascello: ‘sangue^blù 

fttito di rosa. Come quel giorno. A- Unhiet se la irenda un MiUr, “ montagna. Da Napon lere. Quella sua presenza fisica, co- verso una strada per ciascuno rami- Alhambra: Giuramento di sangue Diana: La duchessa deUTdalto 

Btrua. In salita, nella tappa a « tic cómoSa LÌ . Giro » in- m dd TrT «.h troverà I ,>a- me la tramandano le fotografie e cc ficata e tuttavia cZnune e unitaria v. Dorla: li maschio di sangue 

tao», è tkato bravo: non 11 più bra- i -ilve è finito Fuomo — Koblcu ni Ttenpiipiti ”0 pptrnpdL^Hr^..^cprifo racarrl. l tre traguardi rossi: pus.so mic tl ricordo: un giovane alto, tie- s Non ti fai mal vivo n. sono le ut- ® .» ‘1*^^ •. 

00 Perchè questa volta la macchina „ ’ , . „ cnrp, 1 mv,. i* ° ** Petruccl. che la del Macerone (m. OBO), Rio Nero veniente nodo neìl'andarc, quel suo tinte jrarole che ricordo di lui, del- valle de.la Kpero: i conqu'staton della Sirte 

r=rrRÌ‘„faS,„%sT'“ cTu-ó „',^cr. t. ;irs.v.;,irs r-™ - "“'r""}, ì%zx°c^ì jr'ss r ììK 

po per nessuno, se Coppi non In- '' „rt véLl nerv 7 i«Lii p F«Kon ' Comunque domani, li «Giro» do E’ già jrassato un mese. Sembra nioria. La memoria, ecco cosa ci re- La Fenice: Don Camillo e Rlv. Fiamma: ogni amo utia ragazza 

garbuglia le ruote con llurtali la stra- ° OuésUs a^om Lacca «aitali il “ ‘^•‘‘'■olo in corpo, lai- ieri. Non è una frase fatta, che seni- sta. Finché lo ricordiamo, finché par zingara e mv. F ammetta; Lady Godiva Rides again 

da della vittoria è ancora sua del (fiuunto era che non vinceva pluvi QuesUs aziono stacca Bastali. Il ^ j addosso- eli uomini cur bra ieri Aii’i sembra mai seauita a tiamo di Renato. Renato sta un po- Pi^lncipe: Mi svegliai 5i:<nora e Rlv. Flaminio: li pcmte di Waterloo 

«camplonlsalmo» SI c visto a Ree “ questo Cop,,l lulm nante che co- qua o - come d uso - s o lasciato f, “ SL dovYYhhP - , v SbmL e assiudo La co con noi ancora. Ecco perché ne *»““»’;•> ^««‘ane: Amo un assassino Fogliano: La campana del convento 

ett rti Pnim- rooiil solo col «tic Btrlngo lilla resa la dura. Faglie, la lasciato iirendero in contropiede, e "* “".“‘“1'^“*’“ scmorarL tmpossioiit l assnrao. i.n . „iinrn farse a nnnirn. Fontana: I guerriglieri delle Plllp- 

?BOi> delForolo"lo^*che lo teneva sve- ^mle. la testarda, la secca t Fele- de\o stringere 1 denti per poi rltoi- facilità, con sicurez- sua morte ct l arrivata addosso co- ^ 'Tuirlarne ^ Volturno; La le^iua dei pirati e Rlv. pine 

eoo» dell orologio, cne io teneva sve r,,..... ,,i ir.,»,,,.. l„ii» npr.u.ro r-„., n »i. spavalderia. me uno schianto. Non abbiamo po- sene, parlarne... Galleria; La sotinambula 

gito, ha fatto 11 vuoto. Malgrado di- ^ mhoih rii rpminmni ó rii torno di Bartall fu“à si smorza E la cor-sa dovrebbe prendere fuoco tnlo far nicirte. nessuno: anche que- iJi memoria. Ognuno di noi ne CINEMA Golden: « marchio del rinnegato 

lese dlspei-ate, 1 orologio ha segnato Bartali, d^l Magni, di Otmlniani e di irnumo si rifA** Anrom uno <^hl darà battaglia? sta costatazione è .stata uno schian- conserva dei brani, che sono brani A.B.C.; Cie.o tempeViOso Imperlale; Anna prendi 11 fucile 

per tutti una condanna: e se e Ilo Koblet, è un avvenimento che lo u K-n ^1 ó 1 n' 1 1 r-er Ki nsnetto ivnhtet r> ,r, ,iai n„c !''*• come quella notizia mostruosa della vita di Renato e al tempo stes- Acquarlo: 1! ponto di Watei.oo Impero; Anna 

ve per .\strua (34 secondi); se è folla porta alle stelle; Fausto, evvl- .scatto di Gcmlnlanl. Barduccl. Ger- SI fuspclta Koblet. cne del Passo . imvrovvtsa e incredibile A «o della nostra di quella di onnuno Adr'adne; Continente nero Induno: li microfono è vostio 

con la condizionale per Okeis (1 mi- va! E’ Fapplau.so che spalanca I« vasonl. Milano. Magglni e inu.ams del Maceione ha un ricordo lieto nTcTrZaslò dent^ Adriano: L’uomo di ferro Kim 

nuto e 29 secondi), per Kubler (1 porto alFenluslosmo. confonde u.. o poi un po’ di calma. fu Ias.sù che nel «Giro» del ’50 Zna cara muore T vranrió tem Alba: Tomahawk iris- L’avventurlera 

niinuto e 5B secondi) per Banali po’; Coppi ha dunque preso il po- Scatti, strappi c fughe In lutte KobR4 venne .mpcdirio: il rimorso inscn- moriamo un i>ocò an^e noi. Car- Ln*f LILerfm ® 


n m;*nnfn ^952 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


negli.« europei » 
di pagacanestrò 


IN CLASSIFICA UNA SOLA VARIAZIONE! ZAMPlERI NUO VA MAGLIA BIANCA 

Hugo Koblet dà fuoco alla tappa 
ma Ri k vince a Napoli in volato 

L'azione di Fausto Coppi, sciolta e veloce, ha annullato tutti gii attacchi dello svizzero Oggi si corre la Napoli • Roccaraso 


A UN MESE DALLA MORTE 


MEMORIA 
DI RENATO 


(Dal nostro inviato spedalo) 

NAPOLI, 23 — Il ritratto della fe¬ 
licita? Eccolo: è Aatrua. A Rocca di 
papa — come quel giorno di un anno 


^Mqu^to v-olto la ^ove è fl^nlto Fuomo - Kobieu m Benedetti o Petruccl. che la corsa Macerone (r^ òii) r o Ni 

zzacattlvl di Coppi ò entrata > n*'’• n u " "‘ì t * t “ ‘°=2) e Roccarai città (r 

_»... _che su ogni corsa cl piantava la retta da Koblet che trascina Astrua. loo».. * 


disci tore c Rlv. 


Dorla: li maichio di sangue 
Eden; li mai-chlo del rinnegato 


Nero ,e»,cn.e ,j„,o „eHa„aorc, ,„el „.o lime parole aire rIeoMo di l.„, del- ‘^"S;Sa',f°'à°To: ^ Kti L.“5r.'Ju.'‘'?e!?ldfo 


Europa: La dinastia dell'odio 
Exceisior: sabbie rosse 


che su ogni corsa cl piantava la mtto da Vdrl^rchL ff H \^enn Sanfó Ln f E^ersiórrLaLl^re^ ros^r‘ 

sua liendiera di battaglia? Non si è Magni, Coppi, Petruccl. Van Ende. *238). di un poco impicciati, quella bella pianto cl era cosi suo. Ebbene, an- Giulio cesare: Per cln suona U c?m- Farnese: Anna 

ancora visto Imimnls Benedetti Mac»inl Kubler v breve; Km. Hs fronte di marmo, quei sorriso . •'he questo è un rimorso, nella me panone? Faro: Capitan Cina 

Il ritardo Improvviso ed atteso VeLl, Gcrvaaonl e’ Sn"' ' Comunque domani, li «Giro» do E’ già jiassato uu mese. Sembra moria. Lo memorfa.^ ecco cosa oi re- .a*’!}® 


Galleria; La sonnambula 
Golden: li marchio del rinnegato 
imperiale: Anna prendi 11 fucile 
impero: Anna 

Induno: li microfono è vostio 

Jonlo: Kim 

iris; L’avventurlera 

Italia: ii microfono è vostro 


con la condizionale jier Okeis (1 mi- va! E’ Faiiplnu.so che spalanca !« vasoni. Milano. Maggini e inuianis ui-i -viui-sioiis uu un iicorao lieto . rimasto dentro il ri- di noi Per questo quando una ver- Adriano: L’uomo di ferro Jonio: Kim 

auto e 29 secondi), per Kubler (1 porto alFenluslosmo. confonde u.. o poi un po’ di calma. fu Ias.sù che nel «Giro» del ’50 sona cara Tuore T vronrZ rem Alba: Tomahawk iris- L’avventurlera 

niinuto o 5B secondi), per Bartall po’; Coppi ha dunque preso il i;o- Scatti. stru|>pi c fughe. In tutte Koblet venne ull onore del mondo del unvcdiTló- il rimorso insen- moriamo un poco anche noi. Car- Alc.vone: Abiacadabi.i microfono è vostro 

(Q minuti e 4ó secondi) ner Mauni sto di Koblet nel iironosllco'* Fan c'è la ruota di Koblet! K lo corsa ha ciclismo. Per Koblet. questa coma c ^ , a ir. r. ni. . ,»■ i ■ Ambasciatori; i.a duchessa dell’ldaho Lux: carcerato 

Srt . '’VLonui;, pti Magni sio ui ivoiiiei nei pionosiico.' ron s c lu luuia ui ivoijjsli r. m ,, 1 . «inr-i.io -‘^to di jum aicrlo accompagnato lo Lizzani non dimenticherà mai Anlene: Don camll’o Massimo: I tre soldati 

(2 umiutl e 50 secondi) e anche pei sto dice che non fi** si tu un plucc- così un imi.s.so lungo; nm qiwlc i go «Hu“o.’ nettine d’oro» giorno; ma prima ancora, c di quella corsa terribile nella notte — Apollo: I! difensoic di Man:!a Mazzini; Gli avvoltoi non volano 

^miniani (3 minuti o 6 secondi), rere se si posa sulla sua testa la da quc.sto giuoco ci vuol mar fuor 1 ,, tnooó’ " pii'h di non aver saputo parlare con erano in tre, Carlo, Renato a Mar- Appio: La regina del pirati Metropolitan: Naso di cuoio 


che su Coppi aveva un po’ di Van- corona di «gran liiv 
taggio, per Koblet. Invece, c grave; oker.s, Kubler. Bartall 


3 minuti o 3 secondi, che si agglun-1 ninni perfino Koblet. hanno ancoro Forse, Koblet vuol stancare tutti Magni e Ocker.s o Astrua che difende ' _ ■{ arande ' dramma della sua alle calcaana mentre le pallottole ArenuLi; 1 cadetti di Gua.>-cog,ia 

- ^ *• faranno? dramma chc ha reso nife- dei parabellum fischiavano attorno ?T-! m 

cassino, fresca, spreme dal cielo ATTILIO CAMORIANO lice per anni una natura come la alle loro orecchie... Ma quando l tre Aslra! « marchiò de! rinnegato 


1 


qualche lacrima. A Cassino (chilo- 
! metri 147 a 37 l‘25 alFoni) dà uno 
striqipo Magni, l’asotti. Froslnl. C'iol- 
I 11 c Benedetti che attira tutte le 
ruoto degli assi. — manca Bartall 
che ha -siMiccato una gomma —. na¬ 
sco uii'nltra fuga che però come tutte 
'• altre, fin qui — non ha sfogo. 1 
Il tjel gioco conlimm: .sotto 1 frC j 
sebi! Dui o dal viene inori la fuga 
buona. (|iiclUi che — c logico! — | 


erano in tre, Carlo. Renato c Mar- Appio: La regina del pirati Metropolitan: Naso di cuoio 

cello Bollerò, avevano a fatto le scrii- Aquila; La mnlqiierlda Moderno; .Anna prendi 11 fucile 

tcs — su. per il Tritone con le SS Arcobaleno: Topaze Moderno saletta: T 3 segreti del 

alle calcagna, mentre le pallottole Aremila; 1 cadetti di Guai-cogna , o , , j w 

dei narabeìlìim fìschiarann nttnrnn Arlston: ogni .anno una raga-zza -Modernissimo. Sala A; Abracadabra! 
aei ^raoeiinm fìsentaiano attorno istoria; l raccotitl di Hoffmann Sala B: B difmsore di Manila 

ulte loro orecchie... Ma quando t tre ^\sira; 11 marchio de! rinnegato Xovoelne: L’uomo senza volta 
ne riparlavano insieme, dopo. Rena- Atlante: i tre so’dati Nuovo: Richiamo d’ottobre 

lo lo raccontava ridendo. Anche tl .xiinaFtà: Lo cai che 1 p.-ipavcri Odeon; La pista di fuoco 

giorno dojHi. ri Siamo capiti? _ _Odesratchl; Prigione senza sharie 

lo ricordo il pruno incontro. C'era- ,, Olympia; Conquistatori della Sirie 

no 1 tedeschi, e noi ci riunivamo per || ¥16111)9 II) ti'SttstiVe SttavLZ^- 

lottare contro i tedeschi, per la stra- , , , , tt ,, 

tiu. una stradina della vecchia Ro- per un Inronfro con la Juve I Palestrina; ALacadabra 

ma tra ria Giulia e il Ghetto, ci in- - parloll; Là olsU di fuoco 

cuntrammo un giorno, tre o quattro. VIENNA 2’t — La souadra cal- P**tietarIo; Duello a Berlino 

cera Renato, lo vedevo per la prima aLi’ vL,,,,- a Carol'no Cherie 

rolla, e quel suo sorriso mi venne ViMnt è In trattative prene,te: Anna 


fìCPì Afte /\D1? IO JC t\A TCDlllAll giorno cfo/Xi. a iiamo capiti? _ Od^sralchl: Prlgfone 

ALLEi UKL 1«S,41> UA ICKlTllnl /o ricordo iì primo incontro. C'era- Olympia; Conquistai 

no 1 tedeschi, e noi ci riunivamo per || Vl6nn9 Itt tl’9tt9tlV6 SttavLZ^- 

m mrn m 9 m m ' tedeschi, per la stra- t ^ 11 Pait«^” Tr,f 

stradina della vecchia Ro- per un Incontro con la Juve I Palestrina; ALacada 

JL A AAAAAAAArIAAA^Lm AAM a a ' e U Ghetto, a in- ■' parloll; Là oIsU di 

cuntrammo un giorno, tre o quattro. VIENNA ?’t — T,a souadra z-jil- P**netarIo; Duello a 
. «« • fenato, lo vedevo per la primo A Caroi'no Chei 

W% ER RI A WR volta, e quel suo sorriso mi venne « r ^ tratta ive preneste; Anna 

BB MA R A BB AB AB AB ■ RB^B ■ ^A ■■ ■■ addosso come cosa antica e mia, par- . Juventus per disputare un primavalie: Rosanna 

BPW* lammo di cinema e di calcio: inco- incontro a Torino. Tl Vienna è 1* march: 


non danneggia i campioni. ■■■■ ■■ ■■■■ AA AS M Al AA A AA AB A A AA atidosso come cosa antica e mia. par- •'“venius per aispuiare un primavalie; Rosanna 

ECCO una pattuglili di cinque uo A**** ^ AB «A lammo di cinema e di calcio: inco- scontro a Torino. Tl Vienna è marchio del rinnegato 

mini- Van steenhorgen. Zanipierl ■ ■, _ miiiciarnmo quel giorno, ridendo, quarto nella classifica del campio- Ae'KO^la 

Ciolli. Benedetti e Vincenzo Rosscl- • 1 . w • »♦••! • notizie e di dati, il pri- nato austriaco in corso e conta \ ‘ ^ > 

Io. chc po.ss»» da Vaiiano con 35 se /VacCI tlOIi gtOCMrà - La DreparOZlOM dei giallorossi ^’ord non s western a. la forma- nelle sue file i nazionali Roeckl 

condì di vantaggio su Gcrvasoni « _ _ ztouc della Roma 1S2S, lelenm de- (terzino destro), Koller (niediano Rivoli* Anoosc’a 

Ronin e un minuto e 25" sul gruppo gh undici brasiliani della Lazio, che sinistro) Decker fmez^’ala dpstra) «nmaó -1 j - . 

che si -sta siie/zando. Poi Gervo.soni Oggi alle ore 13.43 partiranno dal- il Breseia hanno riposato, mu oggi POi seguitammo tutte le volte che vv, f/Jntr*a«rar.«\ « ■ t* waHin’n/ lYt! nord-ovest 

e Roma si stancano e la tuga hu •“ stazione Termini i giocatori della riprenderanno la preparazione in vi- c, trovammo insieme, stupefacendo ^ (centravanti) e 1 nazionali Rubino. Don Camillo 

• ia llbein a Canna è in vanto«Elo parteciperanno airincon- sta delle ultime partite di questb nientemeno che Vasco Pratohni e Bengelmeier (portiere) e Walz- sau BeLarmlno; Pegsy la studentessa 

<11 un minuto c 30 .secondi e anpc- emozionante campionato. I giaUoros- Franco Beruttì. come a dire due as- hofer (mezz’ala sinistra). salarlo; La spada di Montecristo 

U un minino c ju .stconui e. lippe comitiva; Alzanl. Antoniotti si sono tutti in buone condizioni saia Umberto; La soada di Monte- 

na fuori di Aversa. 1 orologio fra le fuIii, Furiassi, Larsen. Maccl, Ma- fisiche, compresi Perissinotto, Gal- d nostro gioco, ridiventala- - 

fuga C U gruppo dà un distacco di grini. M«Jacarne. MontonarL Pucci- li ed Eliani. Per mercoledì _ prossimo NuOVfi VÌHmM A Darilli ***“«« Margherita: La valle del 


Dopi» le grigie prestazioni fornite nella prima parte del Giro KICK m'umo ” Y f incontro ai aiienamer 

VAN ST^NBEBOEN è ..r«alo . ..trM,,. ,»lla pi.., ,lcll-,»rr..pc. 'cr. “ "nuacwfo*;.,.' - ''''Lr:"aM qZZo M sa,. ! di CUielll t R. DuI BUllU S"’, ■ 

£?„S.!‘eì«." e ni;!“..£cr,„'’yf„“oN., v.'p oggi airA,>i,io __ u-a-ìJi 

bergen. ruota doro si infporrà? noioso Infortunio alla gamba c sarà PliiimHn N(»l*i. vf^ Y- v! w-' T ‘ Splendore; Vacanze con il gangster 

'gemo al 4 minuti e 54 accondl della delle «changes» e non si possono si. facile: suda pista di cemento tenuto a riposo. 1 xCl I JCìvlIIrt Visconti, di zaiattmi, di Bello e Tralbert sono oggi entrati nel stadium: Lo sfruttatore 

cotta sul Monte Oppio. E lanno: 7 bulluro nel cestino come delie cose eU’Arenaccla. Van Stccnliergcn nem- Di conseguenza la furmaziune piu obbi ali- «re ir si disnuter-ì all» e dt Camerini, mettemino^^u quarto turno eliminatorio degli «in- supercinema: Ultimatum alla Terr* 

minuti e 57 secondi. che non servono (ilù. meno si Impegna u fondo; parte di ®Appio l’ultima partita del campio- d oggi a. t^ il d4 c iZ 45. ternazionali » di Parigi eliminando 1 Tirreno; li mongolo ribelle 

Di uu «Giro» come questo; duro. Taglio qui il discorso, peiclio n «catto nelFultiina curva c arriva'a IVÓlt?.* AKnni*"*Furn-”'piir^*nfpiir^^ saranno 1 prò- ® **#*?♦* avversari. F.cco I risultati: Trevi: Due <,o:di di speranza 

Aifticile e ancora In lase di evnup- «Giro» si e già mosso in corsa; Fa- freni tlnitl, con una lunghezza di ’ Antoniótti Larsen Sukrù * ***80bis*l il Chinotto Neri e la Jesina. ta^ un giornalista. Andammo tut- Cuccili (I.) b. Clark (U.S.A.) 0-«. 6-2, rrianon: Falchi :n picchiata 

po, 7 minuti e 57 secondo di ritardo spetta Napoli, oggi. Napoli è un tra- vantaggio su Vincenzo Ros-sello 4 ^ ncÌ «clan» biàncoazzur’ro prosegue squadra romana scenderà in ” “ "if^o, m quell epoca straordi- 7-5. 6-4; R, Del Bello (1.) b. Jamain Trieste; Le miniere di re Salomone 

sono tanti. Soprattutto perchè il guardo che non dice gran che; ma B».„edettl: rialzati ClolII e Zampierl intanto la ridda delle notizie sulla a l completo. _ nar/a. abitata in «na pen- (Fr.) 6-3, 6-3, 6-4: Tralbert (U.SJV.) Tuscolo: KLm 

vantaggio è di un campione della le corso bono corse c. jninm di mel- steccato di un minuto c ‘25’’ anlva prossima campagna acquisti c ces- ^ »ione suaioraniva,.aoie 11 pgiio aeo b. Williams fSudafnea; 6-4, 6-1, 7-3. Ventun -Aprile; u difensore di 

qualità di Coppi Eiipurc, la coiidun- tcrlc nel sacco, bisogna mandai le i* oq-j,. 1 . m-unno a duo minuti «mnl; le più Insistenti sono quelle v^arpillll Ì1 V ICllllil pourona dormiva nel cassetto tr: >;cj doppio Ro’ar.do Del Bello e Maniia 

na non è definitiva; anche per Ko- destinazione e 22’-.' irPctrucG l^tte tutti neiio ‘«eli’aequisto di R«josto e della ea«- J --Gian,:. Merlo hanno battuto Zenard V^bano; 1 t.e soldaU 

blct ci può essere ancora rappoìlo La «mudila 10^41 r illiuultia lu tue , 1 ^ 1 ,,/ ** ^ Antona^i. Con^nque Ze- AlILii^O. 23. li arbitro Giu- wu/i«o% emigrazione mendtoìtale uesiretnau c Jean Oucos De La V'Uotia: Sangue blù 

I giudici del «Giro», per la condan- da di AsDuu; De Filipp.s piange la "“I„er giù resta quel- ^iasLlcdol^ ha sTnentH™” on seppe Carpani è partito s^nt diinteUettuaU; Milano j^rera una per abbandero- Vittoria CUmpInorUn posto al solo 

na definitiva, aspettano di vedere . maglia rosa »; ed 11 gruppo va ‘ per Vienna dove dirigerà Tincon- c»«o di pionieri presa d assalto da 

Koblet lasaù, dove le strado si airam- to 11 sole, e lu folla che spinge II ,1» *a . inaS hlan^ i a ^‘r® Auslria-Lighilterra. che si un convegno. ,l convegno di tutta 

picaiio nel ciclo: sulle Dolomiti c « Giro » scende nel Sud: Finunugine . . erande salto In su e si ieri I calciatori della -Roma che •s^'olgerà domenica prossima allo una generazione; mangiavamo in lai _ _ 

•ulle Alpi. dei caldo, dell’estate viene fuori vi- F, dieìro^a™ Jimo preso parte aU’lncoS con del Prater. Acemmpagnava- tutti insieme, chi non c’era M M 

Koblet non la la vita che devo fa- va: Ferbu della cainiMignu è già bru- * ‘ - no C^rpani gli arbitri Silvano t quii giorni a Milano, chi non vir- H H EE 


tedeschi dentro Roma. 

Le memoria. Quando con .Oc Sa;i-{ 
tis. Marotta. Antoiiioiii, Lizzani e af-| 


di (uielli e R. Dei Bellu 


_-____ data; le cicale cantano; la sete la 

schla In gola e Fasfalto della strada 
~B B B BB BB è soffice come un materasso di ptu- 

-JA E -BE EE nie La corsa è spenta' fino a 8 « :«*• 

_ sareo (km. 26) a 37, l‘25 iilFora: qui 

E EJ A ^ I VT AA AÌj scappa Huber, nm casca subito nella 
E.1E ■ E- B.Em.4 , jjgj gruppo; iiuber è un gre- 

( gario di Koblet... Anebo FaiMinl è 
— - gregario dì Koblet c scappa dal 

L ’ni*fÌÌtll2 gruppo subito dopo con Pusqulni 

Ul Ulllv tl ili I IwU Pezzi e Glucchero. E' questa Fora 

1) RICK VAN STEENBERQEN (Gl- zero dcIFettacco di Koblet? Pare di 
rordenEa) ohe copre i 238 km- del al; Infatti anche Koblet .scappa dal 
pereorso in ore 6,14’4B” alla medie gruppo con Gervaaonl e Blagioni che 
orerie di km. 38.904; 2> Rossello si trascinano dietro Vittorio Rossel- 
’Vineenzo (Arbos); 3) Benedetti Ri- lo. Elio Brasola. PasotU. AeUua. Ciol» 
no (Legnano); 4) Ciolli Marcello *1- «* quali si agganciano Ocaers. 

(Frejus); 5) Zempieri Giacomo (Bot- Coppi con Carreu. e Kubler con 


L’U.R.S.S. H A BATTUTO L’UHC HERIA 71-41 

Si delinea la vittoria 

delle cestiste sovietiche 


Gemini, che fungeranno da guar- uiva a trovarci? sono sicuro che 
dalinry quella fu un’esperienza importante 

'*' per Renato, lo completò e ìo mise 

La « Ferrari » ad Indianapolis “ „ 

• _ . . * O 4 J L ■ Basterebbe, per ricordare tutto, 

na raggnimo i zi4 km. orari o almeno tutto ciò che sappiamo.| 

mp^ NOPop:'^ BoEEy B.,,. fiS VònTo 

«““"if “P"’»/«<«. »»- 

214.500 orari. E’ la più alta media quotidiana c incalza, per- 

finora toccata dalle Ferrari iscrìtte ^tiè le ffiornate sono implacabili, per¬ 


ii RICK VAN STEENBERGEN (Gi- zero dell’attacco di Koblet? Pare di ^ ^ w al G. P. Indianopolìs. ché tutti siamo dispersi. Forse non 

rerdenEo) che copre i hnv dai si: infatti anche Koblet scupjia dal —— Johnny Parsons, che si è dichia- lo faremo: perchè la vitalità di Re- 

perooreo in ore 6.14'4B» alla medie gruppo con Gervaaonl e Blagioni che . ».,* rln^lHcaUO ul SCSto IlOsto ^ a 

orerie di km. 38,984; 2> Rossello si trascinano dietro Vittorio Rossel- L.C? s I (? -> M ClUoSl/lLaltU ut bCfilU ffUSlU ■ \e a tot^ggi effettuate a tordo del- me per un istinto piu forte di noi 

Vincenzo (Arbos); 3) Benedetti Ri- lo. Elio Bresola. PasotU. AeUua. Clol» ---= a^ggto al volante”della . Jim* Kob- ® crederlo vivo, e non ci verrà in 

no (Legnano); 4) Ciolli Marcello li- ai quali si agganciano Ocaers. uosCA. zu _ Nella seconda giore ungheresi per 7l-ti. Ij successo bin' Special» con la quale vinse la mai di metterci a pensarlo 

(Frejus); 9) Zempieri Giacomo (Bot- Coppi con Carreu. e Kubler con delle finali def campionati eu- odierno ha portato la squadra del- corsa nel 1930. Come è noto 1 primi uvorto. 

teeehie), tutti oon il tempo del wIn- .Aeschliinann. La reazione di Magni, ^jj pallacanestri, in corso a FURSS alla finalissima per la vit- sette qualificatesi lo scorso-fine di la morte, per uno come Renato, è 

oìtere; 6) Rossi Giovanni (Frejus) e dì Bartali e di tutto il gruppo è vio- j^j^sca. le cestito azzurre (chc sono toria. finalissima che avrà luogo do- settimana' hanna raggiunto medie di terribile e assurda anche perchè gli 
fSO”* 7) Petrucci Loretto (Bianchi) lenta e travolge l’attacco di Koblet jtaic ieri battuc dalla Polonia) sono mani. Awerearia delle ragazze so- 217,700 Km orari. impedisce di vedere come s vanno a 

a 8) Keteleer: 9) Ockers; 10) • dei auol gregari. ziate «iqierato dalla Bulgaria per vletiche sarà la forte rappresmt^ . . . finire» tante cose incominciate e la- 

Legli; 11) Schaer; 12) Bresola E.; Ih questo giuoco di scatti, di as- jo a 45. Esse hanno perduto III QfaVl (OlldÌZÌOIIÌ sciate a mezzo. Dico cose grosse c 

13) Rivola; 14) Minardi; 15) Tro-Uggì. la coma si è scaldato 11 san- ^rc?ò af se- qSle erano Pranc«a rBtì?arla. il „ caiS|inu'cla »» fficcole cose jwoprio sue e co^ 

bet: 18» Ottusi; 17) Frosini; 18) Cun gue e continua a fuggire con Oe «‘o"® fhiaie: ma Gli altri incontri della domata ‘ " « IWgiOlIliHa » DefQOUl) di tutti, e le voglio buttar giù alla 


sole; 18) Piazza; 20) Biegioni; 21) etri. Canrea. Moresco e Zampini, put- ^ _ oiiuiioj» «i aquiKuv'j i,, ■ eu.,...», * ri»u»M»»*.| LONDRA .23 _ Vittima di un in i’*’*-'*"" i 

Bartali; segue un folto plotone con tuglia che arriva a Lablco con 15 ’ fU mUura — le nostre ra- Francia batte AusDIa 5»-H; Noma- cidente avvenuto ieri sera alla .Sel P*’’ 

tutti cii •»®i con il tompD di Po- vantaggio Cd alla quale btunno dan- hanno dato una convincente Inia batfe R-D-T. 77-15. jgiomi» di Xeondra il ciclista italiano I itcIiOrlnghilter 


— «I squiKtiuo u; I hanno fornito 1 seguati risultatl:l LONDRA .23 — Vittima di 


trueei. 


do la caccia Astrua. Magni. Kubler. I ^ lx;i gioco c di c** 

1 . A. — • n... a ..wbvmWI TJ'avnl xis I , > < . _ A »4 Xet»«t I (h 


rinfusa come piacerebbe a lui, ugna | 
gllandole per non commuorermf.l 
Italia-lnghilterra e il 25 maggio; l! 


—j Primo Bergomi è stato trasportato |*uof piccoli Raoul e Adriano (per- 
• loeet all’oBoedalp di W<>mhl»v Stf>njtfn che nrm. aveva ntù una 


. __ • Keteier, Pezzi. Aeschllmann. Kainbei paciià tecniche costringendo ieri lo nQM timnoni all’ospedale di Wembley dove cfté Senato che non aveva più una 

m a -£• ® Weileman. La lotta è breve e 11 polacche — l'unica squadra insieme rrCvItflUIII |ll!r 0111119111 è stato ricoverato in osservazione, famiglia, tuttavia l’areva, ed crani, 

L2 CISISSIflCd QeneralB eruppe la vince ancora. Ma breve e «il'Uncherla che sia riuscita ATAI ANTA PRO patria t ?-***^w -***• ***'**® Mia fronte e toro, quando li portava a vedere i 

kH wste««ais»ww «|wiiw» wiw ^ _ _ _ _ _ la ferie «Quadra deU’URSS ATALANTA-PKO PATRIA 1 di abrasioni in oarecch e oarti del __ Z -,___ -__ 


. .Tvr.a o, T Ve» .T . anche la tregua. Infatti a Volmon- pegnare la forte squadra delFUR^ ATA^AXA-rKU 
1) ASTRUA Giancarlo (Atale), in „„„ «tr>nnn di un — e oggi le bulgare a sudare jC BOLOONA-LAZIO 

31J9T4V (media rosa); 2) coppi è ancora uno strappo di ira proverbiali camicie » prima COMO-UDINESE 

Fausto • 94”; 3) Xempierì Qieeomo altro uomo che a Koblet fa 11 gre- ^ conquistare la vittoria. INTER-SAMPDORIA 

m 1^38^ (maglia bianca); 4) Gami- eario: Ciarcià. E con Ciaicià vanno ^ sconfitta di oggi è dovuta prin- JUVENTUS-NAPOLI 
ftieni a 2,34 (maglia verde); 5) Zem- via Milano, Keteier. Drel. Vidali e cipalmentc alla Inca'pacità delle t.o- UEGNANO-MILAN 


1») Bene<m. e ™ precisione nel tiro al cesto il risul- VICENZA-PIOMBINO 

V. a 7’38”; 17) ordine e con questi uomini. Oln avrebbe potuto essere olverso. vfroNA-PISA 


1 x trerii o sì specchiata coi suol occhi 

l-A corpo. Bergomi soffre di una com- 
l-X-Z mozione cerebrale. chiari nei lornchiarissimlj. la mam- 

1 . AlTulUmo momento si apprende sembra lui stesso quando 

che dall’esame radiografico è* risul- compiange l’assassina perchè lascia 

* tato che Bergomi ha riportato la soft t figli dt Senato; e le sue bat- 

^ frattura del cranio. taglie, la polemica contro la deca- 

f _ - -T-^ . danza dello sport, la speranza coù 

*■ , Inforlunato Jean KoblC grande e viva dentro che il dìlettan- 

* ■ tismo. nei giovani, con i giovani, per 

1*A PARKil, 23. — Vittima di una f giovani, ritorni a vincere; « ITfnf- 

1 caduta iori sul circuito di Angelus, tàa del lunedì... Tutto questo fa 
l-X-2 il cidista Jean Robic è dovuto groppo, fa memoria: è l’eredità di 

1 entrare in una clinica, dove gU è Renato, ancora qualcosa che ce lo 
stato accertato uno spostamento di fa avere un poco con noi. di nuovo, 

1 una clavicola già fratturata in una sempre.. 

X precedente caduta GIANNI PUCCINI 


DIFFIDA 

La casa Durlian's è venuta a conoscenza che per¬ 
sone non identificate, dopo aver esaminato e provato 
il <: Sapone di Bellezza Durban's p, hanno espresso il 
dubbio che un sapone di qualità talmente eccezionale 
ed assolutamente fuori del comune, possa continuare 
a vendersi a 150 lire. 

A questo proposito, la Casa Durban's diffida chiun- 
fjiie dal diffondere voci relative ad un aumento di 
prezzo. Aumentando il prezzo, la Durban's verrebbe 
meno al compito prefissosi, che è quello di mettere 
iìnabnente per poche lire alla portata del grande 
pubblico, specialmente femminile, un preparato capace 
di assicurare l'attrattiva di mia splendida carnagione. 

Il - « Sapone di Bellezza Durban's », perciò nono¬ 
stante l'altissimo costo delle materie prime impiegate e 
la complessità della sua formala scientifica, NON 
VERRÀ’ AUMENTATO! 

Tutti potranno ancora procurarsi il « miglior sapone 
che si possa oggi fabbricare » PER SOLE 150 LIRE! 

Il ” Sapone di Bellezza Dttrban^s *’ risponde ai requi¬ 
siti del miglior sapone che si possa oggi fabbricare ». 


Prof. GUIDO COATTI 
Direttore deità Scuola Saponiera Italiana 


utBGB^iflr) B*n«d»tti • Poi ancora tre allunghi In questo e se avessero avuto un ^ pui m i caduta lon sul circuito di Axigenis, tàa del lunedì... Tutto questo fa siti del miglior sapone che Si possa Oggi fabbricare», 

ctIS; S r'",*”’ ■?'■? p„f. GUIDO COATTI 

si.isn:’sss'’js*""' s;”- fsr,a“Tis’i2%'’»r.ò.?fn.i;sssss «avenna-faìm* i im. ™‘ “ ““ oianm pbccini !».■«««„ mi. scu &..<»«,. tua... 

..........ii»ii»iii»iiiiiiiii»iii»i«iiii»m»»ii»»u»i»u«»«»»«»»»««»«»»«»«»*»«»»»»»«»*»»»»»«m»»»mii»iti«»i»»»«»»»»»»*»»»»»»»»»»»»»«»»»»»*»u»«»»»»«»»»»»»»«»m»»»»i«ii»»»»»»i»»»»u»«»»t»ui»»»ii»»»»nuin»u»»»ii«»»*»"»*««»»««*»»*»»*w»uw»»t»»»»ni««i«t»»»»HMuM»»tutwi»w»in»»u»»«»in 

— - - gouléiné riprendevano il trotto venture amorose al convento. gli occhi di Chapelle si erano donnaiolo e nel suo rione aveva Idi normale amministrazione. li granse balbettando — che, nove- 

( verso Parigi. Fantasticando sugli amori con appuntiti subito come le orecchie fatto girare la testa a parecchie i convento è importante e c’è sem- ri noi!, sia tornato anche «Igo- 

, j II» iiiut'i'À Filomena il racconto s’era fatto di un puledro. CJhapelle, per ragazze. Ma andie su questo ar-,pre im gran traffico di gran dame dere... 

113 Appendtee desi UIvllA LIII. grasso c .succulento ed il naso e quanto taciturno, era un poco gomento non fiatò. Lasciò chele cavalieri— Qui, — e prese un Picouic non potè trattenere un 

AT i-zvkivrvMT/-* Picouic continuasse a sciorinargli jtono da don Giovanni — non ci sorriso. . 


ea rdìnale 


Grande romanzo di MICIELC 2IVAC9 


113 Appendtee del/’UNITA Liil. ' | 

NOVITÀ’ AL CONVENTO 
’ La sera ùi quello stesso gior- 

A VN V M ^ I PO Picouic e Chapelle partivano 

■ A ZM H ■ Sw ■ J ■ per compiere la loro perlustra- 

.^L^E .M. zione al convento di Montmartre. 

^ ^ » Il sole era calato da poco c già 

oM EEtffl a va I > ^ue stavano salendo la rollina. 

■I ft*. I I MM 81 » Era una sera buia, senza luna e 

” ^ ■ . . .> questo favoriva la loro impresa. 

. .-Vccanto a Chapelle, Picouic ave- 

. ' . ,_ ’emtimrnm assunto le sue pose da rodo- 

' urande romanzo ai MlwuLE monte. Non Sta\'a un istante zitr- 

. • lo, pel quanto parlascs sottovo- 

* f ' " co, e facendo congetture c piani 

• e raccontando cose che nel con- 

E Maurevert parlò. Col fiato Fu D’Angouléme, preso dall’an- vento non aveva mai viste nè 
grosso, ansimando, piangendo dal sia di ritornare subito a Parigi, erano esistite, si dava arie da 
dolore e dalla vergogna, confessò a decidere della sua sorte. gran capo. 

il-suo tradimento, confessò i mo- — Che ritorni a Blois — dis- Creasse nel suo farneticare era 
tivi deH’appuntamento, confessò se — e che non si faccia più diventato nè più nè meno che il 
anello che era stato tramato al- vedere sulla nostra strada. suo secondo, lasciato apposta da 
rMbbazia. Pardaillan accolse l’idea. Era lui — così diceva — dentro il 

Quello che Pardaillan aveva l’unica che poteva risolvere quel- convento di vedetta per le in- 
arevisto. era stato confermato. Tìmbarazzante situazione. Lo ca- formazioni. 

Ma ora il cavaliere era inde- rìcarono sul suo cavallo. Chapelle sembrava credere tut- 

•iso sulla sorte da riservare al — Lascia la Francia — gli di^ to. Era un tipo swnpUc^. di po¬ 
silo nemico che giaceva imple- se Pardaillan — vai dove credi, che parole, abituato a discutile 
rante ai suoi pie^ Non voleva Parigi non fa più per te. Avrò poco sulle cose, a non compli- 
anoora una volta fargli dono del- occasione di dire anche a Fausta carie troppo, 
la vita ma sentiva che in quelle il bel servizio che le hai reso e Ascoltava camminando con la- 
aondiziòni non poteva finirlo. la tua morte è segnata. Vattene, ria di uno al quale il ciarlare 
Pn>vò ad offenderlo perchè si — concluse il cavaliere come del compagno dia divertimento o 
rialzasse, riprendesse il duello, se si fosse liberato da un peso, fa^ia uim qualche compagni^ 
ma fu invano. Maurevert aveva II cavallo di Maurevert si mos- Naturalmente, gira e rigira, 
lasciata cadere la spada sulla se lentamente verso Blois. Picouic non potè fare a meno di 

■iMda. Poco dopo» Pardaillan • D’An- portare il discorso sulle sue av- 




«Safzaaa è qd. L’he vlato cea i alici ecchi-. » 


alle orecchie quelle saporite sto- sono suore da sbapazzo-, — Belgodere — disse Picouic 

rie d'amori claustrali e cosi ar- Ma Chapelle gli fece caràre die dandosi arie trionfali — non ci 
rivarono nei dintorni del coi^* non c’era tempo da perdete e, è mai stato cosi amico come ora! 
rento. poco dopo, sollevato sulle sue Croasse spalancò gli occhi e 

Già la sera era calata e con spalle, Picouic si arrampicava sul- riaprì la bocca, 
essa le prime ombre. Avanzando la cima del muro e saltava dal- — Belgodere? — sembrò chie- 
carponì e cercando di ripararsi l’altra^ parte, nascondendosi su- doo. Non ci bastonerà più — re- 
dietvo i cespugli arrivarono ai bito dietro le siepi dell’orto. Bi- plicò Picouic—anche lai è stato 
Diedi del muraglioDe di cìnta, sogna dire che Picouic, nelle sue bastonato abbastanza... 
proprio nel pimto in cui Picouic sventure, era un ix>mo fortunato. £ gli raccontò di Maddalena e 
era saltato giù con l’aiuto di Infatti non erano passati podiì di Stella. Di Stella che doveva 
Croasse. minuti che, nascosto dietro _ la essere al convento. 

Picouic stava convincendo sot- piante del i^digliott^ inuavide — Hai visto niente? 
tovoce Chapelle a fargli da scala, sagoma del suo amico Croass^ — Niente, 
quando umrono un improvviso subito veloce presso m — N^ipure da Filomena hai 

rumore di passi. Si nascosero *“* e t® wvò ancora arrabbiato saputo nulla? 
dietro i rami di un cespuglio con ^ Gomena, si. 

gli occhi tesi per vedere. Ni«ite, rato luantandolo in asso al con- Picouic lo guardò, come per di¬ 
non vedevano niente. Ma il ru- 'enio. ^ ^ € ebbene»? 

more cresceva e poco dopo potè- Ma Picouic andò subito al sodo. — Ebbene _disse Croasse — 

rono di^ingiiere che i i^i «t *«* <*««0 che Marlangtìa ai « 

no molti. Si portano stnscian- mero di parole <*e potè d^ ^ lamentata della tua in^irowisa 
do dietro i cespugli, una ventina tuazione e gb chiese se c’erano wm» »u«« »»»»« 

di metri più in là e fecero ap- delle novità. 5~ «irris* comniaciuto 

pena in tempo a vedere le om- Ooasse a questo punto spalan- ^ tetta, ai 

^ di sei uomini che si dile- cò gli occhi e apri la bocca come 

guavano veloci scendendo la col- se addirittura avesse da coma- twtta di sapore*^ «aa^ Pbp 
... nicar, ™ fltìmoBdo. S?oS: 

Ebbero anche Timprcssione di Poi chiuse la bocca, prese re- ^ soMatL 

udire una voce di d<^a che si spiro e con aria tenoriziata visto 

lamentava, poi non udirono altro Sciamò: P®r estero. Mi abwmio visto 

e tutto ripiombò nel ’^enzio. — Saizuma è qui. L’ho vista •fVa^SSe'^frctta la 

— Niente meravigbe — disse io con i miei occhi a thaversa ra e acmwe m g«ta ta 

Picouic all’orecchio di Chapelle — il giardino in compagnia di due co»®*— ™ 
qui gli arrivi e le partenze sono uontinL £d ho il timore ^ ag- fDMlEaal 


nicare un finimondo. 


'ki-A 
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LA D. C. PREPAR A BROGLI IN GRANDE STILE PER FALSARE I RISULTATI DE L VOTO 

ilnche le suore siraniere woleranno a Roma? 
Impress ionanle elenco di elellor i abusivi 

Una dirigente delFAzione Cattolica dennnciata in Sicilia per incetta di certificati elet¬ 
torali — iMillccin(|iiecento certificati elettorali nelle mani del Comitato Civico di Acerra 


I clericali, non contenti di aver 
fatto afiluire a Roma ingenti mas- 
Ee dì religiosi d'ambo i sessi dai 
comuni del Nord- per farli votare 
abusivamente netta capitale dopo 
che hanno già votato l’anno scorso 
nelle rispettive città di provenien¬ 
za, si apprestano orà ad utilizzare 
anche il voto delle numerose suo¬ 
re straniere dimoranti nei conven¬ 
ti romani. Risulta infatti che cen¬ 
tinaia di monache di nazionalità 
francese, inglese, tedesca, olandése 
e belga hanno ottenuto in questi 
giorni con procedura d'urgenza i 
certificati elettorali del Comune. 
E’ l’Anagrafe che rilascia il cosi¬ 
detto « modello 88 -> in base al qua¬ 
le, senza altri accertamenti, gli uf¬ 
fici comunali forniscono i certifi¬ 


cati elettorali E’ evidente che il 
trucco sarebbe facilmente smasche¬ 
rato se al momento delle votazioni 
le suore fossero costrette ad esi¬ 
bii e i pi opri documenti d’identi¬ 
tà: ci risulta che le suore tente¬ 
ranno di evitare tale ostacolo pre¬ 
sentandosi al presidente del seg¬ 
gio elettorale sprovviste di docu¬ 
menti e accompagnate da elettori 
democristiani in regola con la leg¬ 
ge, che garentiranno per buone le 
loro false identità 
L’afflusso di elettori nella Capi¬ 
tale da altre località d’Italia, orga¬ 
nizzato dai democristiani, non si 
limita però ai preti e alle mona¬ 
che. Siamo in grado di fornire ai 
nostri lettori, a prova dei biogli 
perpetrati dai clericali, un primo 


IVIAOOIO 



Mutilati, invalidi, 
vedove orfani di 
guerra i 

Mussolini ha mandato gli 
italiani a morire in una 
guerra ingiusta. De Ga- 
.sprri oggi affama le vitti¬ 
me di quella guerra e ne 
disconosce il sacrifìcio. Ec¬ 
co alcune delle indegne 
pensioni pagate dal gover¬ 
no d. c. ed ecco le nuove 
pensioni proposte dall'Op¬ 
posizione, che il governo 
rifiuta perfino di discutere: 

Ftuìoai propoitt 
Atlnili jall’Oppaiiiione 

Mutilato 
di un 
b r a ccio 
• di una 
gamba 


AlutUato 
di una 
tnano 

Invalido 
ad una 
mano 
Vedova 
di un 
Caduto 

Vedova 
con or¬ 
fani a 
carico 


L. 11.414 29.600 


L. 5.563 25.900 


L. 1.517 11.100 


L. 4.939 18.500 


L. 5.116 18.677 


Vota contro ohi ti affama 


elenco di cittadini di varia prove¬ 
nienza iscritti nelle liste elettorali 
romane, dopo la scadenza dei ter¬ 
mini previsti dalla legge: 

ANNA ARDOVINO, da S. Cipra- 
ro Vicentino (Salerno); 

GIOCONDA .ARDOVINO-CAFA- 
RO. da Castiglione de* Genovesi 
(Salerno); 

PIETRO G.NTSCI. da Taranto; 

PAOLO FIORELLI. da Melito 
Porto Salvo (Reggia Calabria); 

RAPPARELLI .ANACLETO, da 
Fiuggi; 

RIGAMO.NTl .MADDALENA, da 
Re vera (Como); 

RE AGNESE, da Rollate (.Mi¬ 
lano); 

PANCRA'/I CESARINA, da S. 
Giuliano Tenne (Pisa): 

DI P.ASQUALE DESIA, da S. Pe¬ 
lino dei Alarsi (L’Aquila): 

lìONTNl ADELINA, suora, da 
Pieve Fosciana (Lucca); 

KALATRESI GIOV.ANNA, suora 
da Ghizzano di Peccioli (Pisa); 

ONG.ARO GIUSEPPIN.A. suora 
da Rovaio (Brescia); 

DONATI BENEDE’rTA, suora da 
Colonnata di Carrara: 

RO.MANELLl PIER LUIGI da 
Livorno; 

LENZI LUCIANO, da Pisa; 

C.ASTROGIOVANNI FRANCE¬ 
SCO, da Palazzolo Acreide (Sira¬ 
cusa); 

-AMMANNATl FLORIS, da Mas¬ 
sa Carrara; 

MANELI.I ID.A da Carrara; 

Sartini Sara da Lucca; 

AZZI AIARIA da Ferrara; 

SAAIUELLI MARIA, da Garga- 
gnano (Brescia); 

BARSOTTI LINA, da Massarano 
(Lucca); 

P.ARODI AIARIA, da Ceranesi 
(Genova); 

RUSAIINI MATILDE, da .Milano; 

ROSSINI ANDREINA, da C(uin- 
zano d’Oglìo (Brescia); 

CENCE'TTI SOLFERINA, suora 
lUi Ulignano (Siena); 

FRANCHI VITTORIA, da Ro- 
dengo (Brescia): 

PEISCE ROSALBA, da Arquato 
Scrìvia; 

GALLIO BIANCA MARIA, da 
Milano; 

TURAVANI ÈVA, da S. Pio Fon 
(ecchio (L’Aquila); 

BAVASTRO GIUSEPPINA, da 
Campotnorone (Genova). 

Sempre nel campo dell'attività 
clericale per riversare nelle urne 
un'adeguata massa di voti addome 
stìcati 6i apprende dalla Sicilia che 
la dirigente dell’Azione Cattolica e 
della sezione femminile democri 


stiana di I.eonforle (Ernia), signora 
Giaziella Ceiso-Scclfo, ò .stata c^c- 
nuncinta all'autorità giudiziaria 
per incetta di certificati elettorali. 
Essa .si era fatta consegnare il cer¬ 
tificato dal signor Antonino Russo, 
dandogli in cambio un vestito usa¬ 
to, con lo stcs.co sistema l'intra¬ 
prendente signora si era assicura¬ 
to un congruo numero di certifi¬ 
cati appartenenti a disoccupati e 
a povere donne. 

Altre notizie di brogli gravissi¬ 
mi ci giungono da altri centri. Ad 
Acerra (in provincia di Napoli), 
oltre 1500 persone, tutte dei quar¬ 
tieri popolari, non hanno ricevuto 
il certificato elettorale. Coloro che 
si sono recati a reclamare al Co¬ 
mune si sono sentiti dire che bi¬ 
sogna andare a ritirarli al Comi¬ 
tato Civico! 

Sempre da .*\cerra ci segnalano, 
inoltre, che l’ente comunale di As¬ 
sistenza ha accettato domande di 
bisognosi dietro promessa che la 
a.ssistenza sarebbe stata concessa 
solo dopo l'esito delle elezioni, e 
solo in caso di vittoria della DC. 


NONOSTANTE L A PROTEZIONE DELLA POLIZI A DI SGEIBA 

Un comizio fascista impedito 
dalla popolazione di Sar zana 

Liì protesili di in Hi i partiti a Bari contro Valerio Borghese 


SARZANA. 23. — .A. Sarzana 

oggi il fascismo è stato fermamen¬ 
te rc'pinlo da un moto di sdegno 
collettivo die ha impedito ad un 
membro della direzione del MSI 
di tenere un provocatorio comizio 
Questi doveva prendere la paro¬ 
la alle ore 18,30 in Piazza Gari¬ 
baldi ma al momento in cui si 
presentava al microfono trovava 
di fronte a .se una folla di 1500 
persone che 1.» accoglievano al 
grido di •. Via i fascisti •>. Tutti i 
negozi orano stati chiusi in segno 
di prote.stn per l’offesa recata alla 
città che vanta così alte tradizioni 
democratiche. L’oratore del MSI 
non poteva neppure aprire la boc¬ 
ca poiché dalla folla si alzava il 
canto dogli inni ijartigiani. A que¬ 
sto momento intervenivano i cara¬ 
binieri e nudei di agenti di P. S. 
armati di miiia che formavano un 
quadrato attorno al missino. Una 
delegazione di rappresentanti del 
PCI. del PSl. della D. C. e del 
PSDI chietlev.'i aU’ufficiale dei CC. 
che ad evitare incidenti provve¬ 
desse ad allontanare il missino. 
L’ufficiale si rifiutava e pochi mi¬ 
nuti dopo giungevano a tutta ve¬ 
locità autocarri e camionette del¬ 


la Celere da La Spezia che inco¬ 
minciavano vertiginosi caroselli 
con lancio di bombe lacrimogene 
per tutte le strade e piazze di 
Sarzana. Un caffè che era rimasto 
aperto veniva invaso dal celerini 
che bastonavano quanti vi si tro¬ 
vavano. Una bomba lacrimogena 
veniva lanciata contro una fine¬ 
stra alla quale si trovava affaccia¬ 
ta una dolimi: la bomba finiva in 
casa. 

Nel momento in cui telefoniamo 
la città è tutta occupata dalle for¬ 
ze di polizia che sciolgono i ca¬ 
pannelli. Un comizio antifascista 
concordato da tutti 1 partiti, al 
quale aveva aderito anche l’ex 
sindaco di Milano Greppi, è stato 
vietato fra le proteste della citta¬ 
dinanza 

L'unità dei partiti a Bari 
sventa una provocazio ne del MSI 

Da diverse località sì ha notizia 
di vili gazzarre Inscenate da spa¬ 
ruti gruppi missini, imbaldanziti 
dalla tollerante complicità delle 
autorità governative e dalle al¬ 
leanze locali con la D.C. A Bari 


però la provocazione organizzata 
dai neofascisti dopo il comizio del 
criminale Valerio Borghese ha sor 
tito l’effetto opposto a quello che 
avevano sperato 1 gruppi reazlona 
ri. Per timore della giusta reazio¬ 
ne popolare, il MSI aveva dilazio¬ 
nato l’annuncio del comizio fino 
alle prime ore del pomeriggio di 
giovedì. In quel momento le mura 
del centro venivano tappezzate' da 
sconci manifesti inneggianti alla 
« X Mas ». la banda di assassini e 
traditori comandata dal principe 
romano. Immediatamente i rap¬ 
presentanti del PCI. del PSI. del 
PRI, del PSDI. del PLI e della 
DC prendevano contatto tra di lo¬ 
ro e si recavano in Prefettura 
L’avv. Basso, segretario della 
DC. nel recarsi In Prefettura ve¬ 
niva aggredito da un gruppo di 
missini che stavano svolgendo la 
propaganda per il comizio di Bor¬ 
ghese. Nel corso della riunione, 
svoltasi alla presenza del Prefetto 
e del Questore, tutti 1 partiti in¬ 
tervenuti esprimevano la loro pro¬ 
testa, e costringevano alfine le au¬ 
torità ad ordinare la defissione dei 
manifesti provocatori. 


CON UN APPELL O ALLA LOTTA CONTRO IL CLE RICO - FASCISMO 

Otto dirigenti del P.S.D.I. 
pass ano al P»S»I« di Sp ezia 

. Incile olio (leniocristiani (li San Giuseppe Vecchio passano al Partito Socialista Haliano 


IN BASE A 89 D OCUMENTI. ORIGINALI E FOTOGRAFICI 

Il maresciallo Cau denunciato 

per uno impressionante catena di reati 


Nelle mani del Procuratore Ge- me responsabile di furto, di con- 


nerale presso la Corte d’Appello 
di Roma, l'avv. sen. Umberto Ter¬ 
racini e il compagno avv. Enzo Gat¬ 
ti di Modena, hanno presentato una 
ampia e dettagliata denuncia con¬ 
tro il maresciallo Silvestro Cau. 

Dopo xm’opera difficile e com¬ 
plessa. i denuncianti sono riusciti 
a fornire al magistrato una serie 
veramente imponente e decisiva di 
prove. La denuncia particolareg¬ 
giata, che fa seguito all'interpel¬ 
lanza già presentata al Senato, 
contiene una specifica indicazione 
di fatti ed è corredata dalla serie 
di ben 90 documenti originali e 
fotografici. Fra gli altri è stato 
presentato il famoso memoriale 
gerarchico di denimcìa, lungo ben 
62 pagine cdie il superiore diretto 
del Cau, tenente Rizzo, aveva di¬ 
retto al Comando generale della 
Arma in Roma, e (^e mai venne 
SRa luce non ostante Pobbligo di 
rapporto e referto all’Autorità 
Giudiziaria, le istanze presentate 
daU’aw. Gatti durante im impor¬ 
tante processo e l’interpellanza del 
■en. Terracini al Senato. Oggi fi¬ 
nalmente il famoso memoriale é 
Stato prodotto al P. G., unitamente 
all’originale della minuta portante 
correzioni fatte di pugno da un 
altro superiore del Cau, il capitano 
dei carabinieri Massacesi. 

Ma oltre a tale memoriale dei 
suoi superiori esiste contro il Cau 
una serie ingente di altre prove. 
Ben 89 documenti originali e fo¬ 
tografici portano dichiarazioni dei 
C. C. allora in servizio nella ca¬ 
serma di Cau ed ora licenziati • 
buttati ^ lastrico, nonché di de¬ 
putati d. c. e persino del ministre 
Facciaidi; documenti che provano 
con solo le azioni di Cau, ma che 
di esse n era ben a conoscenza a 
che per esse si nutrivano preoc¬ 
cupazioni assai in alto (appena fu 
idiiaro die starvano per traboccato 
fuori del chiuso ambito della ca 
Senna c del corpo). 

11 famosissiaao Cau, dagli atti 
della denuncia risulta indicato co- 


“OGGI IN ITALIA» 


elisione per avere intascato som 
me ingenti dagli agrari modenesi, 
di frode e falso ai danni dell’Era¬ 
rio, nonché di incredibili violenze, 
torture e lesioni usate ai detenuti, 
fpecialmente partigiani, con mezzi 
che ricordano sadismi medioevali 
tra cui la famosa masdiera detta 
«servizio Cau». 

Esistono; infine, prove tali da 
ritenerlo responsabile di simula- 
cioni di reato e tentativo di stra¬ 
ge per avere, in occasione dello 
sciopero nazionale del 1949, fatto 
scoppiare bombe nel fieno dei cam¬ 
pi e proceduto alTarresto di de¬ 
cine e decine di lavoratori, sinda¬ 
calisti ed autorità di Clastelfranco. 

La denuncia chiede poi, al fine 
della nutrita esposizione, come sia 
^to possibile al Cau compiere 
tanti e cosi gravi reati e come 
«abbia potuto assurgere nel paese 
quasi al ruolo di eroe, osannato da 
certa stampa e da certe parti po¬ 
litiche, come se impersonasse tutte 
le glorie e le virtù dell’Arma, cui, 
invece, miseramente apprestava. 


con il suo operare, offesa e di¬ 
sdoro ». 

Essa pone inoltre in evidenza 
che, nonostante gli insiatenti rap¬ 
porti per via gèrarchica, mai con¬ 
tro il Cau vennero prese miaure 
disciplinari, grazie all’appoggio 
dell’Ass. agricoltori e della F^e- 
razione prov. della Democrazia 
Cristiana; che il Cau, in viola¬ 
zione alle norme gerarchiche, po¬ 
teva presentarsi senza preannuncio 
•1 Sottosegretario degli Interni, 
che il ten. Rizzo ricevette più volte 
l’ordine categorico di dichiarare il 
falso per coprire i delitti del suo 
dipendente e, quando si decisa a 
tare il suo dovere, segnalando i 
fatti, fu per questo richiamato e 
ounito. 

La denuncia conclude che il Caa 
«ebbe dei mandanti, ebbe dei fa¬ 
voreggiatori, ebbe dei complici» 
e che spetta al ma^stiato accer¬ 
tarne ora «la rete protettiva e so- 
billatrice» in base all’ampio ma¬ 
teriale offerto a prova e documea- 
(azione. 


Alla vigilia della consultazione 
elettorale a La Spezia un gnippo 
di socialdemocratici delle provin- 
cic di Spezia e Apuania si è di¬ 
messo dal PSDI e'ha chiesto ri¬ 
scrizione al Partito Sociolista Ita¬ 
liano. 

Essi sono: l’ex scCTetario della 
Federazione provinciale del PSDI 
di Massa Carrara. Lelio Meneghi¬ 
ni; il segretario della Sezione del 
PSDI di Monte di Valli, e mem 
bro dell’Esecutivo della Federa¬ 
zione del PSDI di Ma.ssa Carrara, 
Eugenio Lenzi; l’ex sindaco dì 
Mulazzo, Michele Tresantini; il 
presidente deU'ANPI di • AuIIa, 
Vinicio Chiodetti; il geom. Dome¬ 
nico Malatcsta. socialista indipcn- 
te di Sarzana: Umberto Gallesi- 
ni, ex segretario della Sezione 
del PSDI di S .Michele di Sarza¬ 
na; Gaspare Cusaria, segretario 
del Movimento giovanile del PSDI 
di Quercia; Quinto Pierini, segre 
tarlo della Sezione Quercia di 
Aulla. 

Nel momento del loro passag¬ 
gio al P.S.l. essi hanno lanciato 
a tutti i compagni del partito so¬ 
cialdemocratico un appello con 
cui denunciano 11 processo di in¬ 
voluzione del PSDI, la rinascita 
In Italia di una destra monarco- 
fascista in stretto connubio con 
la maggioranza D.C. e con l’ap¬ 
poggio dichiarato del clero, e in¬ 
vitano tutti i socialdemocratici a 
schierarsi compatti « con tutte le 
forze di sinistra, nella decisa di¬ 
fesa di quei valori che la lotta 
di Liberazione ha definitivamen¬ 
te acquisiti alla Nazione ita¬ 
liana >. 

La notizia ha suscitato grande 
impressione per la notorietà di 
questi esponenti del PSDI. 
Un’altra notizia che conferma 


A SASSA RI IN PIENA NOTTE 

Un comunista accollellalo 
da nn avversario politico 


Questa sera alle ore 22 
sa onde inedie di metri 
243^ e domani sera alle 
ore 20,30 sa onde di me¬ 
tri 243,5; 252,73; 31,40; 
41,64; 41,99; parlerà 

Paimiro Togliatti 

OMAHIZZATE L’ASGaTOI 


SASSAI^ 23. — Un gravissimo 
episodio si é verificato ieri a Sas¬ 
sari in piena notte. In via Turri- 
pena, mentre rincasava, il nostro 
compagno Costantino Idili è stato 
ag^edìto aUe spalle da un avver¬ 
sario politico che, sopravvenuto in 
bicicletta smontava per vibrargli 
una violenta coltellata alla schie¬ 
na. H ferito si accasciava in terra 
mentre l’assalitore si dava imme¬ 
diatamente alla fuga. 

Trenta centimetri 
dì neve a Bellnno 

BELLUNO, S. — Do^ l’ImproV' 
Visa nevlcau di Ieri, con ratte le 
montaoie imbiancate at di sopra dei 
15M metri di altitudine, il maltempo 
è continuato anche durante la notte 
e la neve è nuovamente caduta sul- 
che alcune zone la neve ha rag^ 
giimto i M ceniitnetii. 

Orribile sciagura 
stradale a Bergamo 

BERGAMO, 23. — Una orribile 
sciagura è accaduta, oggi, a Torre 
Boldone, dove un grosso autocarro 
di tipo «Chevrolet», carico di ce- 
Imento, proveniente da Albino, slit¬ 


tando per la strada viscida in se¬ 
guito alla pioggia caduta, è finito 
sul marciapiede fuori dell’abitato 
verso la ritta, e dopo avervi atrl- 
sciato. investiva e stritolava la 
bambina, Raffaela Tombini, ' 
Anche il secondo autista del ca¬ 
mion è deceduto nell’incidente. Si 
tratta di Francesco Kramer, di 39 
anni che sedeva accanto al proprie¬ 
tario dell’autocarro e, mentre l’au- 
tomezzo sbandava tentava di get¬ 
tarsi dalla portiera. Il tentativo 
doveva però risultargli fatale, poi¬ 
ché la portiera schiacciava il to¬ 
race al Kramer. 


Spaventoso dramma 
d'nn invalido austriaco 

VIENNA, 26 — Nella basta Austrta, 
’tnvaudo di guerra Karl Vomeia, di 
T3 anni, ba ucciso con un colpo di 
-tvolteila sua moglie In seguito a un 
MUgio, e quindi, secondo la polizie., 
ri è sparato un colpo al torace, ha 
«eroato di tagliarsi la gola con un 
’-oiieilo da cucina, si è impiccalo 
•on il cordona della radio Che al / 
tatto e ba cercato di tmplocaial nu< 
*amente con un cordone da tei», 
taa è svenuto prlm a dlrluetaoiai: 
-na è svenuto prima di riuscirci. 


la fortissima crisi che sta scuo 
tendo le basidei partiti governa¬ 
tivi ci viene segnalata da S. Giu¬ 
seppe Vecchio, in provincia di 
enarrare. Otto democristiani, fra 
l quali Annibaie Pellegrini, noto 
per essere stato fino a ieri un at¬ 
tivo collettore dei clericali, hanno 
strappato le tessere ed hanno 
chiesto e ottenuto l’iscrizione al 
P.S.l. Essi sono: 

Pellegrini Annibale, Galvani 
Serafino. Palagi Guerrino, Piero- 
ni Pioravante. Tommasinelll Vin 
cenzo. Manfredi Ettore, Manfredi 
Olindo e Bellini Fernando. 

L’esempio di questi otto uomini 
— ha dichiarato il segretario lo¬ 
cale del P.S.L, Bondielli — sarà 
prestissimo seguito da, molti altri 
democristiani. 

Continua intanto Io sfacelo del 
P.SJ>.I. a Caltanissetta, Alle di¬ 
missioni dell'on. Pasqualino Vas¬ 
sallo si sono aggiunfe oggi quel¬ 
le del prof. Salvatore Pinelli 
candidato nella lista di concen¬ 
trazione democratica « Autono¬ 
mìa c rinascita » il quale in una 
lettera inviata alla Direcione 
provinciale del PJSiD.I. prean¬ 
nunzia il suo passaggio nelle 
file del Itartito Socialista. 

Rapina una banca 

con una pigtola>giocattolo 

NEW YOKK. 23 — A Manhattan, 
nel cuore di New York, una bella • 
attraente signora, sola e armata solo 
con una pistola giocattolo per ragaz¬ 
zi, ha rapinato una banca. 

Si tratta di Anna Myers. di 34 an¬ 
ni divorziata, madre di due ligi 
La M>eis che per un momento era 
riuscita a imporsi su una cassiera 
minacciando di sparare, è stata pre¬ 
sto disarmata e ridotta alTlmpoten- 


za da un vice direttore delta Banca, 
dopo che essa era riuscita a impa¬ 
dronirsi di 400 dollari. 

Alla polizia la Myers ha dichiarato 
che aveva assoluto bisogno del 400 
dollari per un urgente Impegno. 


Unti donna si lancia 
dal Duomo di Milano 


MILANO, 23. — Stamane per diverso 
tempo U sagrato del Duomo è rimasto 
intriso del sangue di una giovane don. 
na che verso le 11 si era gettata a ca- 
pofitto da una guglia della cattedrale, 
sfracellandosi sul selciato sottostante, 
dopo un pauroso volo di 60 metri. 

Si tratta di Eda Paso, di 31 aiuti. 
Era mamma di un bambino di pochi 


mesi c risiedeva n Bolzano con 11 ma¬ 
rito Parlila. Elegantemente vestita era 
scesa due giorni or sono dall’Alto 
Adige, prendendo alloggio in tm ele¬ 
gante albergo centrale in corso Vitto¬ 
rio Emanuele. Stamattina, poco prima 
di mandare a compimento la sua tra 
gica determinazione, la donna si pre¬ 
sentava al «bureau» deU’albergo, pa 
gava il conto ed al cassiere che glielo 
chiedeva, aveva risposto che stava per 
Intraprendere un «lungo viaggio». 

Poi si dirigeva a piedi in piazza, e, 
varcata la soglia del Duomo, con lo 
ascensore saliva sulle terrazze supe 
riorl. Era ormai In balia del proposito 
di stroncare la sua giovane esistenza. 
Percorsi Infatti pochi passi si dirigeva 
verso la balaustra che guarda verso 
la piazzetta Camposanto, ne raggiun¬ 
geva l’orlo estremo e si lanciava nel 
vuoto. 


WINTERTON POTM CONTINUIIIE 

a bastonare i triestini 

Tito ila ottenuto un nuovo pretesto per 
annettersi la zona B e martoriarne gli abitanti. 
Trieste continua ad essere una piazzaforte per 
la guerra di aggressione angloamericana. 

Questo è il risaltato degli intrighi atlan¬ 
tici di De Gasperi. Questo è il significato degli 
accordi accettati da De Gasperi a Londra. 

VOTA CONTRO DE GASPERI 
PER lA LIBERTA' DI TRIESTE 


UN INAUDITO ARBITRIO 

DB PflffEnO DI UUNURO 


(Continuazione dalla 


pagina) 


Ut emettono, a due giorni dalla 
votazione, un decreto prefettizio 
ohe rinuta anche le elezioni pro¬ 
vinciali del collSgio di Ciro con 
la scusa che occorre perfezionare 
la personalità giuridica del nuo¬ 
vo comune. 

L’arbitrio é palese. Ciò che è 
meno palese è che l’arbitrio, com¬ 
piuto all'ultim’ora, mentre impe¬ 
disce il ricorso tempestivo al 
Consiglio dì State, minaccia di 
in/iciare lo validità delle elezio¬ 
ni in tutta la provincia di Catan~ 
zaro, quando la sospensione arbi¬ 
traria dei comizi in un collegio 
altera arbitrariamente { risultati 
delle elezioni in tutti i collegi, da¬ 
to il sistema del collegamento dei 
vari candidati e il principio del- 
1‘utilizzazione dei resti per l’ele¬ 
zione di un terzo dei consiglieri. 

E la revoca, naturalmente non 
solo per i candidati degli altri 
partiti, ma per gli stessi candida¬ 
ti della D.C., che si vedono pri¬ 
vati della possibilità di utilizzare 
l’eventuale resto del conte ■ Sici¬ 
liani. 

Ora. noi, non intendiamo, in 
questa sede, affrontare il pro¬ 
blema giuHdlco-amministrativo 
che l'arbitrio del Prefetto di Ca¬ 
tanzaro pone: per rimuovere tali 
problemi, d’accordo anche con gli 
altri partiti politici -della provin¬ 
cia e con gli altri candidati pro¬ 
vinciali. noi abbiamo già com¬ 
piuto dei passi presso il Mini¬ 
stero dell’Interno, presso il Con¬ 
siglio di Stato e presso la Corta 
di Cassazione. 

Speriamo che nelle prossime 24 
ore la legalità venga ristabilUa, 
altrimenti attendiamo il risultato 
e l’azione da noi accesa presso la 
competente magistratura nei con- ' 
fronti del Prefetto di Catanzaro. 

Un altro problema intendiamo 
affrontare subito, ché è di indote 
politica e di indole morale. Si 
accorgono i cittadini a quali e- 
stremi i gerarchi clericali stan¬ 
no riducendo la libertà e le isti¬ 
tuzioni democratiche del nostro 
Paese? Si accorgono dell’urgenza 
con la quale si impone la necessi¬ 
tà di spezzare il monopolio della 
D.C., per porre un freno ad una 
catena ininterrotta di soprusi, di 
orbitrit, di sopraffazioni? Posso¬ 
no accettare, i cittadini, che nel¬ 
le provincie del Mezzogiorno d’I¬ 
talia torni ad instaurarsi l’impero 
dei ras locali per i quali la legge 
non esiste, per i quali esiste ogni 
possibilità di asservire col ricat¬ 
to e Io minaccia, autorità ed orga¬ 
ni dello Stato per tutelare i loro 
interessi privati? Diciamo col no¬ 
stro voto il 25 maggio: « Basta! » 
al governo dei Ras. 

Creiamo col nostro voto, il 23 
maggio, nei Comuni e nelle Prt*- 
vincie. dei solidi baluardi in di¬ 
fesa della libertà dei cittadini, di 
tutti i cittadini e portiamo alla 
direzione dei Comuni e delle Pro¬ 
vincie, il 25 maggio, degli uomini 
legati al popolo che soli possono 
fare gli interessi del popolo, cioè 
della maggioranza. Che significa¬ 
to ha, infatti, lo reazione rabbio¬ 
sa del conte Siciliani e dei suoi 
agenti elettorali ad una vicenda 
che esclude questo « giovin si¬ 
gnore » dalla possibilità di riscal¬ 
dare con t suoi nobili lombi un 
seggio al Consiglio Provinciale di ' 
Catanzaro se non quello di volere 
e non poter ammettere che in ta¬ 
le assemblea non sieda, secondo 
la tradizione, un rappresentante 
di una delle duecento famiglie 
calabresi? State pur certi che se 
Il candidato d.c. non avesse rap¬ 
presentato gli interessi del blocco 
agrario del Crotonese ma fosse 
stato un elemento di secondo or¬ 
dine nella scala economico e so¬ 
ciale della provìncia, nessuno 
avrebbe osato rendersi responsa¬ 
bile di tanto arbitrio. Ebbene, 
diamo una lezione alle «200 fa¬ 
miglie »! Cacciamole per sempre 
dai Comuni e dalle Provincie del 
Mezzogiorno dove esse hanno 
esercitato per decenni e decenni 
la nobile professione di « ladri di 
terra », di usurpatori dei demani 
comunali che avrebbero dovuto 
tutelare. Cacciamo dai Comuni e 
dalle Provincie del Mezzogiorno 
gli antichi Conti e Baroni e i nuo¬ 
vi * viceré .» dello stampo di 
Achille Lauro, cacciamo dai Co¬ 
muni e dalle Provincie del Mez¬ 
zogiorno i toro avvocati e clienti. 


La sxL BURRO DOLOMITI - Trento 



rcentl 0 consumatori per I^MpogHenza fatta al suo 
nuovo prodotto "BURRO DOLOMITI IffT^MINIZZA-TO'* 
Un rinfrazìamento paiticolaro al Sff. Daniele Bellei ed al 
Doit Antonio Ned direttore del LaborMoilo CÀiimlco Nefer di 
Milano per le preziose collaborazione In fase eperimentale. 
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ULTIME r Unità NOTIZIE 


IL POPOLO FBANCESE CONTRO I PROVOCATORI DI GUERRA 


Diecine di manifestazioni a Parigi 

contro Ridgway “ il generale della peste „ 


Un algerino ucciso dalia polizia mentre manifestava per la libertà dell’Algeria 
Il governo francese pone condizioni alla firma degli « accordi contrattuali » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 23. — Le prime mani¬ 
festazioni di strada contro la ve¬ 
nuta di Ridgway in Europa si so¬ 
no svolte oggi m numeio.si punti 
di Parigi della sua Banlieu. 

Ho assistito personalmente ad una 
di queste dimostrazioni. Alle 18, 
nel grandissimo atrio della .stazio¬ 
ne Saint Lazare, dove a queirora 
è fortissimo l’afflusso dei viaggia¬ 
tori, specie per i treni di peiife- 
ria, diverse migliaia di manile- 
slanli si sono liunti davanti al mo¬ 
numento dei morti. Ben piesto, la 
maggioranza dei viaggiatori .si è 
unita loio; lo schieramento di po¬ 
lizia è stato, allei a, paralizzato: 
dall’interno, la manifestazione 
.straboccava nei due piazzali anti¬ 
stanti redificio della stazione. Non 
appena i « flics » scioglievano un 
capannello, venti giuppi si foi ma¬ 
vano in alti citanti punti diveisi: 
lanci di manifestini, grida di: 
>< Ridgway assassino! -, « Ridgway 
go home! », canti pati lottici, parti¬ 
vano da ogni angolo. La manifesta¬ 
zione è durata più di due oie, seb¬ 
bene la prefettura si fosse affret 
tata ad inviare rinforzi c’i poli¬ 
ziotti, che arrestavano indiscrimi¬ 
natamente manifestanti e semplic: 
passanti. 

Manifestazioni analoghe si sono 
svolte in almeno nove punti di Pa¬ 
rigi e in dodici locaiitii della Ban¬ 
lieu. 

Nel momento in cui telefono, le 
notizie continuano ad affluire dai 
diversi centri di raggruppamento 
dei manifestanti. 

Affollate riunioni pubbliche di 
algerini hanno pure avuto luogo, 
oggi, sia a Parigi che in Everse lo¬ 
calità della Francia, per protestare 
contro la repressione colonialista e 
per ottenere la liberazione di Mes¬ 
sali Hadi, « leader » del movimen¬ 
to nazionale, recentemente arre¬ 
stato e deportalo dai francesi. 11 
governo, cercando di impedire il¬ 
legalmente le manifestazioni, ha 
provocato una serie, di conflitti 
sanguino.si. il più grave di tutti è 
quello di Montbeliard. dove la 
polizia ha ucciso un algerino, dopo 
aver fatto ripetutamente uso del¬ 
le armi da fuoco. Anche a Char- 
leville e a Le Havre, i C.R.S. (la 
« teiere » francese) hanno sparato 
contro-la folla. 

Pronti a difendere ad ogni co¬ 
sto il ■ loro diritto di manifestare 
liberamente, gli algerini si sono 
battuti ovunque, con l’appoggio 
della popolazione francese, contro 
le ingenti forze di polizia che il 
governo aveva scatenato contro di 
loro: quando i « flics » hanno co¬ 
minciato le loro cariche selvagge, 
gii algerini hanno opposto una re¬ 
sistenza coraggiosis.sima. 


tleiido colpo per colpo. Delle veie 
battaglio di strada si sono svolle 
nelle due località già menzionate: 
anche la polizia, pur non riuscen¬ 
do nel suo intento di disperdere i 
manifestanti, ha registrato nelle 
sue file numerosi feriti. 

11 massiccio intervento della po¬ 
polazione parigina ha fatto cie- 
Ecoio il norvosi.smo che si è impa¬ 
dronito dei circoli governativi 
fiancesi nella imminenza della llr- 
ma dei tiaitati che riarmano la 
Germania occidentalti 

Il governo stesso ha subito il 
contraccolpo della ostilità geneiale 
del Paese. Una lunga iiunione del 
Consiglio <’fi ministri ha avuto 
stamattina, per un esame dei pio- 
blemi di polilic-a estera, alla line 
del quale avi ebbe dovuto e.sseic 
impartita a Schuman l’autorizza¬ 
zione per la llrm.a degli uccoidi di 
Bonn e di Parigi. 

Dopo un'altiu lunga e laboiiosa 
seduta, il Consiglio dei mini.stii 


Iraneeso ha deciso di pone alcu¬ 
ne condizioni alla firma dei trat¬ 
tati di Bonn e di Parigi sul nai- 
mo della Germania. II tc.ìto di 
queste condizioni è stato immedia¬ 
tamente trasmesso a Schuman che 
•Si trova attualmente a Bonn per 
incontrai Si con Eden, Acheson e 
Adeiuuior e per firmare lunedi gli 
accordi contrattuali con In Germa- 
r.ia occidentale. 

II portavoce del governo fran¬ 
cese SI è rifiutalo di iivclare il 
tenoie di quc.sto . condizioni.., ma 
lia picci'-alo che esse devono es¬ 
sere soddisfatte perché la Francia 
accetti di firmare. Ultcrioii con¬ 
dizioni, oUic a queste poste per le 
firmo, sarebbero nece.s.s-arie perclié 
il governo francese chieda al Par¬ 
lamento di ratificare i trattati. 

Non C'-sondo noto il caralte o 
tielle condizioni po-.lc c <lifficile 
dare una valutazione e-altii del 
Imo valoic, 

GIUSEPPE IIOFFA 


Palazzo GUgi ba ritirato 

r addetti nilltare a Belgrado 


DOMANI TUigri ALLE URNE PER IL POPOLO! 


Il ^esto del tutto formale destinato a copri¬ 
re il fallimento della politica di De Gasperi 


Il governo italiano, nel tenta¬ 
tivo di mascherare il baratto nel 
territorio libero sancito dagli ac¬ 
cordi di Londra e la sua resa aUe 
rivendicazioni titlne, sta molti¬ 
plicando i gesti puramente for¬ 
mali di « rigidezza »• nei riguardi 
del governo di Belgrado. 

Palazzo Chigi ha informato ieri 
che il <( governo italiano ha rlie- 
lu'to incompatibile la permanen¬ 
za u Belgrado del suo Addetto 
Militare colonnello Giuseppe 
Mnssaioli dopo le offese rivolto 
al soldato italiano dal Vice Mini¬ 
stro della Difesa generale Go- 
sniak in un suo discorso del 29 
aprile, offese che il governo di 
Belgrado non ha creduto di dover 
ritrattare. In seguito a questo 
atteggiamento il colonnello Mas- 
raioli ila ricevuto l’ordine di rien¬ 
trare in Italia. In pari tempo — 
continua il comunicato — è stato 
fatto rilevare al governo jugo¬ 
slavo l’inopportunità dì una ul¬ 
teriore permanenza a Roma del 
"ol. Codrik, sin qui Addetto Mili¬ 


tare in Italia, e ciò anche in con¬ 
siderazione dei suoi precedenti 
personali ». 

Anche questa « ritorsione », 
come è evidente, lascerà il tempo 
ohe trova. Negli ambienti demo¬ 
cratici si nota che tutta l’attività 
diplomatica del governo italiano 
rei riguardi di quello jugoslavo 
ha già sufficientemente mostrato 
che Palazzo Chigi ha le mani 
completamente legate dai vincoli 
atlantici ed è pertanto ricattato 
con successo dalla cricca di Tito 
Negli stessi ambienti sj nota che 
la soluzione ^ei maggiori proble¬ 
mi che dividono i due paesi sono 
già state decise a Londra e Wa¬ 
shington e che non saranno per¬ 
tanto i gesti formali del governo 
italiano a cambiare la situazione. 

Nonostante tali gesti, rimane 
un fatto acqui.sito che Roma e 
Belgrado sono alleati nella poli¬ 
tica di aggressione ai paesi .socia¬ 
listi e i di.ssensi tra i due com¬ 
plici non valgono a gettare la 
polvere negli ocelli agli italiani. 


GLI AMERICANI STRINGONO 1 TEMPJ DELLA LORO MARCIA CONTRO LA PACE 


4denaiier ritìula dì ialoraiare il Parlaaiealo 
sai Irallale che sì aparesla a tiraiare iaaedì 


Appello del Partito Comunista contro gli «accordi contrattuali» - Manifestazioni in lutto il paese 


I grandi comizi popolari 

di chìusuro della compagna 


Discorsi di Scoccimarro, Longo, Di Vittorio, Li Causi, 
Pajetta, Negarville, Novella, Terracini e Giuseppe Dozza 


(Continuazione dalla 1. paKlna) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BERLINO, 23. — Squadre di pò- 
liziotti hanno accolto oggi pome¬ 
riggio a Berlino il Segretario di 
Stato americano, Acheson, e i mi¬ 
nistri degli Esteri della Gran Bie 
lagna c della Francia, Eden i 
Schuman, i quali, in serata, m so¬ 
no già incontrati con gli alti coni 
missari per procedere a un primo 
scambio di veduto sui problemi 
rimasti ancora in sospeso nella re¬ 
dazione del trattato generalo. 

Tali questioni verranno di'^cu-'-^-e 
domani con Adenaucr e lunedi 
mattina si procederà alla firma 
dello strumento. Alle 10 di quel 
giorno, nell’istante in cui i quat¬ 
tro .statisti occidentali prenderan¬ 
no in mano le tradizionali penne 
d’oca, il lavoro .sj fermerà por pro¬ 
testa in qiia.si tutta la Germania 
occidentale. 

L’iiiizialiva è partita da Monaco 
o ha incontrato nelle ultime ore 
vastissimi consensi di tutta la re- 
rispon- ’gionr. 


L'atto che \crrà firmalo è di¬ 
fatti di una gravità senza piece¬ 
denti, stabilendo osso, non .solo la 
permanente sci...sioiie della Gei ma¬ 
nia e la rinascila di un eseicito 
nazi.sla. ma pine la permanenza 
pei .50 anni di tiuppe allantichc 
nel tcinloiio flella (ieimania oc¬ 
cidentale, clic* \crià ridotta a Una 
vera e propria colonia. 

Le tiattalive per il . coiUiatlo >. 
erano iniziate nel settembre scor¬ 
so. e .-.ono '•empre .state condotte 
Iti .segretezza e.slrema. Solo due .set¬ 
timane fa. Adenuuci si è deciso 
a comunicare il testo delle diverso 
clausole al Consiglio del Ministri, 
mentre il Parlamento e il popolo 
ne sono ancora all’oscuro. 

Oggi pomeriggio, il Bundestag è 
stato convocato in riunione stia- 
ordinaria, .su proposta dei .social- 
democratici, per dl^cuterc il trat¬ 
tato, ma la maggioranza governa¬ 
tiva ha impedito che venisse aper¬ 
to un dibattito. Fatto è che Ade- 
nauer e i partiti che con lui sie¬ 
dono al governo, temono più di 


ogni alti a cosa che l’accordo ven¬ 
ga conosciuto in tutti i supi par¬ 
ticolari, c che gli occhi delle nra.s- 
sc si aprano .-ulle 400 pagine nelle 
quali è racchiudo il tiattalo di 
a.ssoggeltamento. 

Questa segrctez.za non e però 
servita ad altro che a mobilitate 
ia uoijolazioiie. Domenica si svol¬ 
gerà..no dimostrazioni in numcio- 
so città, fi.i cui Eli.sen, c ovunque 
S| va registrando un’unità sempre 
maggio!e fra le lorze demociali 
chi, malgrado rambigiio atteggia¬ 
mento do: dirigenti socialdemoera- 
tici di dc.stia. I quali hanno svolto 
uiroppnsizione unicjimenti parla¬ 
mentare. 

Alla lotta delle inas-e ha latto 
oggi nuovamente appello il partito 
romunista. il quale ha chiamato 
tutti i tedeschi a .scendete nelle 


.strade, per dimostrare che essi non «JaII^IIDCC 

.SI piegheranno dinanzi al fatto | rvlvSlQ UuM 


compiuto e continueianno la iottu 
per rovesciare il governo Adenauer 
c spianare la Strada all’unificazio- 
le flella Germania. 


L IMPRESSIONANTI*; TESTIMONIANZA DEL PILOTA l'RIGION'IEUO 


L’ultimo volo del 8-26 ^ Quinn 
con l’ignobile earico di **dnds„ 


« Gli ordini sono ordini - A rapporto dal capii ano Reynolds - ('ontinuano i preparalioi per 
le repressioni a Koje - Una nave carica di Iruppe affondata a .\ampho dalla batterie coreane 


UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


DA UNA LOCALITÀ’ DELLA 
COREA DEL NORD, 23. — I ca¬ 
pi dell'aviazione americana han¬ 
no impartito ordini perchè £fli 
aviatori incaricati di prendere 
parte alle incursioni battcriolo- 
piche siano apperfiti solo all’ul- 
limo momento. Così i tenenti 
Qutiin ed Enoch si sono visti as¬ 
segnare pili volte missioni di 
bombardamento normolc che, so¬ 
lo all'ultimo minuto, qualche 
istante prima del decollo, si tra¬ 
sformavano in « missioni spe¬ 
ciali ». 

« Quando, nella notte del 4 
gennaio, andammo a prendere 
posto nel nostro apparecchio iter 
compiere la tnisstone che ci era 
stata ordinata, fummo accompa¬ 
gnati da un agente — ha conti¬ 
nualo a raccontarmi Quinn — 
rd t miei sospetti si confermaro¬ 
no. Noi partivamo certamente 
per un bombardamento batterio¬ 
logico. La guardia ci disse df 
non preoccuparci delle bombe, 
poiché erano già state caricate » 

- e Quando ispezionai l’apparec¬ 
chio, gettai un’occhiata sulle 
bombe c mi convìnsi che quanto 
Rogers mi aveva detto sul loro 
confo era csaffo: esse non aveva¬ 
no alcun meccanismo di esplo¬ 
sione. Rogers ed io ci guardam¬ 
mo in faccia. Poi gli dissi "gli 
ordini sono ordini” c tutto fi¬ 
ni li ». 

s Decollammo alle 2g5 ed ol¬ 
le 3^0 volavamo alta periferia 
meridionale di Phiongyang. Virai 
allora in direzione est, l’apparec- 
Csiio c C! 


mo ad un’altezza di 200 piedi 
Rogers mi disse: credo che sia 
il momento buono. Sganciai al¬ 
lora le quattro bombe, che cad¬ 
dero, susseguendosi rapidamente, 
una dopo l’altra. Quando esse 
toccarono terra, non vi fu esplo¬ 
sione. Eravamo ormai certi che 
si trattasse di bombe batteriolo¬ 
giche ». 

La seconda incursione batterio¬ 
logica di Quinn ebbe luogo VII 
gennaio, nelle prime ore della 
notte. Nel pomeriggio del 10, egli 
aveva assistito col suo equipag¬ 
gio al solito rapporto quotidiano. 
Questa z^olta il suo ufficiate di 
rotta era il tcn, Schwartz. Come 
meccanico egli aveva ancora il 
lenente Saper. Verso mezzanotte 
Quinn si recò all’ufficio operativo 


I popoli vigilino 
sulla pace mondiale! 


W.ASHOiGTOX. 23. — (Aass- 
Jteuler) — Gli SUti Uniti Iranno 
ammonito le sedici nazioni del- 
l’OND che hanno InvUto forze 
in Corea a stare In guardia con¬ 
tro una possibile c nuova aggres¬ 
sione comunista In 
Oriente >. 


♦ * • 


Coloro che hanno scalettato , la 
aggressione tmperUdMa 'in Corea 
togitono prepararsi un nuovo 
aUbtr l popoli stiano in guardia/ 


, •• il capitano Regnolds era an¬ 
cora di servizio — mi ha raccon¬ 
tato Quinn — egli si ricordava 
che io avevo già compiuto una 
missione speciale c mi annunciò 
che la missione della quale ere 
incaricato per quella iiolle ero 
dello sfesso tipo. La sola diffe¬ 
renza consisteva nel fatto che 
questa volta io avrei sganciale 
solo due bombe in un punto che 
egli mi indicò sulla cario: esso sì 
tropopo Ire miplia a nord di Ku- 
luiri, cinque miglia ad est della 
linea ferroviaria. Come la prima 
volta, noi funimo accompagnati 
da una guardia sino all’apparec¬ 
chio. Tutto si svolse poi in modo 
identico. 

Il 23 gennaio, Quinn partiva 
per un’altra incursione. Il suo 
« B. 26 » fu colpito dalla con¬ 


traerea coreana menirc volava a 
15 mila piedi di altezza. Enoch c 
Quinn riuscirono a saltare col 
paracadute e furono quindi cat¬ 
turati. 

WILFRED BURCIIETT 


Una nave carica di truppe 
affondata nel Nar Giallo 


P.XN .MUN JO.N ZZ - nrfve 

atncricaoa carica dì truppe e .iZs:» 
allocidala dalle Uaiicrie cino-corea- 
nc cicKe acque di Xampho. Nc da 
l'avmunc.o ogg* ii borcttiro popo¬ 
lare. aggiiaigendo clic -ono siati in¬ 
die abbatltiTi scile apparecchi ne¬ 
mici o ne sono «.Tat. d.inr.eggiali 
altri quartro 

A Koje cofllKUta . ci'acuaziooe 
della popoiazione civiic, mentre 1 
paracadutisti concentrai. rt«;;'»ol» 
per condurre laia repressione In 
marsa stanno addestrandosi 


UNA SINGOLARE VICENDA GIUDIZIARIA 


n fflm ^^Persiane chiuse^ 
sotto processo a Torino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


TORINO. 23. — Spettatori dei lut¬ 
to eccezionali hanno assistito oggi 
pomeriggio alla proiezione del film 
• Persiane chiuse ». / giudici Get¬ 
ti//// Sezione del Tribunale e ah oiv] 
cocofi di parte, infatti ha^no pis- 
senziato atta ripresa della pellicola 
in un locale di Piazza Bernini, non 
per diletto personale, ma bensì per 
discutere su una vertenza giudtzia 
ria che ebbe le sue origini un anno 
fa. non appena lì discusso film fu 
proiettato sugl! schermi torinesL 
AUora i coniugi Gino Michl e Jfo- 
nna Stefanini, proprietari deìlaìber 
go eFalcon doro* di ma San Fran¬ 
cesco d'Assisi 21, dopo aver assistita 
al predetto film, denunciarono alla 
Procura della Mepubblicm il produt¬ 
tore Luigi Movere, Menato GuaJini., 
proprietario della • Lux-Film », Lui- 
0 Comencini, regista e Carlo Gia- 
cheri, proprietario delle sale einema- 
togmfiche in cui era In programn'eh 
ciane la pellicola, accusandoti di 
aver recato grare nocumento altz o*- 
ro reputazione. 

La scena che destò g nsentimtnto 


dei coniugi albergatori era quella in 
CUI /attrice Liliana Gerage. nsUm 
pane di Lucia, telefonando alla s-j- 
reila Sandra. Vatlrice Eleonora mossi, 
indicava Talbergo s Palcon d'oro» 
quale residenza sua e del suo sfrut 
latore. 

Sella denuncia i coniu 0 Vicni- 
Stefanim dichiaravano di ritenersi 
!o^o QzzsSti— ài tifois- 
ri del * Folcon d'oro s. frequentato, 
secondo toro asserzione, da cìtenteia 
onorata e ineccepibile. Dal momento 
che (f film era stato notoriamente 
girato a Tonno, la trama trovava fi 
Sun ambiente nei bassifondi della 
Città ore si ag0ra gente di malaffa¬ 
re. l proprietari dell'Albergo dichia¬ 
ravano di aver subito gravissimo dan¬ 
no derivante dal pregiudizio creata¬ 
si con quelle scene 

Krano passati pochi giorni dalia 
presentazione aOa Procura della quo- 
rela degli albergatori, che un'aTtrm 
analoga reniro presentata dal po^ 
pnetarto del Tabarin sCdlnmbtam 
di ria Coito Ancfi’egli si lagnava. 
\ehicdcnGo di conseguenza congruo 
risarcimento, che net suo locale'sm 


me fo^ro serrili , cineasti per ra^ 
presentarvi scene truculente di ma¬ 
lavita a discapito del buon noma 
deiTesercizto. 

Dal canto loro i cineasti sostemv 
vano che nella sceneggiatura del 
film SI designava Talbergo come 
s Falcon d'oro w e il ritrovo come 
« Columbia ». essendo questi nomf- 
nativi u minii aiòergm e ri¬ 

trovi di tutte le città, inoltre dimo¬ 
stravano che 1 ingresso deìTalbergo 
riprodotto nel film non raffigurava 
affatto quello del sFalcon doro* 
di no S. Francesco d'Assisi. ma quel¬ 
lo deìTalbergo «Sfodernos di via 
SHrio Pellico li. 

AITudienza di stamattina leniva¬ 
no uditi il produttore Movere e il 
proprietario delle sale cinematografi¬ 
che Giachert. Entrambi protestavano 
la loro buona fede e l'assoluta man- 
icanca della intenzione di diffamare 
i due locali in questione, detta cut 
esistenza essi erano completamente 
alToscuro, ... 

Il Processo continuerà martedì 
proxsimo, 

g. C- 


Alilo appello pei ITiiutà della 
claa...e opt,*-aia i siati» lanciato ai 
sindaeali liella Germania occiden¬ 
tale dulia Confedcruzionc sindaca- 
lo della Repubblica democratica. 

Un altro poliziotto popolare. Ul- 
I leh Kioim, è “^talo a.-'assir.ato ulI- 
Ic ultime ore luiig > la linea di 
(iemaicazioiie, mentre, ni :dtie lui- 
merosc località, agenti di .Adenauer 
hanno aperto il fuoco stille pattu¬ 
glie della polizia democrauca. 

Ad Auderbeck • è stato seriamen- 
le ferito, in un attentato, il segre- 
iauo della locali sezione del SED, 
mentre a Berlino .si è iniziato que¬ 
sta mattina il pi ocesso contro una 
banda di .'■abotatori, i quali aveva¬ 
no cercato di provocare sciagure 
ferroviarie 

SERGIO SEGRE 


1 cittadini lontani per la LiAta Cht- 
tadina e diano in questo modo 
a tutti gli italiani una indicazione 
politica, una indicazione di unità 
c di pacifica collaborazione. 

Assuma Roma, in questo modo, 
la funzione di avanguardia che le 
spelta nei confronti di tutta Tlla- 
lia. 

Votate contio il monopolio po¬ 
litico democristiano — ha concluso 
quindi D’Onofrio tra grandi ap¬ 
plausi — votate per la Lista Cit¬ 
tadina, votate perchè Roma rina¬ 
sca e sia di guida a tutto il Paese 
'su una nuova strada di lavoro o 
di pace! 

Caldi applausi hunno accollo al 
microfono il senatore Molò, che 
ha parlato a nome dei 40 candi¬ 
dati indipendenti di tutte le cor- 
lenti politiche presenti nella Li¬ 
sta Cittadina accanto ai candidati 
delle sìinslic. E:;li ha vigorosa¬ 
mente polemizzato contro le vol¬ 
gari accu,se di camuffamento, ccc. 
che vengono rivolte alla Lista Cit¬ 
tadina. Si definiscono <. utili idio¬ 
ti .. — ha affermato Molò — co¬ 
loro i quali intendono la neces>-’ità 
di avvicinarsi al popolo, e la ne¬ 
cessità che li popolo oailecpi alla 
direzione delia v.ta politica del 
Pae.se. Idioti i:i realtà sono coloro 
i quali non intendono che la .-to- 
ria non torna indietro e che essa 
procedo verso l'avxento dei lavo¬ 
ratori alla direzione della vita po¬ 
litica; ìilioti c per d' p'ù danno.si. 
sono costoro! Come .s; può pen-a- 
re di porre al bando della Naz'o- 
ne la ma.ggioian.':! dei lavoratori, 
cìollc forze della prrduziotic. di 
coloro che hanno fondato la Re¬ 
pubblica e la giovane democrazia 
italiana, senza c in ciò sovvertire 
le bus; stesse <lc!l!i democrazia? 

Chi non comprct dc la necessità 
di una distcn.sio'ie politica e la¬ 
vora |)er la divsione del popolo 
e la sua oppressione — ha affer¬ 
mato Molò — lavoia pei Io ditta¬ 
tura. Questo è '1 s^>o-() delta cam- 
paeiia for.se:inala die è stata con¬ 
dotta contro gli t]omi;ii delia Lt- 
•sta Cittadina. D’ttali'r.-i è *! mo¬ 
nopolio del potere rì* mia p:i*te 
ri ntro iin'altia d- v a cì.n.-'s,' e 
di un griiop > d ' leente: e qiic-ta 
è la strada su cui s muove o?g' 
il partito donii-'ante. co! snn ciò. 
m.nio e.'do- vo o'>-i eo-a 


PFTRO NENN! 


Contro questo piocesso d: uno- 


ai governo persiano 


Gli iinpeifni assunti da Mossa- 
dek nel quadro dei preparativi 
militari antisovietiei violano il 
trattato * del 1921 


MOSCA. 23. — Il 21 maggio, il 
Governo sovietico ha invialo a 
quello iraniano la seguente nota: 

-■ In riferimento allo scambio di 
totlerc avvenuto alla fine dell'a¬ 
prile 1932 tra il Primo ministro si¬ 
gnor Mossadcq e l’Ambasciatore 
degli Stati Uniti signor Henderson. 
nulla questione della fornitura al¬ 
l’Iran dei cosiddetti aiuti america¬ 
ni, il Ministro degli Affari Esteri 
dell’Unione della Repubbliche So¬ 
cialiste Sovietiche ha l'onore di 
inforn\arc il Governo dell’Iran di 
quanto segue. 

c Dallo scambio di lettere su ci¬ 
tato. si desume che fra i Governi 
di Teheran e di Washington è sta¬ 
to raggiunto un accordo per la con¬ 
cessione di aiuti militari e finan¬ 
ziari all’Iran da parte degli Stati 
Uniti d’America, c che, dal canto 
suo. il Governo dell'Iran ha assun¬ 
to impegni di carattere militare e 
politico. 

< Come risulta dalie notizie della 
stampa iraniana e dalle dichiara¬ 
zioni del Governo iraniano ^ del 
Governo degli Stati Uniti, i! Go¬ 
verno di Teheran si è impegnato, 
in base a questi accordi, a rinno¬ 
vare i contratti con i consiglieri 
militari americani nell’Iran. Ciò è 
stato confermato, da una parte, 
dalle vfichiarazioni ufficiali rese il 
27 aprile di quest'anno dal Ministro 
delle Comunicazioni dell’Iran. Bu- 
shechri, e dall’altra, il 25 apri¬ 
le. dal sottosegretario di Stato 
americano McDermott- E’ noto 
anche che la missione militare 
americana, la quale aveva cessato 
la sua attività nel gennaio scor^. 
ha ripreso il suo lavoro, in seguito 
allo scambio di lettere fra il signor 
Mossadeq ed il signor Henderson. 
e che l’accordo fra gli stati Uniti 
e l’Iran del 23 maggio 1950, con¬ 
cernente gli aiuti militari e la mis¬ 
sione militare americana nell’Iran, 
è entrato nuovamente in vigore, 

< In seguito al suddetto scambio 
di lettere ed alla ripresa applica¬ 
zione dfell’accordo militare tra i 
due Paesi, il Governo di Teheran 
pone dunque sotto il controllo del 
Governo degli Stati Uniti l’eserci¬ 
to iraniano, il quale, in tal modo 
perde il «uo carattere di esercito 
nazionale di uno Stato sovrano e 
indipendente. 

«li Governo covictim considera 
necessario richiamare l'attenzione 
del Governo iraniano sul fatto che. 
nell’accettare il cosiddetto aiuto 
americano c nell’assumere. ciò fa¬ 
cendo. precìsi impegni di carattere 
militare nei confronti degli Stati 
Uniti d’America, esso si avvia, in 
pratica, a dare aiuto al Governo 
americano nella realizzazione dei 
suoi piani aggressivi, diretti contro 
l’Unione Sovietica. 

«Queste azioni del Governo ira¬ 
niano non poocono essere conside¬ 
rate se non come incompatìbili con 
le, norme che guidano le relazioni 
di' buon vicinato, il cui manteni¬ 
mento e consolidamento c dovere 
delle parti che hanno firmato rac¬ 
cordo sovietico-ìraniano del 26 feb¬ 
braio 1921 ». 


luzioiio. che minaccia tciunone e 


guerra mtenia. è sorta l’iniziativa 
della Li^ta Cittadina; votino i cit¬ 
tadini romani per questa Li.sta. per 
le forze che ui cssii si uniscono, 
contro le minacce clerico-fasc.ste. 
por il bencs-'Crc di Roma c un 
avvenire d; pace per tutta l’Italia! 

Ha preso poi la parola il com¬ 
pagno Ncnni il quale ha iniziato 
affermando che la campagna elet¬ 
torale, sconfinando nel campo po 
litico ni maniera ancor più decisa 
che nelle amministrative dell’an¬ 
no ^or.so, ha posto in piena evi 
denzu lo stato largamente diffuso 
di sfiducia che investe ormai le 
stesse istituzioni e direttamente 
colpisce la democrazia cristiana e 
i partiti minori ad essa apparentati. 

E' avvenuto quanto era facile 
prevedere fin dal 1947, allorché la 
Democrazia Cristiana con la com¬ 
plicità delia socialdemocrazia, spo¬ 
stò violentemente l’aSse politico da 
sinistra a destra, iniziando verso 
la classe lavoratrice la politica di 
discriminazione che ha indebolito 
ed isolato lo Stato e favorito il ri¬ 
sorgere deH’estrema destra. Il rap¬ 
porto di fiducia delle masse popo¬ 
lari verso i pubblici poteri è ve¬ 
nuto meno e ' ad esso Si è sosti¬ 
tuito un instabile rapporto di forza 
che tiene la società e lo Stato in 
una permanente condizione di cri¬ 
si. La Repubblica è rapidamente 
decaduta al livello della Monar¬ 
chia. 

Riprendendo la formula fascista 
cd hitleriana del comuniSmo «ne¬ 
mico numero uno», ì democristiani 
c i socialdemocratici hanno distrut¬ 
to le fondamenta stesse del nuovo 
Stato repubblicano e democratico, 
sorto con razione e il voto delle 
masse popolari. La successiva len¬ 
ta c graduale degenerazione dello 
Stato democratico è andata fatal¬ 
mente dì pari passo col risorgere 
aU’estrema destra di una minaccia 
monarchica c fascista ' 

«L’on. De Gasperi — d:ce Nen- 
ni — ha tentato nel suo discorso 
dì Bari di cambiare le carte in 
tavola. A suo giudizio non la po¬ 
litica della maggioranza del 18 
aprile, ma l'alleanza dei socialisti 
coi comunisti avTebbe messo in 
pericolo la democrazia. L'on. De 
Gasperi deve soffrire di amnesìa 
se ha già dimenticato che l’allean¬ 
za non scl* 2 ’**.o mia ma sua, l'al¬ 
leanza non soltanto di noi socia¬ 
listi, ma dei democristiani coj co¬ 
munisti consenti la vittoria demo¬ 
cratica c repubblicana del 2 giu¬ 
gno. Sarebbe bastato mantenerc- 
tra le forze popolari un minimo di 
collaborazione e di solidarietà per 
scoraggiare qualsiasi velleità di 
restaurazione monarchica o fa¬ 
scista » 

Un sintomo estremamente grave 
della degenerazione del costume 
democratico — afferma Nenni esa¬ 
minando Tandamento deDa campa¬ 
gna elettorale — è quanto è av¬ 
venuto a Roma con la polemica 
della D-C c soprattutto deH’.Azione 
(Cattolica contro la lista cittadina. 
Questa lista, per avere alla sua te¬ 
sta un vecchio uomo di Stato del- 
l'autorità del presidente Nittì e per 
la sua stessa composizione- offre 
una garanzia indiscutibile di iViO- 
derazionc e di rispetto della Chie¬ 
sa, pur nella divisione dei poteri e 
delle responsabilità. 

Quando l’on. Nitti, a nome deUa 
lista che presiede, propone un im¬ 
pegno per il rispetto de l Co ncor- 
dato ed afferma che «nessuno mi¬ 
naccia la Chiesa cattolica nella sua 
alta missione » le sne parole c i 
suol propositi non possono essere 
messi in dubbio Egli è il contìnua- 
lore della tradizione liberale, die 

inizia con la teoria cavou rian a 
della separazione e con Paffenna- 
zìone « f vescovi facciano i teologi 
e non i deputati e il governo tìa 
governo c non teologo», va fino 
alla teoria giolittiana delle paral¬ 
lele. per sfociare infine nel Concor¬ 
dato che Nitti aveva cercato di 


negoziare nel primo dopo guerra 
e che oggi è universalmente accet¬ 
tato. 

Ora la chiesa si è letteralmente 
scatenata contro Nitti e la sua li¬ 
sta, e non per ragioni politiche 
che spiegano, e giustificano, l’oppo¬ 
sizione della d.c. o di altri partili, 
ma echeggiando la tesi con cui nel 
secolo scorso la Chiesa militante 
pretese, dapprima, di impedirò la 
unificazione nazionille, in seguilo 
di impedire il trasfeiimento della 
capitale da Firenze a Roma, infine 
di limitare il diritto dei romani 
a darsi una amministrazione con¬ 
ferme alle loro tendenze politiche 
e sociali. Ha cominciato don Luigi 
Stuizo con l’a.ssurda proposta di 
un regime elettorale ed ammini- 
st'ativo speciale per Roma, ha con¬ 
tinuato l’Azione Cattolica facendo 
balenare nella sua propaganda la 
mmacc-a di complicazioni interna¬ 
zionali so la D.C. saia battuta a 
Roma, SI è arrivati al punto che 
dai pulpiti e dal conte-sionale .si 
insinua la minaccia che il Papa .sia 
posto nella necessità di rifugiarsi 
in Spagna se sul ‘-eggio di sindaco 
salis'-e un rappresentante delle 
forze dcmociatiche e popolali. 

Se la vitto! ia — dice Ncnni — 
aiuJi.i lunedì alle forzo democia- 
tiche e popolati, non siiecederà 
nulla <ii straordinario né neli’oidi- 
iie polli co interno né in quello 
internazionale, soniattutto non suc¬ 
ciderà nulla nell’ordine religioso, 
li ^olc SI leverà su San Pietro 
come di consueto c la Cliiesa po¬ 
trà come di consueto as.solvere al¬ 
la sua funzione. 

Tornando ai iiemì della politica 
generale il compagno Nenni affer¬ 
ma che quatti'o sono le cause della 
sfiducia verso la D.C. delle masse 
popolari, degli impiegati, degli stu¬ 
denti, dei ceti medi. 

In politica interna la D.C. ha 
sostituito al rapporto di fiducia su 
cui deve fondar.sì un regime de¬ 
mocratico, Un effimero rapporto di 
forza, e laddove il paese voleva 
uno Stato democratico ha orga¬ 
nizzato uno Stato di polizia. Invece* 
di risolvere i problemi, essa ha af¬ 
fidato alla polizia il compito impos- 
mIjiI»' di contenere o reprimere le 
maiiif«“;la7.ioni del malcontento 

In politica c'tera la D.C. è man- 
caia al comoito. di ottenere, dopo 
il latifira del trattalo di pace. la 
(legione alla Organizzazione delie 
Naz’i :!. Unite e fare aB’ONU una 
nolitic;: coerente m difesa della 
nacc mondiale t 
te-M nazionali. Come la Triplice 
era stata fatale all’Italia nel 1311 


o l’A.sse fatale al fascismo nel 1939. 


così radosione al Patto Atlantico 
sarebbe fatale alla nazione ove do- 
ves.se scoppiare una terza guerra 
mondiale. 

Nel campo della politica sociale 
la d c. e la maggioranza del 18 
aprile si sono mosse sotto la spin¬ 
ta delle agitazioni operaie, con¬ 
tadine. impiegatizie, senza un pia¬ 
no organico, cedendo quando non 
potevano farne a meno, lanciando 
tutti scontenti in conseguenza del¬ 
lo stato attuale dei Paese, con due 
milioni di disoccupati permanenti, 
le scar.so prospettive che stanno di' 


fronte ai laureati, l’insufllcienza 
della riforma agraria, rìnsufficlen- 
za della produzione, in un Paese 
dove quindici o venti milioni di 
abitanti conducono ancora un’esi¬ 
stenza tribolata, o addirittura mi 
serevole. 

Ad aggravare ancor più le cose 
concorre, prosegue Ntnni, la de¬ 
cadenza delle istituzioni parlamen¬ 
tari. Camera e Senato avevano il 
compito di elaborare e votale le 
leggi di attuazione c integrazione 
della Costituzione e per colpa del¬ 
la maggioranza d. c. sono vtnuto 
meno al loro compito. 

Il governo e la D. C, Piinposla- 
zione della campagna elettoraio 
della D. C., dimostrano che questi 
uomini non hanno imparato nulla. 
De Gasperi occhieggia ai monai- 
chici e perfino ai ùlscisU e io vo¬ 
glio sperare — aggiunge Nenni _ 

che ciò avvenga solo neU’illusione 
di limitare la frana elettorale a 
-iCstia. De Gasperi &i rivolge al 
Partito socialista, ma l’invito sa- 
lebbe mutile se fatto per associale 
: 'ociali'ti alla politica che ha con¬ 
dotto la Democrazia Cristiana dal¬ 
la maggioranza assoluta del 18 
aprile alla minoranza assoluta vci- 
so la quale s’i avvia, che ha in 
quali ro anni liquidato la socialde¬ 
mocrazia sia -Olile partito di go- 
veino o di opposizione o anche 
soltanto di opinione, che ha mes;o 
in crisi le stesse istituzioni re¬ 
pubblicane. 

C’è una scelta da faro alla quale 
la democrazia cristiana, la social¬ 
democrazia e i repubblicani non 
sfuggiranno. La scelta afferma 
Nenni avviandosi alla conclusione 

— è fra la politica che in pochi 
anni ha messo in crisi lo Stato, lo 
orfentamento verso l’estrema de¬ 
stra che liquiderebbe definitua- 
mente le istituzioni democratiche 
e la nuova politica promossa da: 
socialisti, la sola su.<;cettibile di 
ricreare la fiducia delle masse po¬ 
polari nella democrazia e nel go¬ 
verno e la fiducia del governo nel- 
ie masse popolari. 

Voglio chiudere que.sla campa¬ 
gna elettorale — conclude Nenni 

— con una parola serena. Questa 
serenità mi deriva dalla certezza 
che se vittoriosi i candidati creila 
Lista Cittadina sapranno essere 
modesti e sapranno assumere ed 
esercitale le loro funzioni nell’in- 

_ teresse di tutti e col proposito di 

dc'i nostri iute-!rapidamente il ricorso 
'uelle aUuali polemiche. 

In questo senso la vittoria è una 
meta che qualunque sia le deci¬ 
sione del popolo, si pone al di là 
del 23 maggio, giacche ci sarà vit¬ 
toria piena solo quando spazzate 
via le minaccie del passalo e le 
incertezze del presente avremo ii- 
fatta l’unità del popolo nel propo¬ 
sito di difeirdere e consolidare Io 
Stato repubblicano e la sua costi¬ 
tuzione democratica. 

(La folla sterminata vite aveva 
,’requpntemeiìte interrotto Nenni 
con appTiusi e segni di cnuseuso 
triouta all'oratore una commossa 
ed entusiastica manifestazione che 
M protrae per alcuni minuti). 


Gli altri comizi 


Migliaia di manifestazioni hanno 
chiuso ieri, in tutti i centri dove 
si voterà domenica, la campagna 
elettorale. 

Ogni manifestazione pubblica è 
cessata alla mezzanotte di ieri. Tra 
venliquattr’ore avranno inizio le 
operazioni di voto. Quest'ultima 
giornata ha riasstmto in sè lo lan¬ 
cio, l’entusiasmo, la volontà di 
vittoria che i lavoratori hanno ma¬ 
nifestato durante tutto il mese or¬ 
mai trascorso. CTentinaia di mi¬ 
gliaia di persone si sono riunite, 
per aBcrmare la loro volontà di 
conquistare i Comuni al popolo, a 
CTagliari intorno al compagno Loa- 
go, a Palermo intorno Scocci- 
marro, a Bari e ad Andria intorno 
a Di Vittorio, a Crotone intorno 
a Dozza, a Sassari intorno a Ne¬ 
garville. a La Spezia intorno a No¬ 
vella. a Perugia intorno a G’. C. 
Pajetta a Termini Imerese intorno 
a Li Causi a Campobasso intorno a 
Terracini, a Cosenza intorno a All¬ 
eata, a Reggio intorno a Donini, 
ad Avellino intorno a Platone, a 
(I^altanissetta intorno a G. Pajetta, 
e nelle altre inmnnerevoli as?em 
blec grandi c piccole. 


K COMIZIO DI SCOCCIMAmO 


A Faieniio amanzi ad una immen¬ 
sa folla Cile gremiva la piazza Mas¬ 
simo, Mauro scoccimarro. ha conclu¬ 
so la campagna elettorale traendo 
il bilancio politico del lungo dibat¬ 
tito svoltosi in tutto il Mezzogior¬ 
no d'Italia. 

Quali sono — ai e chiesto subito 
il compagno scoccimarro — 1 pun¬ 
ti di arrivo di questo dibattito, qua¬ 
li t fatti nuovL premesse di nuove 
battaglie? E* venuta a crearsi nel 
Paese una situazione politica che 
ie forze più oscure stavano prepa¬ 
rando con intrigbl e manovre di 
ogni genere fuori dal controllo del- 
Topinione pubblica e che la lotta e- 
lettorale ha fatto precip.tare e veni¬ 
re alla luce prima ancora che gli 
stessi responsabili io prevedessero, 
con l'iniziativa di don Sturzo, in¬ 
tatti. SI è improvvisamente rivela- 
;o il tentativo di stnngeie in tm 
40l Uocco tutte le forze reazionarie, 
nericali, fascista e monarchiche con¬ 
tro le forze democratiche e popo¬ 
lari. Se questa iniziativa c fallita 
perchè intempestiva e non abbastan¬ 
za matura, non si può dire che es¬ 
sa sarà abbandonata. 

Che cosa ha fatto -.nfatu De Gv 
jsperi «iiiiante la numnagna eì**tO- 
ràle? Non ba fatto altro che rivol¬ 
gersi con blandizie e benevolenza al 
fascisti e ql nemici della democra¬ 
zia, mentre ha additato i partiti di 
avanguardia, t difensori della demo¬ 
crazia. come il nemico numero uno. 
Questo atteggiamento rivela che si 
sta compiendo una grande mano¬ 
vra verso destra in seno alla D.C.. 
ciò che sposta tutta la situazione 
politica e apre una grave pro^t- 
tlva a tutto il Paese, solo col voto 
li popolo può impedire oggi che si 
apoa questa via che è la via dell’op- 
piessione, della negazione di ogni 
libertà costituzionale. 

Altra conseguenza della politica 
d.c. — incalza Scoccimarro — è il 
disorientamento rtnqutetudine esi¬ 
stente ua 1 socialdemocratici, 1 li¬ 


berali, e 1 repubblicani. E’ tenuta 
alla luce. In seno a questi partiu. 
una netta contraddizione fra la ten¬ 
denza progressiva e riformatrice del¬ 
la base e la politica reazionaria al¬ 
la quale si sono legati 1 gruppi di¬ 
rigenti. Questa contraddizione balza 
fuori in modo clamoroso, tanto che 
i tre partiti in alcuni luoghi si so¬ 
no alleati con le liste di rinascita, 
in altri con la D.C., in altri si sono 
scissi fra noi e loro, in altri sono 
rimasti IsolatL Un problema si pone 
ovunque urgentemente al tre parti¬ 
ti: decidere se vogliono assolvere 
ad una funzione positiva nei pae¬ 
se, o passare dali’altra parte e scom¬ 
parire dalla scena poliUca italiana. 

Ed ecco infine un altro fatto nuo¬ 
vo scaturito dalla situazione: li mo¬ 
vimento per la rinascita ha assun¬ 
to un’estensione e una vitalità mal 
registrate finora nella storia italiana. 
La media borghesia, tcrtti gn strati 
che possono, specialmente nel Mez¬ 
zogiorno. assolvere ad una funzio¬ 
ne positiva nell’economia del pae¬ 
se. hanno compreso con chiaro in¬ 
tuito politico e coraggio che posso¬ 
no assolverla solo se si legano alle 
forze popolari. 

Il motivo propagandistico fonda- 
menale usato contro di noi — dice 
ScoocimaiTo passando alla seconda 
parte del sito discorso — c l'accusa 
che noi non siamo democratici. Per¬ 
chè mai noi non saremmo democra¬ 
tici? La democrazia sta neirallean- 
za con i fascisti o nella alleanza 
con le forze popolari? Abbiamo avu¬ 
to nelle mani i più grandi comuni 
d'Italia e in tutti abtaamo sempre 
dimostrato il rispetto più assoluto 
per la democrazia. Allora i nostri 
avversari spostano la questione sul 
piano intemazionale e dicono: 
«Guardate che cosa c awenuto Sn 
Cecoslovacchia » però poi non dicono 
che cosa è avvenuto -n Cecoslovac¬ 
chia! 

E* evidente che noi r.o;i abbiamo 

10 stesso concetto di democrazia che 
hanno l clericali e i loro amie:. Per 
noi democrazia è rispetto degli im¬ 
pegni assunti verso la popolazione, 
come, per esempio la nfonna agra¬ 
ria. E questo impegno non è stato 
rispettato dalla D. C. in Itaiia. men¬ 
tre è sta^o rispettato pienamente 
in Cecoslovacchia. .Mio stesso modo 
la DC. non ha mantenuto in Italia 
I suoi impegni di difendere la pace, 
non ba mantenuto in Sicilia Ì’ìik- 
pegno di attuare Tautonomla, di ri¬ 
spettare l'art. 38. Questa sarebbe a 
nostro avviso la democrazia a cui 

11 regime ciencaie vuol <3ilndere la 
strada, mentre noi uniamo tutti l 
nostri sforzi per farla rispettare. 

La conclusione di Scoccimarro è 
un caldo appello rivolto a tutte le 
forze siciliane, dal borghese all'ope¬ 
raio. che hanno in ter esse di l^ersi 
per fare dei comuni gU strumenti 
della rinascita den’isoia e di tutto 
d Paese 

Gli applausi interminabUt dell'im¬ 
menso pubblico hanno dimostrato 
come questo appello abUa trovato 
una rispondenza profonda nel cuo¬ 
re di tutto II popolo siciliano 
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